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Stilare un Bilancio significa, sostanzialmente, svolgere un esercizio di sano realismo tra i 
progetti che si vogliono portare avanti e le finanze che sono a disposizione in un periodo 
dove i richiami al risanamento dei conti pubblici sono praticamente quotidiani.  
Quindi, da un lato la necessità di eseguire opere importanti per il futuro della città e dei 
nostri concittadini, dall’altro le giuste esigenze di risparmio e di rigore richieste dal “Patto di 
stabilità” della Finanziaria. 
La nostra Amministrazione si è mossa in quest’ottica per assemblare il suo primo Bilancio 
di previsione, un documento “realistico”, in perfetta sintonia con quello che vuole essere il 
nostro modo di operare. 
Va ricordato che i trasferimenti che Comuni come il nostro possono vantare non sono 
certo quelli a disposizione dei capoluoghi delle Province autonome e quindi anche da 
questo punto di vista non siamo certo favoriti nelle spese. 
Ci troviamo così nella condizione di operare le nostre scelte tenendo ben presenti i limiti 
che la Finanziaria ci impone, ma che soprattutto il buon governo deve dettare. 
In quest’ottica abbiamo privilegiato, in ogni caso, i servizi al cittadino ed una serie di scelte 
di sviluppo nel segno della Qualità della Vita in una città che necessariamente deve 
proiettarsi verso il futuro, sviluppandosi a misura d’uomo. 
Recentemente la statistica nazionale relativa alla Qualità della Vita nei capoluoghi di 
provincia italiani ha individuato Milano al sesto posto di questa graduatoria; ebbene, se è 
vero che la nostra città e il suo territorio sono da sempre considerati “isola felice” 
all’interno della Provincia milanese, questo ci porta a pensare, con un pizzico di  motivata 
presunzione, che il futuro capoluogo della Brianza potrebbe trovare posto molto vicino al 
podio italiano. Per raggiungere questo prestigioso obiettivo stiamo lavorando ormai da 
qualche mese per garantire sicurezza e vivibilità ai monzesi. 
Non solo. In una visione di Monza per gli Anni 2010 abbiamo approvato il Piano di 
Governo del Territorio, che, anche attraverso opportune varianti caratterizzanti, diverrà 
strumento importantissimo per il futuro sviluppo urbano; un documento moderno che 
sostituisce il vetusto Piano risalente al 1971. Si tratta quindi di un passo avanti strategico 
con il quale muoversi per inserire alcune delle realizzazioni che andranno a distinguere 
questa Amministrazione nel prossimo triennio. 
Il Piano delle Opere Pubbliche identificherà quella che è la nostra filosofia operativa: non 
voli pindarici, ma progetti utili per la città. Non abbiamo escluso la formula del “project 
financing”, ma contemporaneamente abbiamo pensato alla definizione di progetti, magari 
non proprio appariscenti ma risolutivi nella sostanza come: interventi di manutenzione sui 
plessi scolastici, sulle strade (marciapiedi, asfalti e illuminazione), interventi atti 
all’eliminazione delle barriere architettoniche, interventi di sistemazione viaria del centro 
storico e nei quartieri, realizzazione di nuovi parcheggi, riqualificazione ed 
ammodernamento degli spazi cimiteriali, riqualificazione e  potenziamento delle aree verdi, 
restauro di alcune cascine del parco e interventi sul suo patrimonio arboreo, il 
completamento di nove stanze della Villa Reale, quest’ultimo pensando anche ad un nostro 



contributo alla nuova Fondazione che dovrà reggere le sorti dello storico palazzo e dei suoi 
giardini. 
Abbiamo pensato anche di ottimizzare la macchina comunale acquisendo nuovi spazi 
nell’ex sede ASL di via Padre Reginaldo Giuliani ma soprattutto abbiamo messo a bilancio 
una nuova scuola elementare in via Collodi risolvendo così un problema decennale e un 
nuovo asilo nido-scuola materna. Tra le pieghe del bilancio vi è anche un potenziamento 
del sistema bibliotecario con una nuova sede nell’ex caserma di piazza San Paolo. 
Una particolare attenzione viene posta sulle categorie più deboli, in particolare sugli anziani 
con un primo intervento riguardante l’istituzione del “Custode Sociale”, la sentinella 
dell’anziano più fragile. 
Infine, alcuni interventi che danno importanza al valore sociale dello sport con il sostegno a 
discipline che hanno fatto storia nella nostra città come l’hockey e il pattinaggio. Pensiamo 
per loro di realizzare una nuova palestra presso la scuola Porta in via Correggio. Sono 
previsti  anche interventi su altri impianti di sostegno all’attività delle singole società 
sportive. 
La nostra filosofia operativa è questa, con un’ulteriore considerazione riguardante l’equità 
con cui vogliamo operare: in tale contesto s’inserisce la maggiore detrazione ICI a 
vantaggio dell’abitazione principale che porta ad una perdita di gettito, compensato con la 
possibilità di utilizzo nel triennio prossimo di buona parte dei proventi da concessioni 
edilizie per il finanziamento della spesa corrente. Ma non solo, in quanto sul versante delle 
entrate prevediamo anche un recupero di evasione fiscale in linea con quanto già 
verificatosi nel 2007. 
 
 
PROVINCIA 
L’appuntamento con la Provincia ci attende fra poco più di un anno e per questo al 
capoluogo è richiesto un importante impegno economico in linea con quella che dovrà 
essere la costruzione di un’istituzione snella e davvero utile ai cittadini. 
Il nostro modello di provincia deve essere quello che da sempre caratterizza la gente della 
Brianza: quindi niente sprechi e buona sostanza. In linea con il Regolamento d’attuazione e 
le deliberazioni dell’Assemblea dei Sindaci ci stiamo muovendo per assicurare la definizione 
del polo istituzionale, ma anche il nostro contributo al Piano d’Ambito dell’ATO (ciclo 
integrato delle acque), alle cosiddette Multiutility della Brianza, al Piano d’Area della 
Brianza nell’ambito di un accordo di collaborazione con la Provincia di Milano che ha dato 
vita ad un assessorato dedicato alla costituenda nuova Provincia MB. 
Uno stanziamento importante messo a Bilancio riguarda proprio il nuovo polo istituzionale 
nell’area dell’ex Caserma IV Novembre sulla quale, in linea con l’accordo di programma 
siglato con Provincia e Regione, sorgerà il centro polifunzionale e la nuova sede dell’Ufficio 
delle Entrate. 
 
 
ACCORDI DI PROGRAMMA 
La nostra attenzione è posta sull’obiettivo Provincia MB che ci attende; un traguardo dalle 
prospettive importanti per la nostra città e per tutto il nostro territorio. In vista della nuova 
provincia si sono sviluppati negli ultimi anni alcuni degli accordi di programma in atto. In 
questa visione anche alcuni passaggi del nuovo PGT, varato alla fine del 2007, strumento 
che racchiude scelte urbanistiche riferite all’insediamento dell’istituzione provinciale 
briantea. Il Piano d’Area della Brianza, varato dall’Assemblea dei Sindaci, dovrebbe essere 
visto come opportunità per uno sviluppo infrastrutturale concordato del territorio che vede 



Monza capoluogo. Il ruolo di centralità che certamente ci appartiene, deve necessariamente 
essere ratificato con una concreta politica di sviluppo dei servizi ai cittadini della nuova 
Provincia. In sostanza, pensiamo ad una pianificazione comunale da abbinare ad interventi 
sovraccomunali.  
Tra i problemi importanti da risolvere ci sono le questioni riguardanti i collegamenti tra 
Monza e la Brianza con Milano. Rimane tra i nostri obiettivi la soluzione del problema dei 
trasporti. Il prolungamento della rete metropolitana milanese non può essere concentrato 
soltanto sulla nuova stazione di Bettola. La nostra partecipazione economica a questo 
progetto, che prevede un esborso di oltre 9 milioni di euro, porterebbe alla nostra città 
soltanto un incremento del traffico di attraversamento. Ci aiuterebbe invece un accordo in 
grado di garantire a Monza il potenziamento della linea ferroviaria da Sesto San Giovanni 
verso nord fino a Villasanta con un nuovo binario, il prolungamento della metrotranvia al 
Rondò dei Pini e nuovi collegamenti est-ovest. 
Per quanto concerne gli accordi di programma in essere, dobbiamo ritenere ultimato quello 
relativo al Polo istituzionale e finanziario nell’area IV novembre al Rondò (comprendente 
la sede della nuova Provincia, gli uffici della Regione, la Questura e la Polizia di Stato, la 
caserma della Guardia di Finanza e l’Ufficio delle Entrate già previste). 
Sulla Villa Reale, nell’anno in cui si deve ricordare il bicentenario dalla morte dell’architetto 
Piermarini, si deve procedere per avviare la Fondazione che dovrà gestire i futuri lavori di 
restauro del palazzo e interamente il favoloso complesso che comprende anche il più 
grande polmone verde cintato d’Europa. Nei prossimi mesi Monza dovrà dare il suo 
contributo alla stesura dello statuto che andrà ad identificare la nuova Fondazione che 
nasce sulla base di un importante accordo con la Regione e il Comune di Milano. La 
Fondazione sarà anche chiamata a coordinare e regolamentare le varie concessioni.  
Un altro importante accordo riguarda l’area dell’Ospedale Vecchio, relativamente alla 
valorizzazione dell’intera zona. Si dovrà completare il percorso che vede ormai sulla stessa 
linea l’Azienda ospedaliera S.Gerardo, il Comune e anche la Regione. Siamo sulla buona 
strada per dare una risposta agli interessi delle parti in causa, con il Comune che pensa di 
recuperare l’area dell’ex nosocomio umbertino ad altre funzioni pubbliche e a nuovi 
insediamenti, mentre l’ospedale richiede nuovi spazi e nuove risorse per implementare la 
sua struttura che ha già raggiunto livelli d’eccellenza. 
Infine, tra gli accordi che intendiamo concretizzare c’è quello relativo al Polo Universitario 
per sviluppare a Monza nuove facoltà in rapporto con le necessità del territorio.  Ma non 
basta soltanto pensare all’arrivo di nuovi corsi di studio: occorre dare servizi agli studenti, 
dagli alloggi alla mensa sino a pensare anche ai loro momenti di svago. 
Per il reperimento dei fondi abbiamo pensato anche all’Europa o meglio ai finanziamenti 
europei ancora disponibili che possono essere erogati sulla base di progetti che vanno 
elaborati attraverso accordi tra i soggetti interessati; in particolare nei settori della cultura, 
della ricerca e del sostegno alle attività d’impresa. 
 
 
RAPPORTI CON I MEDIA 
Indubbiamente l’amministrazione della “cosa pubblica” impone un filo diretto con la 
cittadinanza, una comunicazione semplice, chiara e continua. A nostra disposizione ci sono 
una varietà di strumenti, da quelli ritenuti più classici (come la stampa dell’Informatore 
comunale) a quelli più moderni (come il sito internet e la piattaforma SMS).  Molti di questi 
venono già utilizzati con buoni risultati.  
L’Amministrazione comunale mantiene costante la comunicazione verso l’esterno con 
giornalieri incontri-stampa per interessare tutti i media operanti sul nostro territorio e 



quindi a caduta i cittadini. Costante è l’invio di comunicati e informazioni nel segno della 
massima trasparenza e puntualità. 
La voce “comunicazione” trova spazio nel nostro Bilancio proprio per le implicazioni alle 
quali si faceva cenno. Il sito web verrà progressivamente rinnovato con un’area 
appositamente riservata alla stampa nella quale i giornalisti troveranno tutte le informazioni 
relative anche alle principali delibere assunte. 
Prossimamente, alla scadenza del contratto in essere, verrà bandita la nuova gara di appalto 
per la gestione dell’Informatore comunale che viene redatto dal nostro ufficio stampa. 
L’obiettivo è quello di dare alla pubblicazione una nuova veste grafica, risparmiando 
complessivamente sul prodotto stampato e distribuito a tutte le famiglie monzesi.  
Occorre pensare ad un centro unico in grado di organizzare e gestire la comunicazione 
dell’articolata macchina comunale e i vari strumenti mediatici che possono essere utilizzati, 
a partire dai manifesti fino ad arrivare ai touch-screen e alle più avveniristiche piattaforme 
bluetooth, che sono state già sperimentate con un buon successo nel centro storico di 
Monza durante l’evento MonzaPiù a settembre.  
Dopo una pausa di assestamento del servizio e di nuovo accreditamento degli interessati 
all’invio, abbiamo ripreso il servizio d’informazione attraverso SMS. Notizie via cellulare 
che abbiamo intenzione di incrementare e di rendere settoriali cercando anche forme di 
finanziamento, non ultime quelle di offrire a pagamento alcuni dei servizi offerti e di dare 
spazio ad altre istituzioni e aziende partecipate. Queste ultime potrebbero essere coinvolte 
anche in altre iniziative di comunicazione esterna. Comunicazione non significa soltanto 
attenzione ai media, ma anche pensare a eventi e situazioni in grado di creare un filo diretto 
con i cittadini monzesi.  
L’Urban Center è sede idonea per diventare il centro di coordinamento della 
comunicazione comunale e anche appropriata location convegnistica ed espositiva 
attraverso la quale creare un filo diretto con la città.   
 
 
CONTROLLO DI GESTIONE 
Il programma di attività prevede il perfezionamento nell'utilizzo delle procedure di gestione 
obiettivi e di reportistica finanziaria. 
Nel 2008 verrà conclusa l'implementazione della reportistica economica e si getteranno le 
basi di perfezionamento e affinamento dei dati (ammortamenti su base trimestrale, 
puntuale accantonamento per servizi resi e non ancora fatturati, etc). Contestualmente al 
lavoro contabile, verrà iniziata un'intensa attività di formazione / informazione sia a coloro 
che contribuiscono a produrre i dati, affinchè siano sempre più in grado di indicare con 
completezza ed esattezza i dati, specialmente di centro di costo, che verso coloro che 
utilizzano i dati prodotti per supportare decisioni strategiche e prendere decisioni gestionali 
operative, decisioni prese dal management dell'Ente.  
Nella seconda metà dell'esercizio, si inizierà la strutturazione di una Balance Scorecard il cui 
obiettivo sarà esporre, in modo esauriente ma sintetico, il posizionamento dell'Ente in 
termini di capacità di porsi e perseguire obiettivi in modo efficace ed efficiente, 
soddisfacendo le esigenze di tutti gli stakeholders interni ed esterni, utilizzabile nella prassi 
di gestione dell'Ente 
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ASSESSORE ALLO SPORT, TURISMO E SPETTACOLO  

 
 
 
SPORT 
In coerenza con le linee strategiche definite dalla Giunta, in funzione della crescente 
domanda di servizi da parte dell’utenza, il programma dell’Assessorato si pone come 
obiettivo principale quello di sostenere lo sport e la pratica sportiva attraverso la gestione 
dei numerosi impianti di proprietà comunale, organizzando attività di diffusione dell’attività 
sportiva e promuovendo progetti, eventi e manifestazioni sportive di grande rilevanza. 
Lo sport in tutte le sue molteplici sfaccettature deve essere tra gli obiettivi determinanti di 
un’amministrazione che intenda valorizzare tutti quei servizi divenuti ormai indispensabili 
per il benessere psico-fisico dell’individuo e per una civile convivenza sociale. Purtroppo 
invece continua ad essere largamente diffusa, a livello centrale, la concezione che lo sport 
sia marginale rispetto ad altri settori di intervento e si tende a tagliare risorse piuttosto che 
ad investire in questo settore. 
I piani di sviluppo previsti dall’Assessorato allo sport, in controtendenza rispetto a quanto 
sopra riportato, puntano a rafforzare il ruolo della Pubblica Amministrazione nel 
promuovere e diffondere la pratica delle diverse discipline sportive. Già a partire dal 2008 
vengono assegnate risorse economiche maggiori rispetto al passato a favore delle attività 
sportive e dell’associazionismo sportivo monzese affinché le società, per lo più fondate 
sull’attività volontaria e sempre più pressate dalle crescenti difficoltà economiche, possano 
continuare ad esercitare la loro capillare e quotidiana attività con bambini, giovani ed adulti 
e possano rafforzare la funzione propulsiva, che già svolgono, della vita sportiva della città. 
 
Attività sportiva 
L’obiettivo è quello di soddisfare il più possibile la crescente domanda di sport con servizi 
ed iniziative adeguate investendo risorse soprattutto nella “cultura dello sport” che deve 
arrivare ai giovani, futuro e risorsa della nostra società, passando attraverso la scuola. 
Verranno garantite le risorse per la continuità dei progetti sportivi consolidati in ambito 
scolastico quali il progetto “Porta il banco in piscina”, la manifestazione “Lancio, corro e 
salto”, i Campionati sportivi studenteschi, questi ultimi in collaborazione con la 
Commissione Comunale Sportiva Scolastica, con i docenti di educazione fisica e con il 
COSMOSS. 
Un particolare rilievo merita il Progetto Monza’96: iniziativa pilota di educazione motorio-
fisico–sportiva rivolta a tutte le scuole pubbliche di ogni ordine e grado che coinvolge 
5.000 studenti con gli obiettivi di diffondere l’attività motoria perché la sua pratica diventi 
abitudine di vita, di costruire e sperimentare un percorso che favorisca lo sviluppo delle 
capacità motorie nella continuità dalla materna alla media superiore, di valorizzare le 
strutture sportive scolastiche come ambiente educativo ed area di stimolo e benessere ed  
infine di favorire lo sviluppo delle abilità di base come prerequisiti di un corretto approccio 
educativo all’attività presportiva e sportiva. 
Nel periodo estivo verranno mantenuti i camp estivi “Io, gli altri e lo sport” rivolti ai 
ragazzi delle classi IVe V elementare per soddisfare la necessità delle famiglie e per 



continuare a sviluppare il programma di educazione motorio-sportiva promosso durante 
l’anno scolastico. 
Verranno inoltre proposti ed incentivati nuovi progetti educativo–sportivi in collaborazione 
con le società sportive del territorio quali, ad esempio, il progetto “ Gioco + divertimento 
+ salute =  sport” proposto dalla A.S.D. Brianza Sport.  
Per tutta la popolazione verranno riproposti i corsi organizzati presso il centro sportivo 
NEI potenziando e migliorando l’offerta del fitness e delle attrezzature didattiche.  
Particolare attenzione viene riservata alle attività rivolte ai diversamente abili e realizzate per 
lo più in collaborazione con l’US.S. BRIANZA TREMOLADA presso la piscina del Nei. 
 
Eventi sportivi  
Incentiveremo e collaboreremo con le associazioni sportive cittadine e con le Federazioni 
sportive nella realizzazione di eventi e manifestazioni in grado di offrire non solo attività di 
divertimento ed intrattenimento ma anche momenti di crescita sociale, culturale e  sportiva 
facendo leva sulla potenzialità dello sport di favorire partecipazione ed aggregazione. 
Verranno proposti e sostenuti eventi sportivi di elevato livello tecnico e spettacolare quali: 
 Campionati europei di scherma under 23 al Palazzetto dello Sport 
 Finale nazionale del Campionato italiano di società di cross 
 2° edizione della granfondo ciclistica “G. BUGNO” 
 10K liberi di correre 
 Finale scudetto Rugby allo stadio Brianteo 
 World league di pallavolo maschile al Palazzetto dello Sport 
 VIII Trofeo città di Monza gara di ballo internazionale al Palazzetto dello Sport 

nonché eventi sportivi che prevedono il coinvolgimento attivo e diretto della cittadinanza 
quali: 
 Il Progetto sport nel Parco con le sue giornate inaugurali , aperto a tutti,  che verrà 

rilanciato e rivisitato nella prossima primavera; 
 la manifestazione cestistica 3vs3 in area Cambiaghi 
 la festa di Primavera del Progetto Monza’96 rivolta a tutti gli aderenti al Progetto 

 
Impianti sportivi 
Parallelamente all’offerta di attività sportive l’impegno dell’Assessorato è quello di investire, 
direttamente ed in collaborazione con il privato, sul cospicuo patrimonio impiantistico 
comunale già esistente e di prossima realizzazione perché la qualità dei servizi sportivi 
offerti non può prescindere dalla qualità delle strutture utilizzate in considerazione anche 
del ruolo che compete alla città di Monza nell’ambito della nuova Provincia. 
BRIANTEO 
La nuova normativa sulla sicurezza negli stadi e l’attuale esigenza di riqualificazione dello 
stadio costruito negli anni 80 impongono all’Amministrazione Comunale di riqualificare 
l’impianto ripensando e riprogettando il suo utilizzo secondo un nuovo e moderno 
“concept” europeo di stadio come impianto polifunzionale per lo sport, l’intrattenimento e 
il tempo libero da utilizzare tutti i giorni dell’anno. Avvantaggiandosi della favorevole 
posizione rispetto alle grandi vie di comunicazione e della vicinanza all’area fiera e al 
Palazzetto dello Sport, impianto attualmente sottoutilizzato e non autosufficiente a livello 
economico, verrà realizzata ad opera di privati una vera e propria “Cittadella dello sport” 
che venga incontro all’esigenza dettata dalla nuova provincia di avere impianti moderni ed 
efficienti. 
 
 



SADA 
Entro l’anno dovrebbero prendere l’avvio i lavori di riqualificazione di tutta l’area dello 
Stadio Sada – con l’aggiunta di nuovi impianti sportivi - che la Società Fiamma Monza 
realizzerà in regime di concessione. 
ROSMINI 
La crescita esponenziale dei praticanti del Rugby, impostosi negli ultimi anni come sport 
emergente e alternativo al gioco del calcio e la restrizione delle dimensioni dell’attuale 
campo di gioco, divenuto non regolamentare a seguito della modifica della viabilità stradale 
di v.le delle Industrie, inducono a riconvertire l’impianto “G. Pioltelli” di via Rosmini in un 
centro dedicato per intero al gioco del rugby. L’impianto sarà concesso in diritto di 
superficie alla A.S. Rugby Monza, già concessionaria del diritto di superficie dell’area 
attigua, che provvederà a proprie spese alla riqualificazione e riconversione dell’impianto. 
PALESTRE SCOLASTICHE 
In collaborazione con l’Assessorato ai lavori pubblici si provvederà ad attuare una 
manutenzione costante e programmata delle palestre scolastiche in uso alle società sportive 
e si darà corso al progetto di realizzazione di una nuova palestra da destinarsi 
principalmente al rotellismo, disciplina sportiva che ha dato in passato grande lustro alla 
città di Monza e che oggi è in ripresa ma necessita di un impianto dedicato. 
Per lo svolgimento della loro attività tante società sportive si avvalgono delle palestre 
comunali che sono oggi concesse a tariffe, in uso da diversi anni, assai agevolate: occorrerà 
metter mano al sistema tariffario per eliminare alcune distorsioni ed adeguarlo agli usi 
attuali. 
 
Organismi di riferimento: 
Verrà  garantita la permanenza e la continuità della Commissione Sportiva scolastica, 
formata da referenti dell’Amministrazione comunale e da referenti delle istituzioni 
scolastiche  quale organismo tecnico-operativo  per la gestione e il coordinamento delle 
attività rivolte alla popolazione scolastica con competenze anche propositive ed attuattive 
di progetti sportivi innovativi. 
Verrà rinominata  la Consulta Comunale dello sport quale organismo di consultazione 
tecnico strategico  a supporto dell’Assessorato per la pianificazione e programmazione della 
politica sportiva comunale sia nell’ambito delle attività che in quello della gestione del 
patrimonio impiantistico. 
 
 
TURISMO 
Il 2008 sarà caratterizzato dalle fasi finali delle attività volte al riconoscimento del Sistema 
Turistico Monza e Brianza, processo attivato con la sottoscrizione del Protocollo d’Intesa 
per la sua promozione e sviluppo e rinnovato con la sigla dell’Atto d’Intenti 2007/2008 
dagli enti firmatari, Provincia di Milano, Camera di Commercio di Monza e Brianza e 
Comune di Monza.  
Nell’ambito del programma di azioni congiunte promosse dagli enti firmatari, l’Assessorato 
al Turismo del Comune di Monza sarà impegnato in attività di sostegno e di valorizzazione 
del settore turistico, funzionale allo sviluppo dell’area della nuova provincia di Monza e 
della Brianza. 
La partecipazione del Comune di Monza all’annuale appuntamento della Borsa 
Internazionale del Turismo, importante vetrina internazionale del prodotto turistico 
italiano, che si terrà presso il polo fieristico FieraMilano - Rho, dal 21 al 24 febbraio, 
prevede l’allestimento di uno stand in un’area specifica riservata a Monza e Brianza 



all’interno del padiglione dedicato alla Regione Lombardia a differenza delle altre province 
lombarde inserite in isole tematiche.  Questo rappresenta il risultato del lavoro congiunto 
dell’Assessorato al Turismo con gli enti firmatari dell’Atto di Intenti 2007/2008. 
L’attivazione di un Ufficio di Informazione e Accoglienza Turistica (IAT) ed eventuali 
sportelli periferici sul territorio di Monza e della Brianza sarà uno degli obiettivi primari 
delle attività promosse dall’Assessorato. 
Tale politica dovrà tendere a rafforzare e mettere a sistema iniziative turistiche già in atto e 
coinvolgere attivamente operatori del comparto turistico e soggetti ad esso legati, sia del 
settore pubblico che del privato, al fine di elaborare una serie di progetti volti allo sviluppo 
turistico del territorio, in un’ottica di partecipazione e condivisione degli obiettivi. 
Gli studi realizzati dalla Fondazione IULM hanno evidenziato le seguenti categorie di 
attrattori turistici del territorio di Monza e Brianza delineandone l’identità: 
- Attrattori storico-culturali: dimore storiche (ville, palazzi, castelli, regge, …) e relativi 
giardini, chiese e architettura religiosa, architettura industriale, musei,  eventi e sagre, 
patrimonio enogastronomico; 
- Attrattori naturali: parchi, vie d’acqua;  
- Attrattori economici: distretti industriali e PMI, attività commerciali, poli universitari; 
- Attrattori sportivi: autodromo e Gran Premio di F1. 
L’analisi degli attrattori evidenzia delle opportunità per sviluppare nuovi segmenti, di natura 
prevalentemente stanziale, facendo leva soprattutto sulle risorse storico-culturali, naturali e 
sportive e sulla loro integrazione. 
I target potenziali sono piuttosto eterogenei e documentano l’elevato potenziale inespresso. 
Si segnalano, in particolare, le seguenti opportunità: 
- Turismo culturale, legato a una maggiore valorizzazione degli attrattori storico-culturali 
- Turismo sportivo, legato principalmente all’Autodromo 
- Turismo scolastico, legato a una valorizzazione delle risorse ambientali e storico-culturali 
- Turismo religioso, legato ai numerosi luoghi di culto importanti per la cristianità 
unitamente al museo del Duomo di Monza. 
In generale nessun attrattore, se non per segmenti molto focalizzati, ha in sé una capacità di 
richiamo tale da giustificare un turismo stanziale. Diversamente, integrando le diverse 
attrattive è possibile strutturare dei sistemi di prodotto sufficientemente ampi da giustificare 
il pernottamento. 
Le varie forme di turismo stanziale qui proposte tendono ad utilizzare il territorio brianteo 
soprattutto nei fine settimana e nei periodi festivi, proprio quando le strutture ricettive 
presentano, ad oggi, la minore occupazione. 
La messa a punto di nuovi prodotti leisure può modificare sensibilmente anche la gestione 
del turismo business e fieristico. Come è emerso dall’analisi dei flussi turistici alberghieri, ad 
oggi il territorio brianteo è scelto soprattutto da uomini d’affari italiani e in particolare 
lombardi, che decidono di soggiornare in Brianza per un vantaggio di ubicazione. 
Lo sviluppo di prodotti culturali, sportivi e naturali può invece permettere anche alle 
strutture ricettive briantee di fare leva su altri vantaggi competitivi (oltre alla localizzazione) 
e su altri servizi che possono permettere, nel tempo, di comunicare una nuova immagine 
del territorio. 
Si potrebbero così avviare tre importanti cambiamenti: a) una crescita del grado di apertura 
internazionale, b) una crescita della permanenza media, c) una crescita del turismo 
nazionale non lombardo. Lo sviluppo dei flussi ricettivi potrebbe poi trainare un’ulteriore 
crescita dei posti letto, riducendo l’attuale “export” di flussi business dalla provincia di 
Monza e Brianza ai territori confinanti (Milano in primis). 



Si segnala, infine, l’opportunità di avviare un turismo congressuale valorizzando gli spazi 
dell’Autodromo, della Villa Reale e di altre eventuali dimore storiche. 
La rilevazione di questi attrattori ha dato impulso all’elaborazione di progetti che nel corso 
di quest’anno saranno sottoposti ad enti pubblici e privati al fine di ottenere i finanziamenti 
per la loro realizzazione, favorendo la valorizzazione di percorsi turistici attenti quindi alla 
dimensione storico-artistica, culturale, sportiva ed enogastronomica del territorio brianteo e 
di Monza capoluogo, inserita quest’ultima in un circuito turistico europeo come città 
simbolo della storia longobarda e medievale. 
 
 
SPETTACOLI E GRANDI EVENTI 
L’annuale pianificazione sarà organizzata seguendo un calendario comprensivo delle date 
più significative per la città dal punto di vista storico-istituzionale e si concentrerà su eventi 
musicali di grande richiamo a livello nazionale ed internazionale che creeranno sinergie con 
attrattori turistici come la Villa Reale, l’Autodromo e il Parco. 
La programmazione prevede la realizzazione di manifestazioni improntate su diversi generi 
musicali, riportando in Villa Reale i grandi concerti di musica leggera, oltre a spettacoli di 
teatro comico e cabaret, rassegne cinematografiche ed eventi di tipo storico/spettacolare 
comunque finalizzati a valorizzare e ad incentivare la conoscenza del centro storico e dei 
principali monumenti storico/architettonici cittadini. 
Questi gli eventi più significativi e caratterizzanti della programmazione 2008. 
Il celebre tenore spagnolo Josè Carreras, accompagnato dall’Orchestra Filarmonica di 
Praga, si esibirà nei giardini della Villa Reale, offrendo alla città un evento che potrà elevare 
Monza nel panorama concertistico internazionale, promettendo uno spettacolo unico 
appositamente ideato. 
In occasione del decimo anniversario della scomparsa del grande cantautore Lucio Battisti, 
l’Assessorato è impegnato nella realizzazione di un evento-tributo di rilievo nazionale. 
Nel mese di giugno sarà dato spazio alla tradizione con lo spettacolo di rievocazione storica 
dedicato al tesoro del Duomo di Monza, occasione per sostenere le attività del Comitato 
Maria Letizia Verga impegnato nel sostegno della ricerca scientifica. 
Per consolidare ed ampliare le iniziative jazz già avviate, su coordinamento ed impulso di 
questa Amministrazione, l’impegno dell’Assessorato è rivolto ad allargare le attività del 
Polo del Jazz di Monza e Brianza, favorendo l’adesione di altri Comuni del territorio al fine 
di dare maggiore visibilità a Monza e alla Brianza nel panorama jazzistico italiano. 
Nel periodo estivo tornerà la rassegna cinematografica “Cinema sotto le stelle” con la 
proiezione dei successi della stagione invernale e delle pellicole in anteprima. 
Il tradizionale appuntamento di settembre del Gran Premio d’Italia di Formula 1 consentirà 
l’organizzazione in città di una grande manifestazione con la realizzazione di una quantità 
di iniziative contemporanee. Un festival di eventi culturali, sportivi, musicali, 
enogastronomici e di intrattenimento di qualità partecipato da tutta la Città. 
Si darà ampio spazio a nuovi progetti di intrattenimento quali l’allestimento di una pista di 
ghiaccio per grandi e piccini per tutto il periodo delle festività natalizie. 
 
 
AFFARI ISTITUZIONALI 
Segreteria del Sindaco 
L’Ufficio continuerà anche per il 2008 l’attività di segreteria e di supporto all’azione 
amministrativa e istituzionale del Sindaco attraverso la gestione e smistamento agli 



assessorati di competenza della posta in entrata e uscita e relativa protocollazione e 
archiviazione degli atti di competenza del Sindaco.  
Il personale dell’Ufficio si occupa giornalmente della gestione degli appuntamenti del 
sindaco, dell’organizzazione degli incontri di carattere istituzionale e della gestione dei 
rapporti con i cittadini. 
Vengono organizzati i servizi degli autisti a disposizione di Sindaco e Amministratori. 
Viene gestita l’organizzazione della Sala Giunta.  
Inoltre, anche per il 2008 verrà gestito il Capitolo spese di Rappresentanza e missione degli 
amministratori comunali, con relative determinazioni e liquidazioni. 
Vengono gestiti anche i capitoli per tutte le iniziative legate alla Pace e alla cooperazione 
internazionale. 
Il Sindaco Marco Mariani è stato nominato presidente dell’Assemblea dei Sindaci della 
Provincia di Monza e Brianza, quindi l’Ufficio Segreteria continuerà, come nella precedente 
amministrazione, ad occuparsi della convocazione di tutti i Comitati di Coordinamento e 
Assemblee dei Sindaci della Provincia di Monza e Brianza, occupandosi anche 
dell’archiviazione di tutti gli atti inerenti la futura provincia. 
 
Segreteria Presidenza Consiglio Comunale 
Con il progetto “Segreteria Presidenza Consiglio Comunale” si prevede il raggiungimento 
di tutti quegli obiettivi riferiti sia all’attività amministrativa ordinaria e continuativa, che a 
tutte quelle attività straordinarie necessarie al regolare funzionamento dell’organo consiliare 
in previsione di forniture di servizi sempre più efficienti e razionali. 
 
Il progetto, affidato allo specifico ufficio in posizione di staff, comprende tutte le attività di 
supporto organizzativo, informativo, giuridico ed amministrativo all'organo consiliare e agli 
organismi ad esso connessi. 
Sono pure comprese nel progetto:  

• l’attività di redazione ed adeguamento alle vigenti normative degli atti normativi;  
• l’attività di redazione del nuovo Regolamento del Consiglio comunale (art. 38 

D.Lgs. 267/2000) 
• l’affidamento a ditta specializzata nel settore, previo espletamento di gara informale, 

del servizio di trascrizione integrale dei dibattiti consiliari; 
• la gestione tramite coordinamento delle commissioni consiliari e delle commissioni 

comunali appena insediatisi; 
• l’istituzione di un tavolo costante di relazione tra Presidenti del C.C; 
• la gestione di corsi di formazione per amministratori comunali; 
• l'organizzazione di eventi di iniziativa dell'organismo consiliare. 

 
Col suddetto progetto si intende anche proseguire lo studio di fattibilità per l'attuazione di 
procedure informatizzate (e-mail per consiglieri comunali, posta elettronica certificata, ecc).  
 
Segreteria Vicesindaco 
L’Ufficio continuerà a svolgere attività di segreteria e di supporto all’azione amministrativa 
ed istituzionale del Vicesindaco, nonché dell’Assessore al Bilancio e dell’Assessore 
all’Università, Ricerca Scientifica e Salute, coadiuvando gli Assessori di riferimento nella 
loro quotidiana attività, gestendo i rapporti con l’utenza, con Enti ed Associazioni, con 
diversi Assessorati. 
L’impegno comprenderà inoltre l’attività di segreteria della Commissione Statuto. 
 



Ufficio del Cerimoniale 
L’Ufficio del Cerimoniale, che per competenza gestisce le manifestazioni istituzionali, 
curerà, anche nel 2008, l’organizzazione delle celebrazioni nazionali previste dalla legge, 
nonché quella delle cerimonie civili di rilevanza cittadina; l’ iter relativo alle civiche 
benemerenze, dall’istruzione della pratica fino alla cerimonia di consegna. 
Si occuperà della partecipazione degli Amministratori agli eventi ed ai pellegrinaggi in Italia 
e all’estero. 
L’attività dell’Ufficio del Cerimoniale comprenderà inoltre la partecipazione al Gruppo di 
Lavoro per le Manifestazioni Civili, istituito a supporto dell’Amministrazione per 
completare i programmi delle manifestazioni civili con eventi culturali rivolti alle scuole ed 
alla cittadinanza tutta.  
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Il Settore risulta distinto in quattro  aree: 
ecologia, verde e giardini , igiene urbana ed il collegato spazi cimiteriali. 
Il personale di ruolo è rappresentato da 18 unità oltre 10 collaboratori a vario titolo.  
 
 
IGIENE URBANA 
Come ben noto la precedente Amministrazione ha  provveduto ad esternalizzare il servizio 
di pulizia e raccolta dei rifiuti solidi urbani al Consorzio Brianza Milanese. 

Attività svolta nel rispetto dell’ordinarietà e con un incremento di attività ormai 
programmate da tempo antecedente il subentro al consorzio. 

Con atto d’indirizzo n. 73 del 27 dicembre 2007 l’Amministrazione ha deciso, di comune 
accordo con il Consorzio di riportare il servizio di igiene urbana in capo 
all’Amministrazione  di Monza. 
E’ ovvio infatti  che il servizio di nettezza urbana rimane uno dei punti focali per il  buon 
decoro della città al fine del rispetto   delle aspettative dei cittadini. 
Oltre al proseguimento  del servizio di raccolta del vetro a domicilio, si prevede nel corso 
dell’anno l’effettuazione ed introduzione di nuovi interventi sul territorio, con particolare 
attenzione alla pulizia delle cosiddette “discariche abusive“ che evidenziano il degrado di 
una città. 

Si valuterà la necessità di effettuare una ulteriore  campagna di sensibilizzazione e 
d’informazione, rivolta alla cittadinanza.  

E’ sempre più forte l’intenzione di questa Amministrazione di approfondire e perseguire la 
politica di utilizzo dei rifiuti come risorsa e come tale pensare ad  impianti di smaltimento a 
minor impatto e  minor costi tanto da coprire, anche parzialmente il fabbisogno territoriale. 
Infine sarà dato corso alla realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria presso la 
piattaforma ecologica di Viale delle Industrie volti al miglioramento della  sicurezza degli 
operatori e  dei numerosi utenti. 
 
 
VERDE E GIARDINI 
L'ufficio verde e giardini si occupa della formazione, della manutenzione ordinaria, della 
manutenzione straordinaria e della riqualificazione del verde pubblico . Il termine verde 
pubblico include nel caso specifico  giardini recintati attrezzati, spazi a verde di pertinenza 
degli asili nido, scuole dell’infanzia, scuole elementari e medie, alcune aree a 
completamento dei centri sportivi, aiuole e rotatorie stradali, piste ciclabili, aree  verdi 
pubbliche incolte ed aree cani. La garanzia di un'opportuna gestione del verde pubblico 
comunale avviene attraverso operazioni di tutela, conservazione e decoro degli spazi, 
interventi urgenti necessari per garantire le condizioni di sicurezza e sopravvivenza delle 



alberature (es. nel periodo estivo, una bagnatura in funzione delle condizioni climatiche 
particolarmente avverse nelle aree a verde, nei giardini, nelle aiuole  non dotate di impianto 
di irrigazione), manutenzione di arredi ed attrezzature, cure specialistiche per le specie 
arboree, gestione e manutenzione degli impianti di irrigazione, servizio di apertura e 
chiusura dei cancelli delle aree verdi cintate e disinfestazioni con cadenza regolare nelle aree 
cani. 
La manutenzione ordinaria del verde pubblico viene garantita tramite un appalto di Global 
Service, la manutenzione straordinaria tramite gare di appalto di lavori a seguito di 
progettazioni in taluni casi interne in altre esterne. 
L'assessorato all'Ambiente ha come obiettivo generale quello di  riqualificare il verde 
esistente, potenziandolo, nonché di formare nuove aree a verde, sia attrezzate che non, 
proponendo a tal fine spazi differenti per dimensione e ubicazione. 
 
Questi obiettivi si perseguono, tramite l'attuazione degli indirizzi prioritari di seguito 
riportati: 

• formazione di nuove aree attrezzate ove sono insufficienti o inesistenti; 
• riqualificazione e valorizzazione e potenziamento degli spazi attrezzati privilegiando  
le aree maggiormente utilizzate; 
• eliminazione delle barriere architettoniche ancora eventualmente presenti; 
• messa in sicurezza delle strutture esistenti; 
• fornitura e posa di nuovi arredi ed attrezzature; 
• messa a dimora di nuove alberature; 
• rigenerazione dei manti erbosi; 
• integrazione degli impianti tecnologici di supporto alla fruizione delle aree a verde 
(illuminazione, irrigazione); 
• realizzazione di nuovi impianti di irrigazione con sistemi di utilizzo di acque non  
nobili per l'alimentazione degli stessi; 
• aumento della sicurezza e salvaguardia del bene “giardino” tramite l'aumento delle 
recinzioni;  
• realizzazione di cartellonistica specifica  per le differenti tipologie di verde pubblico 
e relative regolamentazioni in vigore. 

 
I progetti previsti per il futuro triennio 2008-2010, sono stati individuati a seguito di queste 
linee programmatiche da perseguire: 

• interventi in zone della città che richiedono una maggiore dotazione di aree 
attrezzate e che dispongono porzioni di territorio già di proprietà comunale compatibili 
con la destinazione a giardino pubblico. Rientrano in questa sfera, la realizzazione di un 
nuovo giardino in Via Einstein, in Via Messa, tra le Via Machiavelli ed il Canale 
Villoresi, tra le Vie Silva e Molise, l'ampliamento del giardino di Via Marelli, la 
realizzazione di lotti funzionali costituenti il Parco del Villoresi, Parco San Gregorio; 
• interventi di riqualificazione delle pertinenze scolastiche, affinché le stesse possano 
diventare, spazi ricreativi e anche didattici; 
• riqualificazione degli “ingressi alla città” quale l'integrazione del filare alberato di via 
Stucchi, la formazione di un filare alberato lungo Viale delle Industrie e Via Fermi. 
 

 
 



ECOLOGIA 
Oltre all’attività ordinaria relativa all’attuazione dei procedimenti amministrativi nei casi di 
inquinamento, ai monitoraggi, al rilascio di autorizzazioni e pareri in campo ambientale, si 
realizzeranno interventi secondo le seguenti linee programmatiche:  

• incremento degli interventi sulle aree di proprietà comunale al fine di ripristinare lo 
stato dei luoghi; 

• ottimizzazione della gestione  degli interventi di contenimento degli insetti 
infestanti; 

• potenziamento del controllo del territorio in relazione alle violazioni ambientali 
avvalendosi anche del servizio di vigilanza ecologica volontaria; 

• potenziamento di iniziative e politiche a favore degli animali; 
• adozione e approvazione del piano di zonizzazione acustica e del relativo 

regolamento di attuazione e predisposizione di un preliminare piano di risanamento 
comunale; 

• realizzazione di campagne di sensibilizzazione e educazione rivolte agli studenti e 
alla cittadinanza su tematiche ambientali; 

• proseguimento e rafforzamento del processo di Agenda 21 intercomunale che 
promuove lo sviluppo sostenibile dei comuni di Monza, Seregno, Lissone, Biassono 
e Muggiò  

• potenziamento iniziative volte al risparmio energetico e al ricorso alle fonti 
energetiche alternative 

• integrazione dei criteri ecologici nelle forniture di beni e servizi, lavori pubblici e 
manutenzioni 

• controllo degli impianti termici pubblici e privati 
• gestione del Gruppo di lavoro interistituzionale relativo ai miasmi provenienti dal 

Depuratore – località San Rocco. 
 
 
UFFICIO MANUTENZIONE SPAZI CIMITERIALI 
L’ufficio manutenzione spazi cimiteriali è preposto ai seguenti compiti: 
progettazione, direzione lavori, contabilizzazione e liquidazione dei lavori di manutenzione, 
ordinaria e straordinaria di stabili, strutture ed impianti dei due cimiteri cittadini, Urbano e 
di S.Fruttuoso; 
progettazione, direzione lavori, contabilizzazione e liquidazione dell’appalto dei servizi di 
igiene ambientale comprendente l’esecuzione delle operazioni cimiteriali, quali inumazioni, 
tumulazioni, esumazioni, estumulazioni, funzionamento della camera mortuaria, pulizia, 
ecc.; 
progettazione, direzione lavori, contabilizzazione e liquidazione delle opere relative alla 
formazione dei nuovi campi di sepoltura. 
Scopo delle manutenzioni è quello di porre rimedio ai fenomeni di degrado e usura delle 
strutture cimiteriali, nonchè intervenire in conseguenza di eventi accidentali ed 
imprevedibili, in particolare il patrimonio da curare consiste in: 
manufatti edilizi:  fabbricato loculi “monumentale” di volumetria di ca. mc 14.500, n° 4 
fabbricati guardiole, ml  2.200 ca. di muro di recinzione, n° 14 colombari in trincea, n° 4 
colombari fuori terra, n° 5 colombari lungo il muro di cinta, n° 80 campi di sepoltura, n°1 
ossario comune, area di cantiere in uso all'impresa appaltatrice dei servizi cimiteriali, n° 8 
cancelli carrai in ferro; 



opere stradali:  mq 9.500 ca. di viali pavimentati in conglomerato bituminoso, mq 4.000 ca. 
in macadam, ml 20.000 di cordonature; 
verde pubblico:  n° 1.950 ca. alberi, mq 50.000  ca. di aree erbose mantenute a prato  e mq 
3.100 ca. di aiuole con fioriture stagionali 
impianti tecnologici: impianto di illuminazione votiva costituito da 23.000 ca. utenze 
alimentate in bassa tensione, impianto di illuminazione pubblica, impianto di irrigazione 
con circa 250 irrigatori, impianto di distribuzione dell'acqua potabile con circa 50 
fontanelle, impianti di riscaldamento delle 4 guardiole, impianto di raffresacamento della 
camera mortuaria, impianto dell'anemometro e relativo sistema di allarme, impianto 
antifurto, montascale presso il "TRN", ascensore presso il "TRP". 
I servizi di igiene ambientale garantiscono l'espletamento dei servizi cimiteriali obbligatori 
per legge, in particolare: 
sepoltura delle salme, esumazione e traslazione dei resti mortali, tumulazione dei resti, 
conduzione dell'ossario comune; inoltre occorre garantire il servizio autoptico e 
necroscopico consistente in:  conservazione delle salme a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, funzionamento della camera mortuaria. 
La realizzazione dei nuovi campi di sepoltura è essenziale per garantire una congrua 
disponibilità di posti di sepoltura. 
 
 
UFFICIO RIQUALIFICAZIONE URBANA E ARREDO 
L’attività di riqualificazione urbana e arredo ha raggiunto una significativa maturità nella 
progettazione ed esecuzione di lavori atti a migliorare la qualità della vita e la 
socializzazione all’interno degli spazi urbani. 

Manutenzioni ordinarie e prestazioni di servizio 2008: 

E’ prevista la manutenzione ordinaria degli elementi d’arredo posti negli spazi riqualificati, 
quali  fontane cittadine, panchine, dissuasori, elementi di illuminazione, ecc. Verrà 
consolidato il ruolo di questo settore in tutti gli ambiti relativi al decoro urbano. 
 
Interventi di riqualificazione 2008: 
• Intervento di riqualificazione urbana via Cortelonga 
Consiste nel rifacimento della pavimentazione in porfido e nella sostituzione dell’attuale 
asfalto, inserimento di fontana, aiuole, elementi a verde e d’arredo quali panchine, alberi e 
fiori; 

• Intervento di riqualificazione urbana via Marmolada 
Prevede il rifecimento dell’asfalto nel piazzale e la realizzazione di una nuova piazzetta 
realizzata in porfido con alberi ed elementi di arredo quali panchine, cestini e rastrelliere; 
• Intervento di riqualificazione urbana via Vittorio Emanuele 
Prevede la sostituzione degli attuali dissuasori in acciaio inox con nuovi elementi di arredo: 
panchine, opere d’arte, dissuasori, alcuni elementi verdi e illuminazione; 
• Intervento di riqualificazione urbana via Prina/Zucchi 
Prevede il rifacimento dei marciapiedi con pavimentazione in porfido e sostituzione della 
attuale asfalto, realizzazione di piazzola con elementi di arredo e fontana; 
• Intervento di riqualificazione urbana Spalto Santa Maddalena 
Prevede il rifacimento della pavimentazione in porfido e la sostituzione dell’attuale asfalto e 
inserimento di getti d’acqua; 

• Intervento di riqualificazione urbana per il commercio  



Prevede la sistemazione di alcune aree mercatali attrezzate, l’inizio della progettazione 
relativa al mercato coperto e interventi di riqualificazione limitrofi ad attività commerciali. 
• Illuminazione centro storico 
Prevede l’illuminazione artistica e scenografica degli spazi limitrofi al centro storico; 

• Intervento di riqualificazione urbana area retrostante Urban Center 
Prevede il rifacimento della pavimentazione in porfido e la sostituzione dell’attuale asfalto, 
inserimento di elementi a verde e di arredo. 
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DECENTRAMENTO 
Come inserito ed illustrato nella descrizione del progetto n.2 A Decentramento, 
coerentemente con le linee strategiche definite dalla Giunta e dando seguito alle attività già 
avviate, l’azione amministrativa per il 2008 sarà volta a garantire il funzionamento degli 
organi di decentramento non solo per quanto riguarda lo svolgimento delle attività di 
natura ordinaria ma anche  per quanto riguarda il potenziamento dei servizi erogati al 
cittadino.  
A tale proposito sono stati mantenuti invariati i capitoli di spesa corrente per i sevizi di 
manutenzione degli impianti e delle scuole, considerando valida la scelta di affidamento di 
un incarico a figura professionale idonea a gestire sia la priorità che la qualità di interventi 
di manutenzione soprattutto nell’ottica della migliore gestione delle risorse, sono stati 
mantenuti gli stanziamenti a bilancio. 
Naturalmente invariata rimane la spesa per garantire lo svolgimento delle attività 
istituzionali delle circoscrizioni: spese per funzionamento, per comunicazione relative agli 
organi istituzionali (Presidenza, Consiglio) delle stesse. 
 
Quanto sopra comunque nell’ottica di potenziamento delle attività  che rimane  comunque 
una priorità imprescindibile del programma politico dell’Assessorato in quanto è 
convinzione che l’espansione dei servizi va nella giusta idea di farsi carico delle esigenze dei 
cittadini abitanti delle singole circoscrizioni. Verificando infatti  i dati statistici appare 
evidente che sono presenti nel territorio sia fasce di popolazione adulta che ha minori 
problemi di mobilità sia fasce di popolazione anziana  o giovane che necessita di servizi di 
prossimità. 
 
Le politiche che saranno avviate, in stretta collaborazione con gli organi decentrati 
(presidenti e consigli di circoscrizione) avranno come obiettivo primario sia il 
consolidamento dell’esistente che il potenziamento dello sviluppo dell’offerta dei servizi. 
Partendo dall’analisi concreta di queste ultime si mirerà ad intercettare quali possono essere 
le esigenze prioritarie e più diffuse e in seguito a valutare le risposte più adeguate, sebbene 
risultano già chiare alcune priorità riscontrate come il potenziamento dello sportello 
anagrafe, il miglioramento delle modalità di comunicazione dei servizi e delle informazione 
tra uffici centrali e periferici. A tale scopo sono stati stanziati su idonei centri di costo la 
spesa per acquisto e installazione pannelli video in grado di trasmettere continuativamente 
notizie utili. 
Saranno utilizzate le risorse a disposizione al fine di potenziare al massimo l’offerta 
culturale anche nelle sedi decentrate organizzando iniziative mirate e condivise. 
Sempre in tale logica sono state predisposte le postazioni  nel bilancio partecipato, 
consapevoli che la condivisione dei progetti e la successiva gestione partecipata delle risorse 
sia la migliore modalità di azione della complessa e articolata macchina amministrativa. 

 



Con occhio attento alla gestione oculata delle risorse a disposizione, al fine di evitare 
sprechi o disservizi, saranno avviate politiche di attenzione alle esigenze degli abitanti delle 
singole circoscrizioni, anche alla luce delle novità normative (Finanziaria 2008) che 
espressamente prevede la facoltatività delle Circoscrizioni con popolazione residente al di 
sotto dei 250.000 abitanti e con l’obbligatorietà di una popolazione media delle 
Circoscrizioni non inferiore ai 30.000 abitanti. 
 
 
SERVIZI DEMOGRAFICI 
Le differenti tipologie di utenza che si rivolgono ai servizi demografici (per problematiche  
di stato civile, di funerario, di elettorale e leva) richiedono all’operatore di questi servizi  
una preparazione sempre più completa ed efficace per risolvere questioni che non risultano 
più legate ad un’unica area. Non solo esiste un legame che intercorre tra residenza 
anagrafica, nascita, matrimonio, cittadinanza, ma l’ambito delle tematiche legate allo stato 
civile allarga le sue  conseguenze a ciò che si può  verificare nell’ambito dei diritti del 
cittadino e dei suoi interessi economici, sociali. 
L’attività dello stato civile, anche in virtù di alcune disposizioni normative (processi verbali 
per cremazione, scelta dell’indicazione del nome per allineamento codice fiscale, 
riconoscimento cittadinanza italiana, dichiarazioni di acquisto di cittadinanza italiana) è 
considerevolmente aumentata, occorre quindi pensare ad utilizzare nuovi strumenti 
informatici che possano snellire alcune procedure.  
Per l’anno 2008 potrebbe essere messo attuato un sistema di passaggio diretto delle 
informazioni fra ufficio di stato civile ed ufficio anagrafe, e viceversa, in modo da 
consentire un’acquisizione dei dati necessari per la formazione degli atti di stato civile e una 
trasmissione solo informatica degli eventi oggetto di variazione anagrafica.   
 
Anche per l’anno 2008, i matrimoni civili, di cui è già stato stilato apposito calendario, 
verranno celebrati presso la Villa Mirabello, sede degli uffici comunali dell’Amministrazione 
Parco. 
 
Per quanto riguarda i servizi funerari e cimiteriali, le iniziative previste per l’anno 2008 
mirano a creare un’azione coordinata ed integrata fra le loro diverse attività, in particolare 
per il proseguimento dei servizi on line mediante l’integrazione dei software applicativi del 
servizio funerario con quello della contabilità comunale, al fine di garantire uno snellimento 
delle procedure di registrazione e di controllo dei pagamenti effettuati per le prestazioni 
richieste. 
 
La creazione del catasto cimiteriale ha permesso la realizzazione di un punto 
informativo telematico a cui i visitatori del Cimitero Urbano possono accedere per 
eseguire ricerche sull’ubicazione delle sepolture dei loro parenti e conoscenti defunti. 
 
Il 2008 sarà l’anno in cui allo sportello al cittadino verrà data giusta visibilità, ma, 
soprattutto l’anno in cui lo stesso diverrà canale preferenziale del contatto fra cittadini e 
pubblica amministrazione. Tale sportello non dovrà più essere uno sportello 
prevalentemente di gestione reclami ma la sua evoluzione sarà quella di un effettivo  
servizio trasversale a tutti i Settori. In quel punto tutto ciò che è rivolto ai cittadini dovrà 
necessariamente transitare. 
 
 

 



SISTEMI INFORMATIVI 

PREMESSE 
• I Sistemi Informativi hanno l’incarico di provvedere e curare l’evoluzione del 

percorso di automatizzazione delle principali attività svolte dall’Ente, curando le 
scelte di hardware e software da adottare. 

 
• La scelta del percorso di crescita, di seguito evidenziata nel piano operativo, tiene 

conto dei seguenti aspetti : 
a) limitazione degli stanziamenti per ricerca e sviluppo 
b) indicazioni fornite da Lombardia Informatica, sugli orientamenti regionali 

circa la compartecipazione ad iniziative, quali: 
(i) migliorare la fruibilità e la diffusione di servizi semplici, 

incentivando l’uso della CRS (diffusione SISCOTEL – CBM 
on line) 

(ii) progetto RIUSO, nella prospettiva di gestione di un cst/ali 
provinciale 

(iii) fondazione no profit – leader di Urban Municipalities 
Association – per la gestione di servizi associati 

(iv) attivare uffici periferici comunali (circoscrizionali) per un 
servizio complessivo al cittadino da concordare con le altre 
strutture pubbliche (ASL, azienda ospedaliera e 
farmaceutica...) 

(v) gestione patrimonio immobiliare 
(vi) video sorveglianza – VOIP, quale prima fase di facility 

management 
c) programma di valorizzazione degli assetts esistenti (es. Data-base) 
d) evoluzione dei servizi erogati dall’Ente in ottica Qualità 
 

• La realizzazione del piano può avvenire con la costituzione di una task-force 
composta da risorse interne e collaborazione con Università e forze esterne. 

MISSION :       Realizzare e mantenere l’automatizzazione dei processi operativi e  
               e l’informatizzazione delle procedure e della comunicazione dell’ENTE. 
 
 
OBBIETTIVI:  Crescita qualitativa per il progresso: 

Innovazione ed espansione dell’informatizzazione procedure, per 
consentire l’ottenimento certificazione di qualità per i servizi erogati 
dall’ENTE. 

         Progettazione e messa in servizio di nuovi sistemi informatizzati. 
 
LINEE GUIDA: per la riorganizzazione del Settore 
• ampliare le competenze e le capacità del gruppo di lavoro esistente, per 

assumere il ruolo di “ingegnere” per l’automazione e l’organizzazione dei 
processi operativi dell’ENTE e per la crescita qualitativa dei servizi erogati 
dall’Ente, con l’informatizzazione 

 



• proporre innovazione e sviluppo, capitalizzando la ricerca per nuovi progetti come 
valore patrimoniale per nuove iniziative sostenute da contributi (CEE, Regione, 
Sponsors, ecc.) 

• assistere i Settori con la formazione per adottare l’automazione dei processi 
operativi 

• adottare una procedura di programmazione e controllo del  piano operativo 
• organizzare la task-force, con gli ausili esterni ed interni richiesti per il piano 

operativo 
 

 
ATTIVITA’:  A) Gestione corrente dei servizi 
 B) Nuovi Progetti 
 
A) GESTIONE CORRENTE DEI SERVIZI 
I Sistemi Informativi hanno il compito di garantire: la gestione e manutenzione di tutti gli 
apparati informatici installati presso i Sistemi Informativi; l’intervento tempestivo in caso di 
guasti al fine di ridurre al minimo indispensabile l’interruzione dei servizi informatici; le 
procedure di gestione dei servizi; la manutenzione dei personal computer e della rete di 
trasmissione dati (LAN e WAN) che collega le strutture comunali. L’ufficio Sistemi 
Informativi deve: predisporre interventi di aggiornamento e ampliamento del sistema 
informativo comunale sia attraverso nuove acquisizioni hardware sia attraverso lo sviluppo 
delle dotazioni software;  
 
A1)  Gestione e Sviluppo sistemi: 
Gestione e sviluppo infrastrutture di rete: rete comunale costituita da 43 sedi ed 850 
personal computer tutti in linea per la quale vanno assicurati i collegamenti telematici con 
altre PA, il funzionamento dei dispositivi hardware e software per l’accesso a Internet e 
l’acquisto degli stessi; 
Gestione e sviluppo del centro servizi composto da un centro stella (insieme di apparati di 
rete) dove confluiscono tutti i collegamenti delle sedi comunali e 26 server che consentono 
l’utilizzo dei servizi comunali informatizzati e la disponibilità dei dati intesa sia come data-
base che documenti condivisi. Analoga attività è inoltre svolta per un secondo centro 
servizi, fisicamente collocato a Cinisello Balsamo, specificatamente realizzato per la 
gestione e l’erogazione dei servizi online del progetto Siscotel. Nell’ambito della gestione 
dei centri servizi sono attività ordinarie da garantire: 
l’utilizzo dell’accesso a internet ed intranet secondo modalità e profili predeterminati; 
creazione e gestione di caselle di posta elettronica sia interne che esterne; 
la gestione sistemistica, la manutenzione ed il monitoraggio delle basi dati comunali sia per 
quanto riguarda il loro corretto funzionamento che per assicurare la disponibilità di spazio 
necessario alla memorizzazione dei dati; 
Gestione della sicurezza e salvaguardia dei dati: accesso ai servizi comunali informatizzati, 
funzionamento di due grossi firewall centrali collocati nel centro servizi ed uno più piccolo 
per ogni sede collegata per assicurare la navigazione protetta in internet ed eventuali 
intrusioni di pirati informatici, antivirus centralizzato, antispamming per la gestione della 
posta elettronica indesiderata,  backup dei dati. 
controllare  e sovrintendere alla corretta gestione dell’assistenza tecnica del parco personal 
computer, svolta da società esterna, sia sotto il profilo delle prestazioni dovute che della 
qualità dell’intervento; 
 

 



A2) Gestione applicativi e sviluppo software: 
gestione Banche dati del Sistema Informativo Comunale, relativamente agli aspetti 
applicativi; 
gestione delle problematiche applicative legate alle varie procedure informatiche e studio 
eventuali integrazioni; 
gestire il corretto funzionamento del sito Internet e Intranet secondo le specifiche necessità 
del settore della comunicazione; 
assistenza e supporto applicativo agli utenti 
controllare e curare la corretta erogazione del servizio di manutenzione ed assistenza al 
software  da parte del fornitore; 
curare l’acquisto o noleggio delle attrezzature informatiche e l’aggiornamento software 
formazione di base ed avanzata nell'uso de PC, del sw di base e delle risorse di rete  
 
A3) Struttura organizzativa 
 

 
 
B) NUOVI  PROGETTI 
                                                                                          
Riepilogo dei nuovi progetti con suddivisioni in quattro sezioni per evidenziare 
problematiche, criteri e dinamiche diverse 
 
B.1 DESCRIZIONE PROGETTI       
         TEMPI 
        2008 2009 2010 
- Modernizzazione accesso “data-base” (valorizz. assett)    2009         

 



 
sez 1 priorità : progetti in corso 
1.1 gestione elettronica documentale            pronto 
1.2 gestione best practices 
   Anagrafe            operativo 
   Commercio            semi operativo 
        Edilizia Privata     2009 
         
sez. 2  SISCOTEL  
 (piano di sviluppo, integrazione CRS, supp. Lomb Inf)   2008 
 
 
sez. 3 Riqualifica progetti avviati 
  3.1 S.I.T. (servizio informativo territorio) sviluppo best practice     2009  
  3.2  Punto Comune   (nuovo piano sviluppo)   2008    
  3.3  Progetto Elisa (tributi)  (compartecipazione regione)  
  3.4  C.S.T. (nuovi obbiettivi)           2010 
  3.5  Piano Qualità                 

(i) valorizzazione data-base 
(ii) archiviazione codificata leggi, norme, regolamenti 
(iii) informatizzazione procedure (controlli conformità) 
(iv) sistema di programmazione e controllo  

(supp. operativo contr. gestione) 
(v) certificazione Qualità Servizi    2009 

3.6 Sistema Informativo Sociale (software acquisito) 
 

 
sez. 4 Opzione per innovazione operativa : nuovi servizi 
  4.1   preparazione sistematica di studi    continua 
  4.2   facility management e gestione energetica edifici  continua 
  4.3   centri polifunzionali periferici (gestione diretta o terziar.) a tappe    
 
 
B.2    ORGANIZZAZIONE E  BENEFICI/RICAVI PREVISTI ALL’ADOZIONE    

PROGETTI 
 
Referenti / Capi progetto            
 
sez. 1 supporto esterno                                           risparmi 20% tempi svolg. pratiche 
sez. 2 supporto esterno                                          vantaggi ai cittadini e riduz. front off. 
sez. 3 Proposta : 
 3.1 supporto esterno 

3.2 supporto esterno miglioramento dinamica 
comunicazione 

3.3 responsabile tributi  finanziamenti , aumento 
dell’entrate 

 3.4 supporto esterno  
3.5 supporto esterno eliminazione inefficienze: 

10% ore improduttive 

 



sez. 4 Proposta : 
 4.1 supporto esterno                                     autofinanziamento gest. Servizi 
            4.2 appalto servizio                     

project financing (risp. 20% utility) 
 4.3 gestione decentramento/centro studi              profitto di gestione da verificare 
 
B.4  START – UP   PIANO OPERATIVO 
 
1 )  Relazione  piano di reenginering sistemi informativi comprendente lista progetti 

suddivisa in 4 sezioni per approvazione di Giunta. 
 
2 )  Incarico semestrale (ad interim)  per ruolo capo servizio sistemi informativi per il 

coordinamento del piano operativo  e definizione responsabilità per l’esecuzione dei 
progetti, come di seguito indicato: 

      sez. 1 incarico capo progetto a esterno per completamento best practice 
      sez. 2 incarico capo progetto a esterno per studio fattibilità SISCOTEL (autonomia 

operativa per Monza) e, dopo approvazione studio, sviluppo applicazione sistema 
e pratica del servizio on-line 

     sez. 3 completamento studi fattibilità di ogni progetto, comprendenti analisi 
economiche e scelte/proposte di hardware, software e sistemi applicativi (tramite 
incarichi ai capi progetto idonei) 

    sez . 4 completamento studi di fattibilità per ottenere l’autorizzazione a procedere 
 
3 )   Incarico all’ufficio controlli per la programmazione e controllo del piano operativo 
 
4 )   Revisione del budget di spesa e analisi economica (benefici/ricavi) del piano operativo 
 
5 )  Avviamento della fase attuativa dei progetti e adozione dei sistemi completati con    

l’integrazione dei capi progetto e task-force in ambito gestione dei sistemi informativi 
per conto dell’Ente 

 
6 )   verifica del mansionario e responsabilità assegnate ai capi progetto  
 
7 )   criteri per approvazione studi di fattibilità 
 
8 )   criteri per la scelta degli appaltatori o partners per lo sviluppo applicativo dei progetti 
 
9 )   procedura per l’approvazione avanzamenti e criteri per apportare migliori e/o 

modifiche al piano operativo 
 
B.5  PROGRAMMA DI SVILUPPO 
 
Capitalizzazione dell’attività di ricerca come proprietà intellettuale dell’Ente. 
 
Modernizzazione  e razionalizzazione dei data-base 
 
Realizzazione dei progetti di automatizzazione e informatizzazione procedure. 
 

 



Innovazione per lo sviluppo di nuove attività e per l’efficienza e qualità dei servizi erogati 
dall’Ente, con il trasferimento dei sistemi applicativi ai settori competenti all’interno 
dell’Ente. 
 
Obbiettivo certificazione qualità dei servizi entro 2009/2010 
 
Trasformazione settore Sistemi Informativi con evoluzione del ruolo di gestore dei sistemi 
informativi a gestore 
 del piano di sviluppo e potenziale partner del “centro studi e formazione” del comune di 
Monza. 
 
Applicazione dei criteri di project financing e ottenimento crediti agevolati per lo sviluppo 
della città. 
 
Verifica del raggiungimento obbiettivi (rapporto semestrale) 
 
STANZIAMENTI 
  
Gli stanziamenti previsti a Bilancio 2008 per le spese gestite dall’Ufficio Sistemi Informativi 
sono principalmente destinati: 
- allo sviluppo della connettività. 
- allo sviluppo e mantenimento dell’ “area server” (il centro del sistema); 
- al mantenimento del servizio di gestione ed assistenza del parco personal computer;  
- all’acquisto e sviluppo di specifici hardware e software necessari ad alcuni servizi; 
- al mantenimento del sistema delle manutenzioni ai software in uso; 
 
Manutenzione, assistenza e aggiornamento del software e manutenzione dell’hardware 
vengono affrontati con spese di parte corrente. L’acquisto di hardware e di software è 
invece considerato dalle norme un investimento. Attraverso i due tipi di spesa viene gestito 
e mantenuto l’intero sistema degli apparati informatici dell’Ente.  

Le variazioni maggiormente significative rispetto all’esercizio 2007 sono costituite, nella 
parte corrente, dall’incremento dei costi di manutenzione per nuove procedure di lavoro 
informatizzate e per la realizzazione del centro sistema di erogazione dei servizi online. Per 
la parte investimenti, invece, sono confermati gli stanziamenti del bilancio 2007 il cui 
utilizzo prevede la continuità degli stessi già avviati in precedenza e di un piano pluriennale 
operativo di sviluppo come descritto nella sezione Nuovi progetti. Nel caso di 
approvazione di un piano accelerato per i nuovi progetti si richiede un incremento del 50% 
sul valore stanziato nel 2007. 

 
STATISTICA  
L’ufficio statistica, oltre agli altri compiti attribuiti dalla legge 322/89, ha quello di produrre 
informazioni statistiche autorevoli, prive da ogni condizionamento, e quindi considerate un 
bene pubblico, nell’ambito del programma statistico nazionale e nel rispetto della tutela 
della privacy, al fine di fornire una conoscenza dei fenomeni ed i loro cambiamenti che 
permette un servizio reale alla collettività che li riguarda. 
“ La mission e le competenze dell’ufficio statistica saranno definite nell’ambito del piano 
qualità dell’ente” 

 



 
Il potenziale dell’ufficio statistica ha consentito: 
- 1^studi e  pubblicazioni su vari argomenti come: 
• monitoraggio sulla qualità della vita a Monza dal 93 ad oggi 
• Monza in cifre 
• Monza news demografiche 
• Previsioni demografiche 
• Situazione demografica degli anziani 
• situazione degli stranieri – demografia, lavoro, casa, scuola  
• statistiche della scuola 
• la Provincia di Monza e Brianza in cifre 
 
- 2 ^ emissione notiziari e periodici su vari argomenti a carattere statistico - sociale collegati 
a Monza e Brianza (es. parco auto circolante, raccolta differenziata, osservatorio mercato 
del lavoro, osservatorio imprese operanti ecc..) 
Ogniqualvolta è disponibile il dato, questo ufficio predispone studi anche a carattere 
provinciale, realizzando di fatto un “osservatorio provinciale” che diventa sempre di più un 
punto di riferimento da parte di enti pubblici e non della Brianza. 
 
- 3^ indagini sistematiche vengono anche svolte, per conto e sotto la supervisione ISTAT 
indagini campionarie su argomenti sociali come: consumi delle famiglie, aspetti della vita 
quotidiana, uso del tempo, condizioni di vita delle famiglie, salute e disagio familiare. 
 
Inoltre (in quanto capoluogo di provincia), Monza deve partecipare all’indagine ISTAT dei 
prezzi al consumo. In tal senso si sta predisponendo un progetto di fattibilità per poter 
stimare l’impegno umano e strumentale richiesto per poter svolgere la rilevazione.  
 
L’ufficio statistica si occupa anche di “Politiche Temporali” attuando, progetti finanziati 
dalla Regione Lombardia. Il percorso è iniziato nel 2005 con il progetto “Tempo al 
Tempo” ed attualmente è in fase d’avvio il progetto “Monza: servizi in tempo” dove si 
dovrà realizzare, l’azione relativa all’implementazione dei servizi on-line con l’utilizzo della 
CRS (vedi riferimento SISCOTEL) 
 
CARTA DELLA DONNA 
Il lavoro dell’Assessorato riguardo alle politiche femminili, al fine di promuovere risposte 
istituzionali adeguate ai bisogni delle donne, sarà svolto al momento senza nessuna 
postazione a bilancio, ma con la convinzione di obbligarsi a trovare le risorse necessarie 
non appena sarà concluso l’osservazione e l’analisi delle necessità del mondo femminile. 
A tale scopo sarà valutata la possibilità dell’istituzione della PINK CARD (carta rosa), 
concepita come una carta servizi che offre sconti e agevolazioni presso servizi pubblici e 
privati; prevedendo la richiesta della stessa anche on line. 
Allo studio è anche la PINK CARD CARTA CREDITO per ottenere servizi bancari a 
condizioni vantaggiose. 
 
Con lo stesso principio sarà istituito un  PINK CARD CLUB dove sarà possibile visionare 
l’elenco dei servizi e dei punti convenzionati suddivisi secondo diverse sezioni tematiche: 
salute, casa e famiglia, lavoro e formazione, sport e benessere, cultura e tempo libero. 

 



Sarà prevista anche una sezione PINK JOB dove potrà essere possibile visionare offerte di 
lavoro e inserire il proprio curriculum, mentre nella sezione Formazione, oltre a trovare 
informazioni su corsi a tariffa scontata, sarà possibile seguire corsi on line gratuiti di 
inglese, lingua italiana per stranieri, informatica. 
 
Al fine di rispondere ad una delle esigenze primarie degli individui saranno studiate forme 
di collaborazione con associazioni e centri medici per servizi alle donne sia  per la tutela 
della salute fisica che per  la soluzione di problemi delle relazioni e dei legami affettivi. 
L’obiettivo è quello di aiutare ogni donna a star bene tenendo conto anche delle difficoltà 
economiche e della complessità dei problemi individuali. I servizi offerti potranno essere: 

- visite ed esami ginecologici 
- consulenza su vita sessuale e procreazione 
- psicoterapia 
- mediazione familiare e culturale 
- scambi culturali. 

 
Considerando inoltre come prioritaria  l’esigenza di dare un ’aiuto alla donna nella gestione 
della crescita dei figli fin dai primi anni degli stessi, saranno studiati specifici interventi 
destinati ad agevolare il servizio di asilo nido sul luogo di lavoro o con altre  formule mirate 
alle singole esigenze, anche stipulando convenzioni con associazioni e cooperative attive 
nell’assistenza dell’infanzia. 
 

 
 

 



 
 

MARCO BALDONI 
 

ASSESSORE ALL’UNIVERSITA’, RICERCA, SALUTE 

 
 
 
La valorizzazione di Monza e del suo territorio è imprescindibile dall’investimento nello 
sviluppo tecnologico. 
 
Questo presupposto fondamentale, nell’era della globalizzazione, deve prevedere di puntare 
sulla ricerca, coinvolgendo i giovani, future colonne portanti di un territorio dall’identità  
ben precisa. 
Attraverso la collaborazione con il mondo universitario, Monza deve giocare la sua partita 
con l’obiettivo di vedere realizzato il programma di sviluppo scientifico nel campo sanitario 
e non solo.  
 
E’ programmato il potenziamento della Facoltà di Medicina dell’Università di Milano-
Bicocca, prevedendo la sua integrazione con le aziende farmaceutiche e biotecnologiche del 
territorio, portando Monza ad essere sempre più riconosciuta nel mondo per la ricerca 
applicata di prodotti con marchio italiano e brianzolo in particolare. 
La ricerca di mercato ha evidenziato in questi anni la necessità di sviluppare nel territorio di 
Monza anche aperture accademiche nelle scienze economiche, nell’amministrazione e nei 
campi dell’ingegneria. 
Oggi, in risposta alle richieste della società, per gli accordi presi con il mondo universitario 
in generale, si prevede di poter garantire aperture di nuovi corsi di laurea, non più 
esclusivamente di area medico sanitaria, valorizzando nel contempo le potenzialità monzesi 
che si sono dichiarate entusiaste di questo nuovo vento culturale. 
 
L’arrivo a Monza di nuove forze giovani da aree locali, nazionali ed internazionali, pone la 
necessità di un’adeguata sistemazione logistica per l’accoglimento delle stesse. La possibilità  
di sviluppare un “campus universitario” in zona adiacente all’attuale struttura universitaria, 
contemplando, accanto ai tradizionali centri didattici e di ricerca, la creazione di una 
struttura alberghiera adeguata, permette di poter sviluppare a Monza una cultura 
multietnica senza confini con possibilità di certificazione universitaria da parte della 
Comunità Europea. 
 
Il progetto di sviluppo “cultural scientifico” autorizzerà a pensare che il potenziamento di 
tutte le infrastrutture che da anni ci si augura possano venire nel territorio monzese 
(riutilizzo di aree dismesse, strade di più facile accesso, creazione di rete ferroviaria 
adeguata, ecc.), troverà la definitiva concretizzazione nello spirito di valorizzazione 
culturale del territorio. 
 
Infine, nell’ambito del Progetto Salute, si intende organizzare eventi di Medicina 
Preventiva, miranti al miglioramento della qualità della vita dei cittadini. 



 
 

CESARE BONESCHI 
 

ASSESSORE ALL’ EDILIZIA PRIVATA, ENTI PARTECIPATI, 
AFFARI GENERALI 

 
 
 
EDILIZIA E UFFICIO BENI AMBIENTALI 
Il Piano di Governo del Territorio (PGT) approvato con deliberazione C. C. 29.11.2007 n. 
71. consente di poter disporre di una pluralità di strumenti, ora in linea con la vigente 
normativa in materia che, tra l’altro, in un periodo relativamente breve, ha fatto registrare 
una ampia evoluzione di contenuti. 
Rappresenta, inoltre, momento di risoluzione di una fase prolungata, seppur forse motivata, 
di diffusa incertezza – condivisa da tutti gli addetti ai lavori – conseguente al protrarsi delle 
modalità delle c. d. salvaguardie (doppio regime di verifica delle conformità urbanistiche 
delle proposte progettuali) oltre che, talvolta, dovuti a conseguenti alterni esiti di vertenze 
amministrative. 
Numerosi sono i prefigurati interventi di trasformazione e riqualificazione di brani di città, 
alcuni già avviati dalla precedente A. C.; senza tralasciare di considerare la più generale – 
non del tutto favorevole – congiuntura economica, affrontata la sopraddetta situazione di 
impasse, è del tutto verosimile attendersi un impulso dell’attività edilizia in ambito locale. 
 
Allo scopo si rende, pertanto, necessario attribuire un assetto più funzionale alla sezione 
edilizia dell’attuale settore edilizia e sviluppo economico occorre provvedere a: 
 
- una razionale integrazione delle attività del SUE (Sportello Unico dell’Edilizia) e del 
SUAP (Sportello Unico per le Attività Produttive) nonché alla definizione di quegli aspetti 
amministrativi, comunque, più affini ad altre competenze; 
- far fronte, secondo vari profili, all’istanza sociale, a quella domanda diffusa di “qualità del 
costruire” sia per ciò che attiene alla componente percettiva e la coerenza paesistica degli 
interventi che alle prestazioni degli edifici. 
 
Con questi ultimi obiettivi è stato istituito l’ufficio beni ambientali – edifici storici, quale 
struttura tecnica interdisciplinare, cui, in breve, fanno capo le attribuzioni amministrative 
connesse alla tutela del Paesaggio (è opportuno non omettere di ricordare che la 
Convenzione Europea del Paesaggio, strumento giuridico internazionale interamente 
dedicato al paesaggio, e divenuto anche in Italia Legge dello Stato, dal 1° settembre 2006, 
oltre alla normativa regionale in ordine a procedure quali quelle legate all’Esame Paesistico 
dei Progetti) nonché le tematiche di sostenibilità ed eco-compatibilità degli interventi 
(aspetti ancora meritevoli di approfondimenti), delle performances degli immobili (qualità 
indoor delle unità immobiliari). 
Confermando la previsione effettuata già per il 2007 risulta, ormai, indispensabile 
provvedere all’implementazione dell’ufficio beni ambientali (che potrà assumere anche una 
denominazione e collocazione, nell’ambito dell’organigramma, più confacente). 
 
Ai sensi dell’art. 148 del D. Lgs. 42/04 e ss mm ii (Codice Urbani) e dell’art. 81 della L. R. 
12/05 è prevista l’istituzione della Commissione del Paesaggio. 



 
Per la seconda volta la Città si è dotata del “Piano comunale della rete del servizio pubblico 
di telefonia mobile 2007-08”, redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 c. 11 della L. R. 
11/01, recentemente approvato. Il documento è espressione e indirizzo dell’impegno 
dell’A.C. verso una tematica delicata per contenuti e di notevole risvolto sociale anche per 
l’accresciuta sensibilità della cittadinanza rispetto ad eventuali rischi dovuti ai campi 
elettromagnetici, con preoccupazioni, talvolta, indotte anche da una non sufficiente 
informazione e consapevolezza. 
 
Oltre alle varie attività si concluderà l’evasione delle istanze di condono edilizio così come, 
analogamente, si dovrà attivare il vaglio delle domande di condono paesaggistico depositate 
ai sensi della L. 308/04. 
 
Da ultimo, alla luce di quanto sopra brevemente esposto anche in considerazione delle 
significative innovazioni normative, si ritiene utile attivare efficaci iniziative volte da un lato 
a comunicare il “fare edilizia” e dall’altro tese alla valorizzazione delle componenti storico-
architettoniche, paesaggistiche ed ambientali del territorio. 

 
 

ENTI PARTECIPATI 
La gestione degli Enti e delle Società Partecipate dal Comune di Monza, si delinea sempre 
più strategica anno dopo anno sia per la numerosità ed eterogeneità dei soggetti partecipati 
che per la loro capacità di operare in modo efficace ed efficiente nei settori di riferimento. 
 
Attualmente le Società e gli Enti nei quali il Comune di Monza possiede una partecipazione 
sono i seguenti: 
 
ATO 
AGAM S.p.A. 
A.L.S.I. S.p.A. 
FARMACOM S.p.A. 
TPM S.p.A. 
C.T.N.M. S.p.A. 
BRIANZA FIERE S.c.p.A. 
SCENAPERTA S.p.A. 
SVILUPPO BRIANZA S.C.A.R.L. 
CONSORZIO BONIFICA EST-TICINO VILLORESI 
CONSORZIO PARCO REGIONALE DELLA VALLE DEL LAMBRO 
CONSORZIO PROVINCIALE DELLA BRIANZA MILANESE  PER LO 
SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 
PATRIMONZA S.r.l. 
 
Ambito Territoriale Ottimale (ATO) 
L’istituzione della Provincia di Monza e Brianza prevede, nell’ambito della gestione idrica, 
confini territoriali difformi da quelli dell'area territoriale omogenea precedentemente 
istituita e ciò ha imposto un programma di riorganizzazione del servizio. E’ in corso 
l’attività di costituzione del consorzio per il lavoro preparatorio all'arrivo dell’Autorità di 
Ambito che inizierà la sua attività con le elezioni della Nuova Provincia di Monza e 
Brianza.. 



Attualmente la gestione del servizio di erogazione è affidato a A.G.A.M. SpA mentre il 
gestore della rete infrastrutturale è ALSI SpA. 
Per la partecipazione all'ATO è previsto in bilancio un importo per il 2008 di € 20.000. 
 
A.G.A.M. S.p.A. 
L'Azienda Municipalizzata A.G.A.M., acqua, gas, metano è stata trasformata in Spa, 
operativa dal 1999. La società è formata da capitale a maggioranza del Comune di Monza 
per il 75% ed i rapporti tra la Società ed il Comune di  Monza sono regolati da apposite 
convenzioni. AGAM gestisce attualmente il servizio di cogenerazione e teleriscaldamento, 
la gestione calore degli stabili comunali e le telecomunicazioni.  
Nel corso del 2008 verranno progettate e realizzate operazioni, finanziarie e non, in grado 
di valorizzare l’azienda e renderla strutturalmente coerente con le caratteristiche delle altre 
aziende del settore presenti sul territorio. 
Per quanto riguarda il settore energetico A.G.A.M sta assumendo tutte le caratteristiche per 
affermarsi sempre più sul territorio, fino ad acquisire la caratteristica di una vera e propria 
multiutility. L’apporto del socio industriale AEM potrebbe essere fondamentale per entrare 
nel vivo dell’attuale tendenza espansionistica nel settore che si riscontra nel territorio 
lombardo, da Brescia a Bergamo a Como, etc. 
Nel bilancio 2008 si sono previsti utili dell'azienda di competenza del Comune di Monza 
per € 1.400.000 oltre all'incasso del canone per concessione rete acqua e gas per € 955.000. 
 
A.L.S.I. S.p.A. 
Si occupa della bonifica della parte alta del fiume Lambro, nonché della depurazione delle 
acque e si è trasformata in società per azioni, denominata ALSI S.p.A., operativa 
dall’1.1.2003; il suo capitale risulta a partecipazione totalitaria pubblica (Comune di Monza: 
24%). E' il gestore della rete idrica municipale. 
Negli ultimi mesi è stata avviata la procedura per l’attivazione dei primi due appalti 
finalizzati alla risoluzione definitiva del problema dei miasmi da tempo lamentato dagli 
abitanti di San Rocco. 
Nel bilancio 2008 si sono previsti dividendi di competenza del Comune di Monza per € 
200.000. 
 
Farma.Co.M. SpA 
La FARMA.CO.M, operativa dal 1998 e controllata al 95% dal Comune di Monza, svolge 
primariamente il servizio farmaceutico nell’ambito della Città.  
Dopo i positivi risultati dell'ampliamento dei servizi offerti, con ad esempio l'introduzione 
della possibilità di pagare il ticket e di effettuare prenotazioni presso le farmacie comunale, 
nel corso del 2008 si attuerà un piano di sviluppo dimensionale e reddituale tramite 
strategie di diversificazione e differenziazione, anche tramite alleanze ed accordi. 
I rapporti con il Comune di Monza sono gestiti tramite un contratto di servizio che 
prevede il pagamento di un canone annuale per il servizio affidato, incrementato dell’indice 
ISTAT. 
Nel bilancio 2008 si sono previsti dividendi di competenza del Comune di Monza per € 
600.000, oltre all'incasso del canone per € 245.000. 
 
T.P.M. SpA 
L’Azienda speciale TPM, Trasporti Pubblici Monzesi, è stata trasformata in SPA ed è 
operativa dal gennaio 2000; svolge il servizio di trasporto pubblico locale di linee, urbane ed 
extraurbane, nonché altri servizi speciali di trasporto. I rapporti tra Società e Comune sono  



regolati da un contratto di servizio. Dal 1 novembre 2007 il servizio provinciale di trasporto 
pubblico viene gestito da Brianza Trasporti, alla quale partecipano TPM con CTNM e 
AGI. 
Nel corso del 2008 saranno intraprese le azioni contenute nel piano industriale e nelle 
successive revisioni del piano stesso in modo tale da raggiungere gli obiettivi di efficacia e 
di efficienza che l’azienda si prefigge. Si prevede la consegna del nuovo fabbricato uffici per 
novembre 2008 e l'inizio dei lavori nel nuovo sito aziendale destinato al deposito automezzi 
nei primi mesi dell'anno.  
Gli importi previsti in bilancio sono € 2.950.000 per il Trasporto Pubblico Provinciale e € 
600.000 per il ripiano perdite aziendali. 
 
Compagnia Trasporti Nord Milano (C.T.N.M.) SpA 
Il Comune di Monza è socio della Compagnia Trasporti Nord Milano Spa, che effettua, su 
concessione provinciale, il servizio di trasporto pubblico di persone nella zona nord-est di 
Milano. Il consorzio originario si è trasformato in SPA, operativa dal gennaio 2001.  
Insieme a TPM e AGI, dal 1 novembre 2007, partecipa a Brianza Trasporti che gestisce il 
servizio provinciale di trasporto pubblico. A seguito della cessione del ramo di azienda a 
favore di AG, oggi CTNM non esercita più direttamente il servizio di TPL. L'assetto della 
Società è stato drasticamente ridimensionato e, per effettpo del ridotto livello 
occupazionale e quindi di costi, il CdA non prevede per l'esercizio perdite oltre la soglia di 
ripiano. 
 
Brianza Fiere  Soc.Cons. per Azioni 
Il Comune di Monza partecipa alla società consortile Brianza Fiere che ha come oggetto 
sociale la realizzazione del polo fieristico di Monza e Brianza.  Il progetto è in fase di 
definizione e pertanto la Società risulta ancora inattiva. Il Comune di Monza ha provveduto 
all'individuazione dell'area presso la ex Caserma IV Novembre sulla quale potrà partire 
l'iniziativa una volta che l'area verrà ceduta dal Demanio al Comune nell'ambito della 
Variante all'Accordo di Programma. L’idea progettuale è quella di creare un polo espositivo 
mirato specificamente sulla realtà briantea e su quelle iniziative imprenditoriali che 
caratterizzano il territorio. 
E' previsto in bilancio un importo di € 30.000 per ripiano perdite di questa società 
consortile. 
 
Scenaperta SpA 
Nel corso del 2003 è stata costituita la società Scenaperta Spa, controllata al 99% dal 
comune di Monza (l’altro socio è l’Associazione Pro Monza), che ha come oggetto sociale 
l’esercizio e la gestione di attività culturali ed iniziative similari. La società, proprietaria del 
Teatro Manzoni, gestisce in particolare anche lo spazio polifunzionale dell’Urban Center di 
Via Turati, ivi compreso il Teatro Binario 7. 
 
Sviluppo Brianza Scarl 
Il Comune di Monza partecipa alla società consortile Sviluppo Brianza per la realizzazione 
di progetti intercomunali (21 Comuni coinvolti) per lo sviluppo economico, produttivo e 
dell’occupazione del territorio brianzolo. 
 
Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi 
Il Comune di Monza è consorziato,  con altri 71 Comuni, dal 1986 al Consorzio di Bonifica 
Est Ticino Villoresi che si occupa della bonifica dei terreni della zona nord-est di Milano 



vicino ai fiumi Ticino e Villoresi. La partecipazione al Consorzio prevede una 
contribuzione finanziaria annuale (per Monza pari a circa € 2.000) a carico dei Comuni 
consorziati ripartito in ragione dei benefici effettivamente conseguiti, sulla base di apposito 
piano di riparto redatto dagli organi consortili. Il contributo annuale non è determinato in 
una quota fissa ma suscettibile di variazioni. L’opera di bonifica sui terreni del Comune di 
Monza proseguirà anche nei prossimi anni. 
 
Consorzio Parco regionale della Valle del Lambro 
Il Comune di Monza è consorziato dal 1984, assieme ad altri 36 comuni della zona, oltre 
alle relative Province, ricompresi il territorio del Parco, al Consorzio Parco Regionale Valle 
del Lambro, istituito a seguito della L.R. n. 86/93. 
L’attività del Consorzio consiste nel progettare, realizzare e gestire il Parco, nell’elaborare la 
proposta di piano territoriale di coordinamento del Parco, nell’esprimere pareri sul 
territorio del Parco agli enti competenti, nell’esercitare la vigilanza. 
Il Consorzio ha continuato nella realizzazione del progetto “Anno del Lambro Pulito”, 
iniziato nel 2003, cui ha aderito e partecipa anche il Comune di Monza. 
Con Delibera dell’Assemblea Consortile del 29/07/05 è stato adeguato lo statuto consortile 
con modifiche ed integrazioni di disposizioni legislative (L.R. 6/2005). 
L'importo del contributo al Consorzio è previsto, per il 2008, di € 121.000. 
 
Consorzio provinciale della Brianza Milanese per lo sviluppo dei Rifiuti Urbani 
Questo Consorzio, costituito nel 1975, opera nel settore dell’igiene ambientale, svolgendo 
principalmente l’attività di smaltimento dei rifiuti solidi urbani per conto dei Comuni 
consorziati tramite imprese operanti nel settore. Vi partecipano 16 Comuni tra cui Monza 
per un totale di n. 319.237 abitanti e la Provincia di Milano. L’Amministrazione Comunale 
ha delegato i rapporti con questo Consorzio all’assessorato all’Ambiente. 
 
Patrimonza Srl 
Il Consiglio Comunale ha deliberato nel 2006 la costituzione di una srl patrimoniale del 
Comune di Monza con capitale attuale di € 51.000,00 interamente pubblico, che avrebbe 
dovuto rilevare le attività patrimoniale del settore idrico. 
La legge regionale n. 18/08/2006 ha dettato nuove regole che hanno impedito il 
proseguimento dell’iniziativa a causa del limite di 240 mila abitanti residenti serviti 
nell’attività di acquedotto e fognatura.  
In data 21 gennaio 2008 il Consiglio Comunale ha deliberato loa messa in liquidazione della 
società per oggettiva impossibilità di conseguire l'oggetto sociale. 
 
 
AFFARI GENERALI  
Ufficio Appalti 
L'ufficio appalti gestisce tutte le gare (ad evidenza pubblica e negoziate) per l'affidamento di 
lavori, e, dal luglio 2007, con l’istituzione di un NAO (Nucleo Attività Omogenee, 
partizione organizzativa di un Ufficio), anche quelle comunitarie per l’affidamento di 
appalti di servizi, curandone l'iter dalla pubblicazione del bando fino all'aggiudicazione 
definitiva. 
Particolarmente significativa è l'assistenza prestata a tutti i settori nelle procedure 
concorsuali da questi indette, attività che si articola nella consulenza nella predisposizione 
degli atti, nella partecipazione alle commissioni giudicatrici, nel supporto per lo 



svolgimento di attività connesse all’indizione della gara e, in generale, nella gestione delle 
problematiche delle procedure ad evidenza pubblica.  
L'ufficio svolge, inoltre, un ruolo attivo nell’aggiornamento dell’ente sulle novità legislative 
in materia di appalti, offrendo la propria collaborazione a diversi livelli per una applicazione  
operativa del dettato normativo anche alla luce di orientamenti giurisprudenziali. 
In seguito all’acquisizione di un’ulteriore risorsa (dicembre 2007), con l’esercizio 2008 la 
competenza dell’ufficio verrà estesa alle gare d’appalto di servizi di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, al fine di garantire, in ossequio ai principi della trasparenza ed 
economicità dell’azione amministrativa,  una maggiore uniformità nelle procedure degli 
affidamenti e, nello stesso tempo, alleggerire i settori da queste responsabilità, spesso fonte 
di contenzioso per l’ente. 
 
Ufficio Contratti e Assicurazioni 
Il progetto si pone l'obiettivo di giungere alla ottimale gestione dell'attività contrattualistica 
dell'Ente; pertanto si procede con l'attivazione di procedure e servizi di supporto giuridico, 
anche mediante la fornitura di materiale, ai fini della predisposizione  degli atti preliminari 
alla stesura dei contratti.  
 
Gli obiettivi che verranno consolidati nel corso del 2008 sono: 

- gestione, sotto il profilo giuridico, dell’attività contrattualistica volta 
all’ottimizzazione del servizio mediante studio, ricerca, tempestivo 
approfondimento della normativa di riferimento, nonché costante aggiornamento 
del personale dell’ufficio anche mediante la partecipazione a corsi e seminari di 
aggiornamento; 

- studio e applicazione del nuovo codice appalti, nonché delle disposizioni normative 
correttive emanate successivamente, mediante una costante attività di raffronto con 
la normativa in vigore e precedente; 

- rapporti con gli enti previdenziali, assistenziali,  giudiziari, provinciali, e regionali 
come attività di supporto, collaborazione e coordinamento di altri uffici comunali; 

- consulenza agli uffici comunali per la corretta redazione dei contratti. 
 
Per quanto riguarda le assicurazioni, l'obiettivo è di giungere all'attivazione di nuove polizze 
le cui condizioni siano il più possibile congrue, in termini di efficacia, efficienza ed 
economicità, e che garantiscano una appropriata copertura assicurativa per tutte le attività 
istituzionali connesse al funzionamento dell’Ente. A tal fine, è in corso di svolgimento la 
procedura ad evidenza pubblica, la cui attuazione  è affidata all'Ufficio Appalti, per 
l'affidamento dei servizi assicurativi dell'Ente con decorrenza 30 giugno 2008. 
 
Avvocatura Comunale 
Per quanto riguarda il 2008, partendo dale poste contabili, l'attività può essere così 
riepilogata: 
 
Capitoli di Spesa 
• cap. 3240 – Incarichi a legali – previsione di spesa € 300.000,00.  E' il capitolo che viene 
utilizzato per conferire agli avvocati esterni gli incarichi per la difesa del Comune nella 
cause in cui non viene incaricata l' Avvocatura Comunale. La somma prevista è quella che 
viene richiesta e, solitamente, stanziata, ogni anno ed è una cifra che tiene conto di una 
situazione di normalità ma che non può prendere in considerazione, evidentemente, spese 
eccezionali o impreviste; 



• cap. 3251 – Consulenze stragiudiziali – previsione di spesa € 25.000,00. Questo capitolo 
viene utilizzato per il conferimento di incarichi di consulenza stragiudiziale a legali esterni 
per la fornitura di singoli pareri o per una consulenza di carattere generico su  materie 
specifiche e specialistiche; 
• cap. 3253 – Incarico a Notai – previsione di spesa € 1.000,00. E’ il capitolo che viene 
utilizzato nel caso in cui sia indispensabile incaricare un notaio per la predisposizione di atti 
che riguardano cause in essere (p.es. autenticazioni di firme, procure notarili); 
• cap.  3241 – Patrocinio legale – previsione di spesa € 90.000,00. Il capitolo viene utilizzato 
nel caso in cui dipendenti e/o amministratori del Comune di Monza, che si trovino 
coinvolti in procedimenti di natura penale, amministrativa o civile in ragione del loro 
mandato o della loro funzione, chiedano il patrocinio legale del Comune, in base a 
disposizione di legge e di Statuto, al fine di ottenere il rimborso/pagamento delle spese 
legali da sostenere. Il patrocinio viene concesso dal Comune, con l’individuazione di un 
legale scelto dall’ interessato, a patto che non sussista un conflitto di interessi tra il Comune 
e il dipendente/amministratore; le spese legali vengono pagate direttamente dal Comune, 
salvo la loro restituzione in caso di sentenza di condanna; 
• cap. 3243 – Spese legali di soccombenza – previsione di spesa € 10.000,00. E’ il capitolo 
che viene utilizzato, per somme limitate, nel caso in cui vi siano delle pronunce giudiziali 
che condannano l’ Amministrazione Comunale al pagamento di spese legali; 
• cap. 3246 – Rimborsi per spese legali (collegato al cap. 652). Previsione di spesa € 
20.000,00. Questo capitolo è collegato ad un capitolo di entrata di pari importo e viene 
utilizzato ogni volta in cui entrino nel bilancio comunale delle somme a titolo di rimborso 
spese legali da parte dell’ Assicurazione, somme che vengono messe a disposizione 
trasferendole sul capitolo di spesa; 
• cap. 3262 – Tasse, bolli e marche a carico del Comune per Servizio Avvocatura. 
Previsione di spesa € 7.000,00. E’ il capitolo che viene utilizzato per far fronte alle spese di 
acquisto di marche, pagamento di diritti, richiesta di copie, notifiche ecc., necessarie per il 
funzionamento ordinario del Servizio legale.   
 
Capitoli di Entrata 
• cap. 636 – Risarcimento danni patrimoniali e non relativi a procedimenti penali e civili – 
Previsione entrata € 50.000,00. In questo capitolo confluiscono le somme che vengono 
introitate dal Comune a seguito del risarcimento dei danni subiti dallo stesso a qualsiasi 
titolo (p. es. risarcimento dei danni subiti per danneggiamento a beni appartenenti al 
patrimonio comunale; risarcimento a seguito di condanna giudiziale ecc.); 
• cap. 652 – Introiti derivanti da rimborsi per spese legali – Previsione di entrata € 
20.000,00. Questo capitolo è collegato al 3246. 
 
 
Protocollo 
Oltre a garantire la gestione delle attività ordinarie, per l’anno 2008 i servizi di  Protocollo 
Informatico/Archivi e dei Messi Notificatori  hanno previsto anche lo sviluppo di alcuni 
progetti .  
Nel dettaglio: 
Attività del Protocollo informatico: 
Completata l’estensione, in tutto l’Ente, ai sensi di legge, del sistema unico di 
protocollazione e di gestione informatica in rete dei documenti e dei procedimenti 
amministrativi, occorre ora sviluppare la gestione elettronica del flusso documentale 
(fascicolazione, scansione ecc.). Verrà attivata la seconda fase della sperimentazione 



operativa con l’impiego dello scanner per la distribuzione elettronica delle copie dei 
documenti a carattere trasversale. Questo comporterà l’eliminazione delle relative fotocopie 
nonché l’immediata disponibilità dell’immagine del documento, un risparmio di carta e in 
prospettiva un minor intasamento degli archivi. 
Alla luce delle nuove funzioni di cui si è dovuto far carico l’ufficio protocollo 
informatico/archivio, occorre formalizzare tali cambiamenti, come previsto dal D.P.R. 
445/00: istituire il “Servizio per la gestione informatica dei documenti”, creare all’interno di 
tale servizio il nucleo operativo “NAO Gestione Documentale Informatica” e reperire la 
relativa risorsa operativa (Cat C). 
La funzione che dovrà avere la NAO è strategica ai fini del funzionamento del sistema 
unico di gestione documentale informatica in rete, in quanto dovrà garantire lo 
svolgimento, attraverso la propria risorsa, delle nuove funzioni previste dal citato D.P.R. 
che così si riassumono: 
- adeguata assistenza specialistica di tipo tecnico/archivistico; 
- attribuzione del livello di autorizzazione per l’accesso alle funzioni; 
- supervisione sulle operazioni di registrazione e la verifica del rispetto delle 
procedure; 
- produzione giornaliera e la conservazione del registro informatico;  
- verifica delle funzionalità del sistema e del tempestivo ripristino delle funzionalità; 
- monitorare l’organizzazione interna relativamente alla registrazione e gestione 
documentale, provvedere agli annullamenti e sull’osservanza delle disposizioni di legge in 
relazione anche ai salvataggi dei dati,  
- proporre periodicamente miglioramenti integrativi e/o correttivi del software. 
 
Archivi: 
La gestione, il riordino e l’inventariazione, su supporto informatico, degli archivi, sono 
attività obbligatorie che la legge (T.U. D.lgs 490/99, ora D.lgs 41/2004) pone a carico degli 
Enti proprietari. Tali interventi sono stati realizzati fino a tutto il 1985. Nel corso del 2008 
verrà continuato l’intervento di riordino, scarto e inventariazione su supporto informatico, 
del materiale archivistico settoriale relativo al decennio successivo (1986-1995), di cui è 
stato avviato un primo lotto nel 2007. L’operazione consentirà tra l’altro di recuperare 
ordine e spazio. Inoltre si provvederà ad una riorganizzazione complessiva dei fascicoli del 
personale cessato. 
 
Formazione: 
L’ufficio con l’impiego di personale interno già appositamente formato, curerà la 
formazione destinata agli “operatori della gestione documentale” dell’ente. Da tempo tale 
intervento si è reso indispensabile ai fini dell’attivazione di una corretta creazione dei 
fascicoli e degli archivi correnti fin dall’origine. 



 

 
 

STEFANO CARUGO 
 

ASSESSORE ALLA FAMIGLIA E ALLE POLITICHE SOCIALI 

 
 
 
L’anno 2008 è di fatto il primo anno nel quale la nuova amministrazione può pianificare e 
programmare interventi anche in termini di investimenti economici e, pur se in 
concomitanza con una manovra finanziaria  del governo centrale  che sostanzialmente 
penalizza l’intero sistema delle Autonomie locali, si possono delineare gli obiettivi 
programmatici di mandato che si intendono perseguire. 
La presente relazione espone quindi sinteticamente il piano degli  interventi innovativi che 
si intendono sviluppare nell’anno 2008, da integrare con i dati contabili   e con la 
consultazione dei programmi e dei progetti contenuti nella relazione previsionale e 
programmatica triennale, che presenta molte indicazioni analitiche in ordine alle attività di 
natura ordinaria e di carattere continuativo. 

Nella nostra visione di politica sociale l’Ente locale assume un ruolo diverso attraverso 
anche un più ampio coinvolgimento del privato sociale ed del privato nella gestione dei 
servizi pubblici. Crediamo che il Comune debba svolgere un ruolo di governance  che 
valorizzi il sistema di offerta e di scelta per i cittadini, per superare meccanismi di 
lungaggini e casi di improduttività. 

Accanto agli interventi istituzionali a favore delle categorie più fragili del sistema sociale 
(minori, anziani, adulti in difficoltà, disabili) ed alle attività realizzate in continuità con 
l’indirizzo programmatico del Distretto socio sanitario e del  Piano di Zona che, pur nei 
limiti di Bilancio, saranno comunque consolidati e mantenuti,   l’Assessorato esplicita la 
volontà politica di affrontare le politiche sociali con logiche diverse rispetto alle tradizionali 
misure di intervento, individuando strategie che portino a soluzioni concrete ed innovative. 

Verrà quindi implementata la politica dei titoli sociali con l’utilizzo  di strumenti di Welfare 
leggero, quali buoni e voucher. Con i titoli sociali (il buono è un contributo in denaro, il 
voucher è un contributo non in denaro destinato all’acquisto di prestazioni a carattere 
sociale) si intende  garantire ai cittadini livelli di prestazione più efficaci e con una spesa 
sociale più calibrata . 

L’obiettivo prioritario previsto in questo atto di programmazione è valorizzare e sostenere 
la centralità della famiglia sviluppando, coerentemente con l’iniziativa del buono per le 
famiglie numerose (già realizzata con successo)  una serie di iniziative, sperimentazioni e 
progettazioni  sempre più rispondenti alle reali necessità ed esigenze della popolazione. In 
questo contesto saranno sostenute, in un quadro di collaborazione sinergico ed integrato 
con gli asili nido privati, specifiche iniziative  con l’obiettivo di ridurre  le liste d’accesso agli 
asili nido comunali . 
 
Per l’Area anziani, l’analisi di contesto (gli anziani a Monza rappresentano il 20% circa della 
popolazione residente) e le analisi dei bisogni hanno evidenziato l’effettiva necessità di un 
operatore attivo sul territorio in modo stabile e qualificato, in grado di fornire  un servizio 



 

di vicinanza agli anziani fragili al proprio domicilio. Si darà avvio, quindi , al progetto  del 
“Custode sociale”; tale figura verrà inserita nei cinque quartieri della Città, presso gli 
insediamenti Aler che presentano una maggiore densità di popolazione anziana con il 
compito di risolvere concretamente e rapidamente le problematiche degli anziani (piccola 
manutenzione domestica, consegna a domicilio di farmaci e della spesa..). 
 
In ordine alla disabilità, unitamente alla pianificazione e programmazione degli interventi 
inerenti il nuovo CDD di via Silva, si procederà a definire un piano coordinato di attività 
che prevede l’utilizzo di strumenti  ed apparecchiature in campo tecnologico. 
 
Per i  Servizi Sociali Territoriali, verrà potenziata l’attività  degli interventi con la creazione 
di un Punto Salute che possa soddisfare le esigenze sanitarie primarie dei cittadini. 
 
Il tema delle Residenze sociali, a seguito del fervore crescente nel dibattito intorno alla 
realizzazione di opere pubbliche a fini sociali,  chiede  di essere affrontato secondo un 
processo progettuale innovativo; per questo è in atto uno studio in ordine allo sviluppo di 
progettazioni di “ housing sociale”. 
 
Particolare attenzione verrà rivolta ad una informazione  finalizzata a sviluppare modalità di 
comunicazione sociale a tutela  del cittadino,  con la finalità  di  permettere un più agevole 
accesso ai servizi ed alle unità d’offerta dell’Assessorato. 
 
Il prossimo Welfare sarà quindi in linea con le politiche regionali, aperto alla sussidiarietà e 
caratterizzato da scelte coraggiose e risposte concrete ai bisogni sociali, soprattutto 
attraverso sinergie  con il mondo dell’impresa e con la valorizzazione delle istituzioni no 
profit,  del Terzo Settore e del volontariato. Consapevoli che l’ente pubblico non riesce a 
dare riposte a tutte le richieste,  la sfida più importante  che ci attende in questa legislatura  
è quella di creare una rete ancora più  fitta di servizi,  attraverso alleanze e unione di forze 
che permettono il superamento delle criticità. 
 
Solo definendo esigenze realistiche, concordate ed attraverso un modello sociale condiviso, 
riusciremo a creare un circolo virtuoso dove i cittadini monzesi possono sentire il sostegno 
della comunità. 
 

 



 
 

ALFONSO DI LIO  
 

ASSESSORE ALLA CULTURA E PERSONALE 

 
 
 
CULTURA 
In risposta alle accresciute esigenze della cittadinanza sempre più ampio è il campo di 
intervento in ambito culturale richiesto all’Amministrazione Comunale, peraltro in una 
congiuntura economica in cui le spese delle pubbliche amministrazioni sono sempre più 
soggette a tagli e restrizioni. Questa situazione induce obbligatoriamente ad operare scelte 
coraggiose, che da un lato diano risposte forti e di senso al bisogno crescente di cultura e 
dall’altra ottimizzino l’uso delle risorse disponibili. 
L’Assessorato alla Cultura intende operare dando rilievo ad alcuni filoni di intervento: 

− recupero e valorizzazione del patrimonio culturale della città e del territorio 
− valorizzazione della variegata e numerosa presenza di associazionismo e di gruppi 

che operano in ambito culturale 
− ricerca di relazioni e costruzione di occasioni di apertura all’esterno, attraverso 

l’organizzazione di iniziative di ampio respiro, in collaborazione con istituzioni 
nazionali e internazionali 

− nella prospettiva della imminente nascita della provincia di Monza e Brianza, 
attenzione a promuovere iniziative di rilevanza provinciale e disponibilità ad 
accogliere e condividere responsabilità di iniziative provenienti dal territorio. 

L’Assessorato già opera nelle direzioni sopra accennate avendo organizzato alcune 
iniziative (la mostra sul Monumento ai caduti, la mostra e la conferenza sul pittore Cattaneo 
e sul poeta Casiraghi, la prima riunione plenaria al Binario7 con le associazioni culturali) ed 
avendo predisposto una articolata programmazione per l’anno in corso, compresa la 
pubblicazione della nuova edizione della Guida ai Gruppi culturali monzesi. 
 
Tutela e valorizzazione dei beni culturali 
Nell'attesa di dare una collocazione adeguata alle raccolte d'arte del Comune, continua 
l'attività di tutela e valorizzazione attraverso interventi di catalogazione, di prestito di opere 
per mostre, manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere. 
Prosegue il programma di catalogazione SIRBEC delle incisioni e delle opere d'arte 
effettuato con l'ausilio di personale specializzato. 
Prosegue la partecipazione e collaborazione con la “Rete dell'Ottocento Lombardo”, un 
progetto condiviso dalle realtà museali più rappresentative e prestigiose della Lombardia, 
per valorizzare, anche on line, il complesso del patrimonio storico/artistico dell'Ottocento a 
Monza. 
Verrà stampata una pubblicazione divulgativa sulle Incisioni, che metterà in evidenza la 
storia, le caratteristiche, i soggetti della nostra raccolta, oltre alcune parti generali dedicate 
alla storia dell'incisione e alle varie tecniche.  
 
Progetti museali 
Diversi progetti museali sono in corso per la creazione di futuri poli, attraverso la 
riqualificazione di spazi già presenti sul territorio, ripensati per divenire attivi centri 



culturali. 
“Museo della Città” - Proseguono nella ex Casa degli Umiliati i lavori, mentre in parallelo se 
ne definiscono i contenuti espositivi e gli allestimenti.  
Museo del Memoriale: sorgerà nel cuore della città, all'interno del Monumento ai Caduti, e 
raccoglierà testimonianze fotografiche e documentarie a ricordo dei Caduti di tutte le 
guerre.  
Gestione del Mulino Colombo in collaborazione con il  Museo Etnologico di Monza e 
Brianza, che si fa carico dell'apertura dello spazio, raccolta delle testimonianze materiali e 
documentarie. 
 
Attività espositiva 
Il calendario degli eventi espositivi per l'anno 2008 si propone di far conoscere le opere di 
valore storico e artistico conservate nelle Civiche Raccolte, attualmente non visibili al 
pubblico, nell'attesa di poterle esporre permanentemente in un luogo idoneo. Prosegue 
inoltre il filone volto alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale 
cittadino. Particolare attenzione viene rivolta ai progetti espositivi che prevedono 
cooperazione fra i Comuni appartenenti alla provincia di Monza e Brianza. 
Con l'obiettivo di diffondere la cultura storico-artistica, all'attività espositiva si 
affiancheranno manifestazioni culturali collaterali (dibattiti, convegni, visite guidate, 
pubblicazioni, ecc.). 
E' stato definito il calendario delle mostre, che, in sintesi, comprenderà: 
− Mostra di ritratti prevista al Serrone della Villa Reale nel periodo marzo/maggio. 

Presenta i ritratti più significativi conservati nelle Civiche Raccolte; 
− Mostra  “Federica Galli” prevista per il periodo maggio/luglio al Serrone della Villa 

Reale. Presenta le incisioni realizzate dall'artista di fama internazionale nel corso della 
sua carriera artistica; 

− Mostra sulle Incisioni, prevista all'Arengario nel periodo maggio/luglio. Presenta una 
selezione delle 12.000 incisioni di proprietà comunale; 

− Mostre collettive delle Associazioni artistiche cittadine alla Galleria Civica nel periodo da 
aprile a giugno. 

E' in via di definizione una importante mostra che avrà luogo al Serrone della Villa Reale 
tra la fine del 2008 e l’inizio del 2009. 
Gli spazi espositivi affidati all’Ufficio Mostre ospiteranno inoltre altri eventi. 
Un'importante opportunità di visibilità per gli artisti si aprirà in città nel mese di febbraio 
con l'inaugurazione di “Punto Arte”, uno spazio attrezzato per esposizioni temporanee 
riservato agli artisti attivi in Monza o fuori Monza per far conoscere le loro opere. 
 
Teatro 
L'attività teatrale cittadina, promossa e sostenuta dall'Assessorato alla Cultura, presenta un 
ventaglio di proposte e di generi in grado di soddisfare le più svariate esigenze:  
− al Teatro Manzoni stagione di prosa, stagione di teatro per ragazzi, teatro di ricerca, 

teatro comico e cabaret, attività affidate – tramite Scenaperta -  alla Società Teatro di 
Monza; 

− al Teatro Binario7 rassegna teatrale serale “Teatro+ tempopresente”, rassegna per le 
scuole “Teatro + Temporagazzi”, rassegna di teatro comico, produzione di uno 
spettacolo teatrale, organizzate e gestite – per il tramite di Scenaperta - dall'Associazione 
Culturale La Danza Immobile; 

− Rassegna delle Compagnie Teatrali Monzesi (15^ edizione), che si tiene al Teatro San 
Carlo di Monza nel periodo primaverile. Offre alle compagnie teatrali cittadine 



un'importante occasione di visibilità e incoraggia l'attività dell'associazionismo;  
− rassegna di teatro per bambini “...e un sacco di gente soprattutto bambini” (22^ 

edizione) che si tiene al Teatro Triante, dal mese di ottobre al mese di marzo, realizzata 
in collaborazione con la Cooperativa La Baracca di Monza. 

Continua la disponibilità a condizioni agevolate dei teatri cittadini (Villoresi, San Carlo e 
Triante) per spettacoli teatrali o iniziative culturali selezionate dall'Assessorato alla Cultura. 
 
Musica 
L'attività musicale propone una variegata tipologia di eventi, in grado di rispondere alle  
attese di un pubblico eterogeneo, previsti in differenti spazi presenti sul territorio. 
Sono già in corso importanti appuntamenti musicali: 
− la Rassegna musicale “Lampi” (6^edizione), al Teatro Binario7, propone anteprime 

nazionali ed eventi musicali innovativi con la partecipazione di grandi artisti (Sollima, 
Brunello, Falzone, Venosta); 

− “I concerti a Monza” (14^ edizione) - Rassegna musicale a carattere divulgativo che si 
tiene in Sala Maddalena alla domenica pomeriggio con grande seguito di pubblico; 

− Corso di direzione d'orchestra al Teatrino di Corte, abbinato ad una stagione di concerti 
di musica del novecento di valenza internazionale dal titolo “Rondo”, arricchita da 
videoproiezioni, contrappunti enogastronomici, opportunità d'incontro con musicisti, 
compositori e interpreti. E' in atto un collegamento con alcuni istituti superiori monzesi 
per coinvolgere gli studenti; 

− Al Teatro Manzoni diverse occasioni musicali quali “Aperitivo in concerto” alla 
domenica mattina, “Note di solidarietà” – stagione di concerti con finalità benefiche, 
organizzata in collaborazione con la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza -, e 
poi Musical, Opere liriche, un’Operetta, spettacoli di danza. 

In occasione della celebrazione dell'anno Pucciniano è in corso di definizione un 
programma di iniziative (appuntamenti musicali, una mostra in Autodromo, la ristampa di 
una pubblicazione) che mettono in luce aspetti anche insoliti della biografia del 
compositore. 
Prosegue il consueto sostegno all'attività svolta dal Nuovo Corpo Bandistico “Città di 
Monza” e all'Associazione Musicale Rina Sala Gallo per la realizzazione della fase 
conclusiva della 20° edizione del Concorso Pianistico Internazionale. 
Nel corso dell'anno saranno attivate iniziative musicali per occasioni particolari. 
 
Attività e manifestazioni diverse 
Con particolare attenzione alle richieste e al gradimento manifestato dai cittadini, 
proseguiranno numerose iniziative in diversi ambiti quali la poesia, la salute, la filosofia, 
l'impegno civile, sia attraverso forme d'espressione tradizionali che attraverso forme 
d'espressione più innovative. 
“Sagra di S.Giovanni”, prevista nel mese di giugno, comprendente eventi e manifestazioni 
culturali e spettacolari. Tra gli appuntamenti più attesi si ricorda lo spettacolo pirotecnico 
accompagnato da musiche sincronizzate, nello splendido scenario dei Giardini della Villa 
Reale. 
Ciclo di conferenze sulla salute realizzato nel periodo autunnale alla Sala Maddalena, in 
collaborazione con l'Ospedale San Gerardo. 
“Abitatori del tempo” - Questo ciclo di conferenze, tenute da prestigiosi filosofi ed 
intellettuali italiani, è cresciuto nel corso del tempo con l'adesione di numerosi comuni della 
zona. L'iniziativa richiama nei maggiori teatri cittadini un folto pubblico. 
“Sentieri per l'infinito” - Un ciclo di incontri che affronta l'interessante tema dei “Perchè” 



dei nostri tempi, con la partecipazione di  grandi intellettuali.  E' previsto al teatro Villoresi 
nei mesi di aprile e maggio con la collaborazione dell’associazione Procultura. 
Eventi nella “Voliera per Umani” previsti da maggio a settembre nell'installazione artistica 
di Giuliano Mauri collocata nel Parco di Monza. L'iniziativa vuole valorizzare e far 
conoscere questo spazio suggestivo attraverso iniziative musicali, letterarie e di animazione.   
L'iniziativa “Una rosa è una rosa” (6^ edizione) si terrà nel mese di maggio nel Roseto della 
Villa Reale e presenterà una serie di eventi incentrati sulla cultura, la storia e l'arte della rosa 
e dei giardini. Il programma prevede visite guidate, laboratori creativi per bambini, concerti 
e spettacoli notturni. 
Eventi culturali collaterali alle manifestazioni civili in occasione del Giorno della Memoria 
(27/1), Giorno del Ricordo (10/2), Anniversario della Liberazione (25/4), Festa della 
Repubblica (2/6) e Festa delle Forze Armate (4/11). Il programma delle iniziative viene 
definito, nel corso dell'anno, in collaborazione con il Gruppo di Lavoro per le 
manifestazioni civili. 
Effettodiciotto: in occasione della celebrazione del 2 giugno si svolge al Binario7 questa 
iniziativa rivolta ai ragazzi che compiono diciotto anni nel corso del 2008, per sensibilizzarli 
al nuovo ruolo che assumono all'interno della società. 
Festival Internazionale di performances e poetiche interdisciplinari dal titolo “Action Art” 
(5^ edizione), che si terrà nel mese di maggio nella Sala Convegni della Villa Reale, 
organizzato in collaborazione con l'Associazione Culturale Harta Performing. 
Concorso internazionale di Poesia “Città di Monza”, realizzato dal Cenacolo dei Poeti e 
Artisti e “Il Club degli Autori”, gode del patrocinio dell'Amministrazione Comunale. 
Poesia Presente  ciclo di serate con lettura di poesie, che si tiene al Binario7, con 
l'intervento di importanti poeti in attività. Visto il successo della passata edizione, 
quest'anno la rassegna si è estesa anche a numerosi comuni della zona. 
Festa di S.Albino (settembre) verrà celebrata con un programma di iniziative musicali, 
letterarie e di intrattenimento realizzate nel quartiere.  
 
L'attività di promozione culturale, con azioni di sostegno alle iniziative proposte dalle varie 
Associazioni operanti sul territorio, proseguirà con l'erogazione di contributi, stampa di 
materiale pubblicitario, fornitura di premi, libri e medaglie.   
 
 
PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE 
L’efficacia dell’azione amministrativa del Comune di Monza nei confronti dei cittadini 
passa necessariamente attraverso una coerente pianificazione e razionalizzazione della 
struttura organizzativa, nonché delle leve gestionali del personale. 
 
Rispondere adeguatamente ai bisogni dei cittadini significa innanzi tutto semplificare ed 
ottimizzare i processi di lavoro oltre che ridurre le inefficienze e le duplicazioni. Significa 
però anche investire sul personale sia in termini quantitativi che qualitativi. 
E’, dunque, lungo queste due direttrici che l’Assessorato al Personale intende muoversi nel 
corso del 2008: 
 
Sul fronte organizzativo si intende perseguire un duplice obiettivo: 
 

1. proseguire nel percorso di analisi delle funzioni e dei processi presidiati dalle varie 
strutture direzionali, ottimizzando interdipendenze e sinergie, a tutto beneficio degli 
output prodotti. L’obiettivo è quello di eliminare frammentazioni, duplicazioni e 



sovrapposizioni tra strutture diverse, e di ricondurre ad unitarietà quei processi di 
lavoro  finalizzati al medesimo obiettivo, sia esso un prodotto finale, o un cliente 
finale, investendo sulle funzioni “core” dell’Ente, in coerenza con il programma di 
mandato di qs. Amministrazione Comunale,  va potenziata la capacità di 
pianificazione e presidio di tali temi, valutando contestualmente la possibilità di 
modalità gestionali indirette per quelle funzioni a basso contenuto strategico  e per 
le quali il mercato offra valide alternative. 
Sarà inoltre posta particolare attenzione alla localizzazione dei vari servizi sul 
territorio. Attualmente i servizi comunali sono dislocati in più di 30 sedi operative 
con conseguenti impatti negativi sia sui processi interni di lavoro, che sulla fruibilità 
degli stessi da parte dei cittadini; 

2. sviluppare i meccanismi operativi , dimensione dinamica dell’organizzazione, al fine 
di rendere coerenti e chiare le regole di funzionamento del modello organizzativo 
adottato. E’ infatti essenziale definire gli ambiti di intervento e di autonomia 
decisionale dei vari ruoli organizzativi presenti, nel rispetto delle specifiche 
competenze definite nel D.Lgs. 267/00 e nel D.Lgs. 165/01. 

 
 
Su fronte dello sviluppo le azioni saranno orientate in più direzioni: 
 

1. innanzitutto sarà sviluppato un nuovo piano triennale dei fabbisogni di personale in 
linea con gli orientamenti strategici e gli obiettivi che qs. Amministrazione si è data. 
Intendiamo utilizzare tutte le leve e le possibilità che la normativa offre per 
potenziare l’organico del Comune di Monza in maniera stabile, puntando sempre 
più verso il reclutamento di figure specialistiche. Tutto ciò senza dimenticare le 
raccomandazioni del legislatore verso il contenimento della spesa per il personale. 
Va ricordato che a fronte di una dotazione organica prevista pari a 1.185 unità, il 
personale in servizio a tempo indeterminato è pari a 932 unità. Obiettivo prioritario 
sarà dunque quello di verificare il reale fabbisogno di organico e allineare il 
dimensionamento della forza lavoro a tale parametro, eliminando qualsiasi forma di 
precariato su funzioni istituzionali dell’Ente ; 

2. nella selezione del personale si intendono introdurre nuove modalità di 
reclutamento che consentano di individuare i candidati più motivati e orientati al 
lavoro nella pubblica amministrazione. Per questo motivo nei bandi pubblici per il 
reclutamento di personale saranno previste prove preselettive di tipo psico-
attitudinale  per l’accesso alle posizioni da ricoprire; 

3. si orienteranno le relazioni sindacali verso un proficuo confronto sui temi generali 
delle politiche del personale al fine di promuovere accordi decentrati che 
rispondano alle esigenze dei lavoratori e alle necessità produttive dell’Ente. 
L’adozione di un nuovo Contratto collettivo decentrato integrativo per il personale 
è una priorità imprescindibile cui si intende dare risposta entro l’anno; 

4. si cercherà di introdurre sistemi di gestione e valutazione del personale che 
valorizzino  l’apporto dei lavoratori al raggiungimento degli obiettivi dell’ente e le 
loro capacità professionali; 

5. la leva della formazione dovrà diventare importante strumento di riqualificazione , 
motivazione e crescita professionale dei dipendenti. A tale scopo è stato previsto un 
consistente incremento dei finanziamenti dedicati a tale importante strumento, 
portando lo stanziamento previsto a Bilancio, dai 75.000,00€ previsti nel 2007 a 
200.000,00€ nel Bilancio 2008. L’intenzione è quella di adottare un Piano della 



formazione aziendale che, pur riservando una importante quota del budget a 
disposizione, all’aggiornamento specifico sui temi settoriali, sia più orientato a 
supportare il cambiamento organizzativo e culturale dell’Ente.  

6. si intende, infine, proseguire il percorso di  responsabilizzazione dell’area direttiva, 
attraverso percorsi e meccanismi di valutazione e confronto con esperti del Nucleo 
di Valutazione. 

 
 
 
 

 

 



 
 

PAOLO GARGANTINI 
 

ASSESSORE ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 
 
Compito del servizio sviluppo economico e polizia amministrativa è quello di assicurare un 
ordinato svolgimento delle attività economico-commerciali ed il loro armonico sviluppo, in 
un quadro di riferimento di legislazione nazionale, regionale e comunale. 
 
In particolare il bilancio 2008 evidenzia delle poste contabili che si ripresentano ogni anno 
per assicurare appunto la gestione delle varie commissioni e dei vari servizi, riferiti sia al 
commercio fisso ed ambulante che ai pubblici esercizi ed alle altre attività che possono 
incidere sulla sicurezza dei cittadini. 
La programmazione per l’anno 2008 tiene conto dell’attuazione del piano urbanistico 
commerciale e dei piani particolari dei pubblici esercizi, carburanti ed edicole; inoltre si 
punterà al consolidamento dell’attuazione dello sportello unico del commercio col 
riversamento dei dati di archivio, nel nuovo software gestionale dello sportello unico. 
 
Altro interessante progetto è il consolidamento dello stanziamento di una somma di euro 
50.000  riferita ad agevolare il finanziamento del credito alle piccole e medie imprese 
commerciali ed artigianali per concretamente consolidare una politica di superamento del 
momento congiunturale negativo. 
 
I servizi resi per il commercio ambulante, troveranno integrazione e gestione automatizzata 
nell’ambito del sistema gestionale sportello unico. Ciò dovrebbe consentire una più agevole 
acquisizione dei dati delle presenze e la loro gestione automatizzata nelle graduatorie di 
riferimento. 
Il processo di aggiornamento e modernizzazione dei mercati cittadini verrà attuato con 
progetti mirati alla valorizzazione della funzione mercatale mediante l’utilizzo del marchio 
“i mercati di Monza”. 
 
Per il commercio di vicinato in sede fissa, oltre ai compiti di istituto che sono riassunti nella 
relazione previsionale programmatica del Dirigente di Settore, si sottolinea un intervento 
gestito in collaborazione con l’assessorato all’Arredo Urbano che riguarda prosecuzione 
della riqualificazione della zona commerciale di via Cortelonga, che rientra nella 
progettualità prevista dalla regione Lombardia per la riqualificazione urbana ai fini turistico 
commerciali e alla quale peraltro è già stato richiesto il finanziamento di competenza. 
La suddetta riqualificazione, tende alla valorizzazione di un’area adiacente al nucleo centrale 
della città che risente di uno stato di degrado ambientale notevole. 
 
Fra le funzioni delegate dallo Stato ai Comuni, l’Amministrazione Comunale ha avviato da 
tempo la commissione comunale di vigilanza che fra le sue competenze ha la verifica dei 
luoghi dove si svolgono pubblici spettacoli in relazione alla sicurezza delle strutture e dei 
fruitori. 
 



Per quanto attiene all’autonoleggio ed al noleggio con conducente, il desiderio 
dell’assessorato è quello di chiudere il tavolo di confronto con gli operatori del settore con 
il risultato di un miglior servizio alla cittadinanza ed un equilibrato carico di maggior lavoro 
per gli operatori. 
 
L’assessorato inoltre, intende  
-   promuovere la realizzazione del mercato coperto e lo studio generale con il settore 
Edilizia di un nuovo piano “Singer” per capannoni da 300 a 600 mq per artigiani; 
-  intensificare i controlli, relativamente ai pubblici esercizi, negli orari serali/notturni 
soprattutto nel periodo estivo maggio/ottobre; 
-  promuovere la collaborazione con la CCIA di Monza per nuove iniziative. 
 
Infine, l’integrazione stretta con settore edilizia privata, già in atto da qualche tempo, 
consentirà all’assessorato di gestire al meglio l’apertura ed il trasferimento delle medie 
imprese commerciali, dando così completa attuazione al piano urbanistico commerciale ed 
alle norme di applicazione che, ormai ultimate, verranno presentate a breve tempo alla 
giunta comunale. 
 



 

 
PIERFRANCO MAFFE’ 

 
ASSESSORE ALL’ ISTRUZIONE, PARCHI E VILLA REALE 

 
 
 
EDUCAZIONE 
La presente relazione espone sinteticamente le attività che il Settore Educazione intende 
sostenere nell’anno 2008. La sua lettura può risultare più completa se integrata con la 
consultazione dei programmi e dei progetti contenuti nella Relazione Previsionale e 
Programmatica per il triennio 2008-2010, che presenta molte indicazioni analitiche.    
 
Gli interventi del Settore sono gestiti in tre ambiti: 
a. interventi scolastici (diritto allo studio, mense, scuola-bus, pre  e post scuola, borse di 

studio…); 
b. osservatorio infanzia e adolescenza - educazione degli adulti - offerta formativa del 

territorio; 
c. servizi didattici diretti (scuole Borsa e Materna). 
 
In questi tre ambiti le linee programmatiche che hanno definito la previsione dei progetti 
descritti nella Relazione Previsionale e Programmatica del bilancio sono: 
 
1) Promuovere e sviluppare l’orientamento scolastico e l’offerta formativa: 

a) potenziare il ruolo partecipativo del Comune per migliorare i modelli e la qualità dei 
Servizi scolastici attraverso un uso delle risorse che favorisca la piena attuazione dei 
piani dell’offerta formativa;  

b) sviluppare le attività di orientamento scolastico, di integrazione degli studenti 
stranieri, di prevenzione della dispersione scolastica, di integrazione dei bambini 
diversamente abili e di educazione degli adulti.  

c) terminata la fase di costituzione dell’intesa e sub-intesa sull’organizzazione della 
scuola nell’area territoriale di Monza, dare ad essa impulso operativo realizzando 
specifiche azioni di coordinamento sul territorio di Monza e Brianza 

 
2) Mantenere l’elevato livello di qualità dei servizi scolastici: 

a) Mantenere l’elevato livello di qualità dei servizi anche mediante sinergie e nuove 
forme di collaborazioni ed assicurare lo stesso livello qualitativo del servizio di 
ristorazione in scadenza nel 2008.  

b) Proseguire nell’attività avviata di innovazione del sistema organizzativo-funzionale, 
incrementando l’informatizzazione dell’attività ed in particolare quella in modalità 
telematica, nell’ottica della maggiore efficienza e qualità dei servizi, nonché di 
facilitazione all’accesso e fruizione dei servizi da parte delle famiglie. 

c) Contribuire, in stretta collaborazione con l’Assessorato alle Opere Pubbliche, 
all’adeguamento delle strutture scolastiche per ciò che attiene alla definizione della 
priorità degli interventi, nonché del fabbisogno degli spazi e della loro funzionalità.  

 



3) Promuovere ed incrementare i servizi didattici diretti 

a) Rilanciare la Scuola Civica di grande tradizione storica e culturale della città 
realizzando, innanzitutto, la ristrutturazione della sede di via Borsa 43. 

b) Potenziare le attività di Formazione Professionale e Civiche ed in particolare quelle 
rivolte all’utenza in dispersione scolastica e ai ragazzi con disabilità  in diritto 
dovere di istruzione e formazione.  

c) Ampliare le attività di formazione continua e permanente e superiore in raccordo 
con le esigenze produttive delle Aziende della Brianza. 

d) Con la creazione di due nuove sezioni nella scuola comunale dell’infanzia, 
incrementare le attività didattiche ed in particolare quella dei laboratori nonché, in 
stretta collaborazione con l’Assessorato alle Opere Pubbliche, portare a termine i 
miglioramenti logistici della nuova sede. 

 
Ai fini di una migliore lettura del Bilancio di previsione 2008 si segnalano, per ambiti di 
intervento, le azioni più significative di natura economico-finanziaria e/o  
organizzativo/gestionale.  
 
1 – Interventi scolastici 
In ordine ai diversi servizi ed interventi, gli stanziamenti previsti nel Bilancio 2008 
risentono in modo significativo degli aumenti dovuti agli appalti aggiudicati nel corso del 
2007 e di quello previsto nel 2008 per il servizio di ristorazione scolastica i cui prezzi di 
mercato, nell’ultimo triennio e più di durata contrattuale, sono nettamente aumentati.  
 
Per le scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado è prevista la 
differenziazione del costo pasto sulla base della situazione economica dei nuclei familiari, 
dichiarate dalle famiglie attraverso la certificazione ISEE, con una tariffa minima di €  3,00 
ed una tariffa massima di €  4,30. 
E’ confermato il regime delle agevolazioni (fino ad un valore ISEE di € 10.455,00: costo 
minimo 0,89, costo massimo 2,67, gratuità su segnalazione del Settore Servizi sociali). 
 
La verifica presso le famiglie delle corrispondenze relative ai versamenti per il servizio 
mensa e il successivo recupero dei crediti vantati dall'Ente nel caso di mancata 
corresponsione delle somme dovute ha consentito all'Ente di incassare nel 2007 € 
260.000,00, oltre a dilazioni di pagamento pari ad € 120.000,00 controlli, verifiche e 
successive eventuali richieste di versamento degli arretrati continueranno per tutto il 2008; 
 
Per scuola bus e pre-scuola non sono previsti aumenti dei contributi a carico dell’utenza. 
La spesa prevista per il servizio pre e post scuola è in aumento a causa dell’incremento della 
domanda e della conseguente integrazione del servizio erogato 
 
Sono sostanzialmente confermati: gli interventi per il Diritto allo studio (fornitura libri di 
testo, Accordo con le Istituzioni scolastiche per il trasferimento fondi, Borse di Studio), il 
sostegno per le famiglie di bambini frequentanti la scuola dell’infanzia, di collaborazione 
con il Comune di Brugherio per la scuola Media frequentata dagli abitanti  
 
 
 



2 – Osservatorio scolastico 
Le attività del servizio si articolano in varie aree d’azione (Piano dell’offerta formativa 
territoriale, Azioni comunali per l’orientamento scolastico, Promozione del successo 
formativo, Piano comunale per l’intercultura, Interventi in campo educativo, scolastico, 
culturale, sportivo e turistico), connesse ai compiti comunali previsti dalle norme in materia 
di istruzione e formazione (d.lgs. 112/1998 e altro) . Esse prevedono un ruolo più centrale 
del Comune in termini di programmazione generale delle attività dell’istruzione, di 
coordinamento, accompagnamento e supporto del sistema di realtà scolastiche presenti nel 
nostro Comune. 
 
Particolare attenzione viene inoltre posta allo sviluppo delle attività di orientamento, di 
prevenzione dell’insuccesso scolastico (stanziamento euro 25.000,00), di integrazione 
linguistico-culturale degli stranieri (giovani e adulti, scolarizzati e non) e di supporto in 
generale all’educazione interculturale e degli adulti. In tale ambito gli interventi prevedono 
la formazione delle persone straniere attraverso iniziative di formazione linguistica, 
introduzione culturale, supporto all’inserimento sociale e scolastico, con particolare 
attenzione agli alunni della scuola dell’obbligo.  
 
Per la Convenzione col Liceo Musicale Appiani, è confermato lo stanziamento di  bilancio 
del 2007.  
 
In merito alla promozione e qualificazione del sistema educativo e formativo si è sviluppata 
l’attività di coordinamento a livello comunale e sovracomunale attraverso l’attuazione del 
Protocollo d’Intesa sull’organizzazione della scuola nell’area territoriale di Monza. 
E’ stata sottoscritta la sub intesa e convenuti gli organi; nel corso del 2008 si darà avvio alla 
realizzazione delle azioni precedentemente individuale per l’orientamento scolastico e 
professionale e per la prevenzione della dispersione scolastica. 
 
 
3 – Servizi didattici diretti 
 3.a - Civica Scuola e Centro di Formazione Personale “ Paolo Borsa” 
La scuola continuerà, anche nel 2008, la propria attività su tre sedi in ambito Comunale  
(via Longhi, via G. Verità e via Magellano) ma, in accordo con l’Assessorato ai Lavori 
Pubblici, saranno avviati i lavori di ristrutturazione della sede di via E. Borsa 43. 
 
Il piano annuale formativo, come nel passato, prevede  attività di prima formazione 
attinente il diritto dovere di istruzione e formazione (legge 53/2003),  nonché un 
potenziamento delle attività di formazione continua e permanente, in sinergia e dialogo con 
gli altri centri di formazione professionale del territorio della istituendo Provincia di Monza 
e Brianza, anche attraverso la partecipazioni a bandi regionali/provinciali/FSE per la 
progettazione  in ambito formativo e di sistema. 
 
La programmazione dell’offerta formativa dei percorsi di qualifica per l’assolvimento del 
diritto dovere di istruzione e formazione, da settembre 2008, può essere rivista o 
reimpostata in relazione al nuovo processo normativo e di sistema regionale, attualmente in 
via di implementazione, che ridefinirà tutta l’offerta di formazione del diritto dovere di 
istruzione e formazione ai sensi della L.R. 19/2007. 
 



Le attività dei corsi civici saranno pianificate secondo una logica di consolidamento 
dell’esistente con eventuale sostituzione o incremento di nuove proposte corsuali  di 
carattere innovativo. 
 
 3.b - Scuola dell’Infanzia Comunale 
Come ogni anno, la previsione di spesa per la gestione della Scuola dell’Infanzia Comunale 
è quasi tutta riferita ad altri Settori (Organizzazione e Personale per il personale, 
Manutenzioni e Progetti per le strutture,  Bilancio e Economato per gli arredi). Sono 
previsti lievi aumenti della spesa diretta (gestione di materiali e iniziative didattiche) 
conseguenti all’ampliamento di due sezioni. 
 
 
COMUNICAZIONE 
Obiettivo dell’Assessorato alla Comunicazione è quello di porre in essere strumenti di 
comunicazione in grado di facilitare e semplificare i rapporti fra la pubblica 
amministrazione e i cittadini attraverso lo sviluppo di sistemi sempre più evoluti, capillari 
ed efficaci. 
Una comunicazione utile, non autoreferenziale e fine a sé stessa, ma strumento al servizio 
del cittadino. 

 
Nel 2008 l’assessorato conta di ampliare l’offerta informativa con l’estensione dei servizi 
attivati nel 2007 e la loro implementazione con ulteriori strumenti tecnologici.  
Comunicazione e tecnologia hanno infatti un rapporto sempre più stretto, anche grazie alla 
diffusione di sistemi di ICT (information and Comunications Tecnology) nella 
popolazione. Inoltre lo sviluppo di strumenti comunicativi sempre più innovativi consente 
di liberare energie dal front-office degli sportelli, di evitare sprechi di tempo e risorse, di 
facilitare la conoscenza e l’accesso ai servizi, di evidenziare l’impegno verso il cambiamento 
dell’Amministrazione, nonché di rendere più partecipe e attivo il cittadino. 

 
E’ inoltre evidente che nel territorio monzese esista un deficit informativo, causato dalla 
mancanza di radio e televisioni cittadine e di un quotidiano locale. Il Comune di Monza 
vuole superare questa carenza con lo sviluppo di un sistema di comunicazione integrata che 
consenta di far circolare le informazioni utilizzando gli strumenti di cui dispone (monitor, 
touch screen, SMS, Siti, Informatore comunale) anche in sedi diverse da quelle comunali o 
più prettamente istituzionali.  
 
Stiamo infatti sviluppando una rete di rapporti con i diversi soggetti (pubblici e privati) 
presenti sul territorio per la trasmissione di notizie di pubblica utilità e l’attivazione di 
processi di reciprocità negli strumenti di comunicazione. 
Lo scopo è anche quello di attrarre investimenti da privati per implementare il sistema, 
dando in cambio visibilità su tutti i mezzi usati per comunicare. 
La collaborazione con gli altri enti permetterà di raggiungere un maggior numero di 
persone e pubblici diversi con costi limitati. 

 
E’ da notare che Il Comune di Monza si sta affermando sempre più, sul territorio brianteo, 
come  riferimento per le politiche d’informazione sviluppate e per quelle in corso di 
potenziamento. L’intenzione è quella di farlo diventare un punto di eccellenza nel campo 
della comunicazione.  

 



A tale scopo risulta indispensabile ridefinire e sostenere le attività che si svolgono presso 
“Binario 7” ed in particolare presso gli spazi destinati all’Urban Center che dovrà sempre di 
più caratterizzarsi con iniziative rivolte a rappresentare i processi di trasformazione della 
città, facilitando la comunicazione e la partecipazione dei cittadini alle scelte 
dell’amministrazione comunale. 

 
Gli interventi che la nuova amministrazione si appresta ad attivare nella nostra città 
porteranno ad un intenso processo di innovazione infrastrutturale, sociale e di servizi, con 
l’obiettivo di rispondere alle esigenze di vivibilità, qualità della vita e dell’ambiente urbano, 
di mobilità, di nuova crescita civica e sociale che emerge dalla città.   

 
La nostra città dovrà assumere sempre di più il ruolo di capoluogo di provincia, capace di 
farsi promotrice di soluzioni innovative sul fronte della comunicazione che valorizzino 
l’intero territorio della Brianza. 

 
Nel corso del 2008 si dovrà decisamente intervenire nella riprogettazione del sito internet 
comunale. 
Un sito che, pur essendo apprezzato e utilizzato in modo significativo da parte di molti 
cittadini, richiede che si proceda ad una migliore e più funzionale organizzazione delle 
notizie così da renderlo sempre di più uno strumento agevole nell’utilizzo ed efficace come 
servizio. 
Oltre al sito istituzionale sono ormai attivi altri due canali web, uno organizzato e sostenuto 
in collaborazione con la Provincia di Milano (www.monzaebrianzainrete.it) e l’altro rivolto 
a potenziare strumenti di comunicazione e partecipazione (www.monzapartecipa.it) attivato 
a seguito di finanziamenti sul progetto E-Gocs.    

 
Da alcuni mesi è attivo lo “Sportello dei Cittadini” nei rinnovati locali dell’ex Motta. 
Sull’esperienza di questi primi mesi occorrerà che lo stesso diventi un reale punto 
informativo e di servizio per la cittadinanza. 
Si rende, pertanto, necessario una sua riorganizzazione per renderlo concretamente uno 
sportello polifunzionale in grado di fornire informazioni e/o servizi di competenza di più 
uffici comunali. 

 
Per quanto riguarda alcuni servizi e strumenti di comunicazione ormai consolidati e ben 
accolti dalla cittadinanza quali: SMS, Newsletters, Tua Monza, l’obiettivo nel 2008 è di 
migliorarne l’efficacia e l’economicità di tali strumenti. 
 
 
PARCO E VILLA REALE 
Il settore si occupa della gestione dell’intero complesso del Parco Reale di Monza, il parco 
cintato più grande d’Europa, con i suoi circa 735  ettari di estensione, composto dai due 
ambiti dei Giardini Reali e del Parco stesso al cui interno si ritrovano cascine, mulini, ville, 
ponti e 14 km circa di muri di cinta.  
L’anno 2008 prevede una svolta fondamentale nella gestione del Parco Reale con 
l’attuazione della Fondazione o Ente di Gestione di cui sono in corso di definizione i 
dettagli dello Statuto da parte degli enti comproprietari del complesso piermariniano e del 
Parco. I tempi previsti per l’attuazione prevedono la conclusione del processo di 
insediamento entro l’anno. 



Il superamento di una serie di ostacoli burocratici ha consentito l’avvio dell’incarico di 
progettazione per la valorizzazione della Villa Reale ai vincitori del concorso internazionale 
che consentirà il prendere corpo delle attese per la valorizzazione di una delle emergenze 
storiche e architettoniche del territorio. 
Il 2008 costituisce un anno di transizione verso una gestione autonoma delle risorse 
costituite dalle entrate dalla concessione di aree e fabbricati e per le spese di gestione. 

 
STANZIAMENTI IN CONTO CAPITALE 
Il programma delle opere per l’anno 2008 il recupero dei fabbricati con la prosecuzione di 
un percorso in essere da alcuni anni con particolare attenzione al completamento di 
interventi su alcuni edifici storici di particolare rilevanza: 

 
CASCINA FONTANA – RECUPERO FABBRICATI ACCESSORI   
Stanziamento di €. 1.500.000,00 
A seguito del restauro dell’edificio principale della C.na Fontana quale nuova sede degli 
uffici del Settore Parco e Villa Reale, il programma di recupero del complesso prevede 
l’intervento su fabbricati accessori: il fienile originariamente a servizio della cascina e le 
successive aggiunte delle stalle per cavalli e fienile, in successivi lotti. La destinazione 
prevista per tali manufatti minori è quale sede operativa del Settore: deposito attrezzi e 
macchine agricole, spogliatoi per gli operai e residenza per il custode. 
L’intervento oggetto dello stanziamento per l’anno 2008 prevede il recupero del fienile lato 
ovest del cortile, che presenta uno stato di conservazione fortemente compromesso nella 
sua integrità, con crolli di parte della copertura e del solaio e del fabbricato a stalle dei 
cavalli lato nord, che diverrà sede del custode e degli spogliatoi attraverso il completo 
rifacimento delle partizioni interne e delle dotazioni impiantistiche completamente assenti 
allo stato attuale, nonché delle finiture interne e esterne. 
I successivi lotti di completamento permetteranno la realizzazione anche delle sistemazioni 
esterne. 

 
RESTAURO C.NA SAN FEDELE: COPERTURA, FACCIATE E SERRAMENTI  
Stanziamento di €. 1.340.000,00 
La Cascina San Fedele è tra gli edifici storici del Parco uno dei più rilevanti per la presenza 
di un apparato decorativo proveniente dalla demolizione della chiesa quattrocentesca di S. 
Maria in Brera e per la sua ubicazione su un rilievo naturale con scorci visuali e 
cannocchiali prospettici appositamente progettati.  
L’attuale  destinazione del fabbricato è quale centro estivo per le scolaresche del Comune di 
Monza e viene concesso nei periodi di non utilizzo a tal fine per manifestazioni e eventi 
organizzati da associazioni e gruppi sportivi. 
Nel corso dell’anno 2007 sono stati realizzati una serie di opere di adeguamento 
impiantistico e strutturale, nonché il consolidamento statico di alcuni solai per rispondere 
alle previsioni normative di settore e ottenere le necessarie abilitazioni per lo svolgimento 
delle attività scolastiche. Tuttavia tali opere non hanno interessato alcuni elementi che 
necessitano di interventi di manutenzione straordinaria, sostituzione e restauro quali la 
copertura che nonostante interventi tampone necessita del totale rinnovamento della 
struttura secondaria e del manto per assicurare la tenuta, nonché i serramenti e le facciate 
per la conservazione dell’integrità storico testimoniale del fabbricato. 

 
 
 



ADEGUAMENTO NORMATIVO ALLOGGI NEL PARCO 
Stanziamento di €. 200.000,00 
Nei fabbricati all’interno del Parco di Monza alcuni sono attualmente destinati ad 
abitazione, tuttavia si rilevano condizioni di conservazione per strutture, finiture e impianti 
che non rispettano la normativa vigente in materia di igiene e salubrità nonché per la 
sicurezza delle attrezzature e impianti tecnologici. 
L’intervento proposto mira al recupero di alcune unità abitative non utilizzate    all’interno 
della Cascina Casalta Vecchia e Nuova, in cui a seguito della mancata manutenzione negli 
anni recenti le condizioni di conservazione si sono ulteriormente aggravate. 
Gli edifici oggetto di intervento sono storicamente legati alla nascita e evoluzione storica 
del Parco stesso infatti la Cascina Casalta Vecchia è un edificio rurale preesistente alla 
formazione nel 1805 del Parco stesso, poi rivisitata negli elementi stilistici con l’aggiunta del 
portico a serliana e del porticato a doppia altezza a seguito dell’intervento degli architetti di 
corte, Canonica e Tazzini. La Cascina Casata Nuova venne realizzata tra il 1820 e il 1840. 
Il progetto si propone di recuperare le unità abitative per consentirne la funzionalità con 
sostituzione delle finiture e realizzazione degli impianti tecnologici mancanti o messa a 
norma degli stessi. 

 
RECUPERO FONTANILE PELUCCA 
Stanziamento di €. 170.000,00 
Il percorso della roggia nel Parco è di circa 3200 metri; attualmente è conservato un unico 
fontanile, quello settentrionale, posto subito ad ovest dei Mulini San Giorgio; dopo un 
tratto di pochi metri ad andamento est-ovest la roggia piega decisamente verso sud e 
costeggiando il terrazzo del Mirabello, mantiene all'incirca questa direzione. Non esiste più 
la seconda testa del fontanile, ma solo un tratto nel bosco nell’area in concessione golf club. 
Per la riattivazione del corso d’acqua è necessario alimentare il fontanile a partire dalla testa 
del fontanile con possibili successive integrazioni attraverso fonti alternative: acque 
sotterranee da acquedotti esistenti, da pozzi già in funzione più o meno vicini al corpo 
idrico e da un nuovo pozzo trivellato appositamente. 
L'unica acqua in superficie disponibile è invece quella del fiume Lambro, fornita dalla 
roggia Molinara, cioè dalla sua derivazione più occidentale. 
Naturalmente gli interventi dovranno essere preceduti dalla pulizia dell' alveo e della sua 
eventuale risagomatura, con l'eventuale sostituzione di tubi e spurgo degli stessi. 
Ogni fase dell'intervento dovrà essere seguita e verificata sulla base di dati piezometrici 
sulla misurazione del livello dell'acqua, della misura delle portate immesse e del 
monitoraggio chimico-fisico delle acque delle fonti e dei recettori. 
Dovrà essere quindi predisposto un vero e proprio piano di monitoraggio che possa 
consentire di operare con cognizione di causa e senza sprechi, verso un graduale recupero 
di funzionalità dell' ambiente del fontanile. 
 
REALIZZAZIONE DI NUOVA PORTA PEDONALE DI ACCESSO AL PARCO DI MONZA 
Stanziamento di €. 170.000,00 
Il Parco di Monza ha la peculiarità di essere il parco cintato più grande d’Europa, la sua 
recinzione in muratura venne creata nel 1808. L’accesso al Parco e quindi possibile 
attraverso le porte, le principali sono sei: P.ta Monza, P.ta Villasanta, P.ta San Giorgio, P.ta 
Biassono, P.ta Vedano e P.ta Montagnetta.  
Lungo Via Lecco esiste un accesso in corrispondenza della zona della ex facoltà agraria, in 
asse al cannocchiale ottico verso la Villa Reale, realizzato con la ricostruzione del doppio 
filare alberato 



Sono pervenute all’Amministrazione istanze per la realizzazione di una ulteriore porta di 
ingresso pedonale in corrispondenza dell’incrocio con Via Magellano. 
L’obiettivo dell’intervento, consiste nel facilitare l’accesso al Parco alle scolaresche che 
provengono dalle scuole ubicate nella zona, creando un percorso breve e sicuro per 
l’accesso ai minori e disabili. 
Inoltre l’intervento, prefissa anche lo scopo di eliminare le barriere architettoniche, che 
sono d’ostacolo alla vita di relazione dei portatori di handicap con il Parco. 
Inoltre verrà effettuato un intervento di consolidamento del muro di cinta per il ripristino 
delle parti in cui si verifica la decoesione delle malte di allettamento e l’erosione e/ la 
mancanza degli elementi della  muratura mista in mattoni e ciottoli e degli intonaci. 
All’interno del Parco dovrà essere riqualificata la fascia boscata a ridosso del muro e 
realizzato un vialetto di collegamento alle piste esistenti. 

 
Non sono previsti interventi specifici sul patrimonio a verde su cui sono in corso numerosi 
interventi finanziati con i precedenti bilanci (nuove piantumazioni, sistemazione fasce 
boscate, ecc.).  

 
STANZIAMENTI SPESE CORRENTI 
Tali stanziamenti sono principalmente dedicati alle attività di manutenzione ordinaria del 
patrimonio complessivo del Parco di Monza, che costituiscono le azioni fondamentali e 
primari per la tutela del bene attraverso le seguenti aree di intervento: 
 

- la manutenzione ordinaria di fabbricati e manufatti per il mantenimento in 
sicurezza delle strutture,  il corretto funzionamento degli impianti, il ripristino di 
eventuali danni e la sostituzione periodica di finiture e parti deteriorabili, nonché la 
sicurezza delle strade e dei vialetti 

- il patrimonio a verde è oggetto di interventi che mirano a preservare l’utenza da 
situazioni di pericolo dovute alla naturale deperienza degli elementi arborei e dalle 
patologie specifiche che colpiscono talune essenze, provvede inoltre al taglio 
dell’erba e delle siepi lungo i viali e nei Giardini Reali. 

- Il servizio di pulizia e smaltimento dei rifiuti dalle aree attrezzate e viali nel Parco, 
nonché dei Giardini Reali, anche nei giorni festivi, con estensione a piccoli 
interventi di pulizia e manutenzione di arredi e attrezzature. 

- Il servizio di presidio nei fine settimana e giorni festivi, per la presenza di addetti 
per la verifica delle condizioni di sicurezza in caso di eventi meteorologici avversi, 
nonché l’intervento per il ripristino delle stesse. Inoltre viene svolto il servizio 
fondamentale di custodia degli ingressi durante i fine settimana con notevole 
sgravio del lavoro straordinario a carico dell’unico custode in servizio. 

 
Inoltre i capitoli di spesa dedicati alle prestazioni di servizi consentono l’attuazione delle 
iniziative e interventi imprevedibili ma tuttavia fondamentali per la corretta esecuzione delle 
attività istituzionali, manifestazioni, interventi a sostegno di enti o associazioni che operano 
nel Parco e lo sviluppo degli indirizzi intrapresi dall’Assessorato. 
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ASSESSORE ALLE OPERE PUBBLICHE 

 
 
 
EDILIZIA PUBBLICA 
 
Polo istituzionale – nuova sede Ufficio Entrate; 
Per la realizzazione dell’edificio è previsto un importo pari ad € 7'490'000,00. 
E’ prevista la collocazione della nuova sede dell’Ufficio Entrate in un nuovo edificio da 
realizzarsi presso l’area dell’ex caserma IV Novembre, nel quale troveranno spazio le 
funzioni tipiche dell’attività dell’Agenzia, ovvero uffici amministrativi e direttivi, archivi, 
front office e back office con accesso di pubblico. 
L’edificio sarà articolato in un corpo di fabbrica a stecca di tre piani fuori terra, ed un 
insieme di spazi destinati alle funzioni aperte al pubblico a definizione di un cortile interno 
a pianta quadrata. 
 
Rifacimento copertura ex Fossati Lamperti; 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 250'000,00. 
Si prevede di completare l’intervento di recupero del capannone, destinato a depositi ed 
attività comunali. 
Tra le varie opere risultano il rifacimento della copertura, oggi in eternit, con smaltimento 
dei materiali, sistemazione delle linee di smaltimento delle acque meteoriche e tinteggiature 
interne delle volte. 
 
Nuova scuola elementare Citterio di via Collodi 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 5’000'000,00. 
Si prevede la sostituzione dell’attuale edificio scolastico, realizzato da una tecnologia 
costruttiva modulare costituita da pannelli contenenti amianto. 
Il nuovo corpo di fabbrica, da realizzare in adiacenza alla scuola attuale, che verrà demolita 
successivamente, conterrà almeno 3 sezioni di scuola elementare oltre ai necessari spazi 
funzionali per laboratorio e di supporto. 
 
Nuova palestra di rotellistica c/o scuola porta 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 300'000,00 per l’anno 
2008 . 
Si prevede la realizzazione su area libera di una palestra destinata alla rotellistica, con 
possibilità di accesso di pubblico per una capienza di circa 250 spettatori. 
La palestra sarà funzionalmente collegata all’Istituto Carlo Porta, che la utilizzerà durante 
gli orari didattici, tramite percorsi ed uso di spazi (ad eccezione degli spogliatoi) del tutto 
indipendenti. 
Completano la struttura ambienti destinati a uffici e sala riunioni, servizi igienici per il 
pubblico e ingesso con possibile angolo bar. 
 
Ampliamento e parcheggi per centro civico viale Libertà 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 750'000,00. 



 

L’intervento, ad integrazione del progetto per il nuovo Centro Civico, prevede la 
realizzazione di un piano interrato, in parte destinato a funzioni di ampliamento e supporto 
del Centro Civico, ed in parte destinato a parcheggio e autorimesse/posti auto a servizio 
del centro e della zona. 
 
Costruzione nuovi alloggi comunali, integrazione 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 250'000,00. 
L’intervento risulta ad integrazione del progetto per la realizzazione di n. 41 alloggi 
comunali, presso la Cascina San Bernardo, nell’ambito dell’Accordo Quadro con Regione, 
cofinanziatrice dell’opera.   
Si prevede l’aggiornamento dell’impegno di spesa per lo smaltimento dei materiali di 
sgombero dei locali ed aggiornamento dei prezzi di mercato. 
 
Housing sociale 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 5’000'000,00. 
L’intervento prevede la realizzazione di una struttura presso il quartiere Cantalupo, 
nell’Ambito dei Progetti di Sviluppo territoriali con Regione per la riqualificazione di 
quartieri urbani. 
Il progetto prevede un complesso di 28 unità abitative, comprendendo alloggi e camere, 
oltre a spazi comuni per attività domestiche, direzione ed abitazione del custode sociale. 
 
Adeguamento struttura in via Silva 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 400'000,00. 
L’intervento prevede l’ampliamento della struttura in via Silva con destinazione a centro di 
riabilitazione per disabili. 
La struttura in progetto sarà annessa all’adiacente CDD in fase di ultimazione ed ospiterà 
spazi per attività motorie, spogliatoi, ufficio e servizi igienici. 
La realizzazione dell’ampliamento produrrà una struttura complessiva costituita dal Centro 
Diurno Disabili, centro di riabilitazione e punto famiglia. 
 
Ampliamento Scuola Materna di via Bertacchi 
Per la realizzazione dell’intervento è previsto un importo pari ad € 120'000,00. 
Dietro specifica richiesta del Settore Educazione, a seguito del fabbisogno di posti presso la 
scuola materna del quartiere Libertà, l’intervento prevede l’ampliamento della scuola 
materna da 3 a 4 sezioni, destinando gli spazi ora liberi del Nucleo Integrato a sezione 
aggiuntiva di scuola materna.truttura in via Silva con destinazione a centro di riabilitazione 
per disabili. 
Sarà necessario un intervento di ristrutturazione per conformare gli spazi ai requisiti 
imposti dalla vigente normativa in materia di edilizia scolastica. 

 
 

PROGETTI SPECIALI 
 

Villa Reale – Allacciamenti 
Per la realizzazione di questo intervento è previsto un importo pari a € 444.000,00. 
Data l’ultimazione dei lavori di restauro degli ambienti di rappresentanza nel Corpo 
Centrale al Primo Piano Nobile adiacenti l’atrio del lato nord, è necessario provvedere agli 
allacciamenti. Il progetto prevede gli allacciamenti alle reti tecnologiche, elettrica, 
teleriscaldamento, fognatura e telecom. 



 

Procedure che sono anche state definite nella Segreteria tecnica dell’Accordo di 
Programma. 
 
Villa Reale - Completamento 9 stanze 
Per il completamento e gli interventi di restauro è previsto un importo pari a € 856.000,00 e 
le opere sono così suddivise: 
Restauro dei pavimenti 
Il progetto prevede il completamento di pavimenti  inerenti le “Sale di Rappresentanza” 
poste al primo piano nobile del corpo centrale e riguarda il restauro dei pavimenti dell’atrio 
d’ingresso e degli ambienti a nord della Villa Reale. I pavimenti sono di tre tipologie: 
- in lastre di marmo nell’atrio di ingresso; 
- in seminato nel salone e nel corridoio; 
- in legno nelle sale del Trono, degli uccelli, da pranzo Ufficiale e da pranzo di famiglia 
Opere di completamento Restauro Sala Bianca 
Il progetto prevede il restauro della Sala Bianca d’angolo, che e’ stata interessata nel corso 
degli anni da degrado causato dalle infiltrazioni provenienti dal tetto che hanno portato al 
deterioramento dei solai soprastanti penetrando attraverso la struttura stessa deteriorando 
completamente le superfici decorate , gli stucchi, le cornici, le pareti e le boiseries. 
Inoltre si prevede il restauro delle porte decorate dei saloni e atrio. 
Il restauro della Sala Bianca e del Salone posti al primo piano nobile del corpo centrale 
rientra tra i lavori di completamento delle Sale di Rappresentanza e quindi si inquadra in un 
vasto progetto di conservazione. 
 
Ristrutturazione edificio Piazza San Paolo per uso biblioteca e servizi: 
Per la realizzazione di questo edificio è previsto un importo pari a € 800.000,00 per l’anno 
2008. 
Il progetto prevede la sistemazione del complesso della ex caserma di Piazza San Paolo 
realizzando la nuova biblioteca centrale ed i servizi correlati, nell’ottica di valorizzazione 
degli edifici storici della città. 
 
Uffici comunali via Padre Reginaldo Giuliani: 
Per la sistemazione di questo edificio è previsto un importo pari a € 5.300.000,00 per l’anno 
2008 . 
Il progetto prevede la riqualificazione edilizia e funzionale dell’ex edificio I.N.A.M.  
La conformazione architettonica suggerisce la possibilita’ di un nuovo utilizzo prevedendo 
una nuova destinazione d’uso per la riorganizzazione di  uffici comunali che ora lavorano 
in sedi distaccate con gravi problemi di coordinamento. 
 
Nuovo Asilo nido/Scuola Materna 
Per la realizzazione di questo edificio è previsto un importo pari a € 500.000,00 per l’anno 
2008. 
Il progetto prevede la realizzazione di  un complesso edilizio articolato secondo edifici tra 
loro indipendenti in relazione alle diverse funzioni cui assolveranno: Asilo Nido e Scuola 
dell’Infanzia. Il progetto verra’ studiato in base a criteri di razionalita’  degli spazi in 
funzione delle specifiche destinazioni, cio’ comportera’ notevoli benefici sia in termine di 
rapidita’ costruttiva che economici.  
Polo Istituzionale di Monza Cittadella Finanziaria caserma Guardia di Finanza 
Per la realizzazione di questo edificio è previsto un importo pari a € 7.160.000,00 



 

Attualmente le funzioni del corpo della Guardia di finanza sono collocate all’interno di un 
edificio posto in centro citta’. L’edificio e’ stato adattato con una serie di interventi di 
manutenzione straordinaria alle esigenze dei militari ma non soddisfa quelle attuali dopo 
l’innovazione dall’attribuzione del ruolo di Comando Provinciale. Quindi le nuove 
necessita’ riguarderanno la realizzazione di un nuovo complesso architettonico che 
contenga uffici, accasermamento, logistica, porzioni residenziali, parcheggi interni e esterni 
e locali tecnici. 
 
Complesso residenziale per anziani 
Per la realizzazione di questo edificio residenziale per il ricovero di anziani è previsto un 
importo pari a € 300.000,00 per l’anno 2008. 
La stessa verra’ realizzata all’interno dell’area in posizione centrale dalla via C. Collodi in 
Monza 
La composizione volumetrica presenta un unico corpo di forma rettangolare costituito da 
un piano fuori terra di circa 2100 mq. destinato alla sistemazione di 5 mini-alloggi di circa 
45 mq. e un piano seminterrato con servizi comuni. Le parti comuni su entrambi i piani 
sono costituite dall’ingresso principale, un locale polifunzionale, un ripostiglio, un locale del 
personale con bagno, un locale adibito a bagno assistito per aiutare gli anziani non 
completamente autosufficienti e magazzini/depositi. 
Sono stati particolarmente curati gli aspetti sensoriali dell’Ambiente quali l’utilizzo di colori, 
luci, suoni ed essenze.  

 
 

MANUTENZIONE  STABILI ED IMPIANTI COMUNALI    
Gli Uffici Manutenzione Edifici Pubblici ed Impiantistica si occupano principalmente della 
gestione, del coordinamento e della contabilizzazione degli interventi di manutenzione 
ordinaria relativi agli interventi edilizi per circa cento edifici di proprietà comunale, per un 
totale di 202.000 mq. di superficie. 

Gli edifici oggetto di intervento ospitano funzioni diversificate relative alla presenza di più 
attività scolastiche: nido, materne, elementari, medie inferiori e superiori, nonché uffici 
destinati all’attività giudiziaria: tribunale, pretura, giudici di pace e uffici comunali, 
biblioteche, spazi per manifestazioni culturali, sedi di associazioni, magazzini comunali. 
Gli interventi di manutenzione ordinaria relativi agli edifici riguardano quelle opere e 
modifiche che si rendono di volta in volta necessarie per mantenere efficienti le strutture, i 
manufatti, gli impianti tecnologici, gli impianti ascensore, l’illuminazione pubblica e la 
telefonia, al fine di permetterne la funzionalità e l’uso alle attività in essi insediate. 
 
Gli uffici inoltre realizzano progetti di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione e 
coordinano la realizzazione di progetti specifici e mirati, riferiti ad interventi di 
riqualificazione o di adeguamento alle normative vigenti, quali: L.46/90 (adeguamento 
impianti), D.M. 26/8/92 (prevenzione incendi), L.10/91 (contenimento energetico), 
L.13/89, L.R. 6/89, DPR 24/7/96 n.503 (abbattimento barriere architettoniche), D.L. 
155/97 (adeguamento mense e cucine), DPCM 5/12/97 (adeguamento requisiti acustici), 
D.L. 626/94 (requisiti igiene e sicurezza). 
 
 
 
 
 



 

 
Gli interventi previsti per l'anno 2008 sono i seguenti: 
 

N° Intervento Anno 2008 Triennio 2008/2010

Ufficio Manutenzione Edifici Publici 
1 Interventi nelle scuole (imbiacature – tetti – 

serramenti – facciate) 
€ 1.200.000,00 € 2.200.000,00

2 Rifacimento coperture scuole e formazione 
impianti fotovoltaici 

€ 2.000.000,00 €5.000.000,00

3 Tinteggiatura e manutenzione Uffici Giudiziari € 309.000,00 
Ufficio Impiantistica 

   
1 Adeguamenti normativi scuole ( ASL – servizi 

igienici) 
€ 3.500.000,00 

2 Illuminazione strade € 350.000,00 € 703.400,00
 
 
MANUTENZIONE STABILI ED IMPIANTI SPORTIVI    
L’Ufficio Manutenzione Manutenzione Impiantistica Sportiva si occupa principalmente 
della gestione, del coordinamento e della contabilizzazione degli interventi di manutenzione 
ordinaria relativi agli interventi edilizi degli impianti sportivi di proprietà del Comune di 
Monza. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria relativi agli edifici riguardano quelle opere e 
modifiche che si rendono di volta in volta necessarie per mantenere efficienti le strutture, i 
manufatti, gli impianti tecnologici, gli impianti ascensore, l’illuminazione pubblica e la 
telefonia, al fine di permetterne la funzionalità e l’uso alle attività in essi insediate. 
L’ufficio inoltre realizza progetti di manutenzione straordinaria e di ristrutturazione e 
coordina la realizzazione di progetti specifici e mirati, riferiti ad interventi di riqualificazione 
o di adeguamento alle normative vigenti, quali: L.46/90 (adeguamento impianti), D.M. 
26/8/92 (prevenzione incendi), L.10/91 (contenimento energetico), L.13/89, L.R. 6/89, 
DPR 24/7/96 n.503 (abbattimento barriere architettoniche), D.L. 155/97 (adeguamento 
mense e cucine), DPCM 5/12/97 (adeguamento requisiti acustici), D.L. 626/94 (requisiti 
igiene e sicurezza). 
 
Gli interventi previsti per l'anno 2008 sono i seguenti: 
 

N° Intervento Anno 2008 Triennio 2008/2010

Ufficio Impiantistica Sportiva 
   
1 Interventi relativi agli impianti sportivi € 900.000,00 € 2.100.000,00

 
 
 



 

PATRIMONIO E DEMANIO 
L’attività ordinaria del Servizio consiste nella tenuta costante dell’inventario dei beni 
immobili, nella gestione delle locazioni attive e passive, provvedendo all’aggiornamento dei 
canoni, alla riscossione degli stessi e al recupero delle spese relative, nonché al pagamento 
di canoni e spese delle locazioni relative ad immobili privati affittati dall’Amministrazione 
per soddisfare le esigenze di spazi negli uffici. 
Nel corso dell’ultimo anno si è proseguito nell’assegnazione di piccoli appezzamenti ad uso 
orto, quest’anno verranno disponibili ulteriori appezzamenti da assegnare. 
In data 1/10 si sono reperiti nuovi spazi in via Borgazzi, di proprietà dell’Olmea SpA, 
presso i quali è stato trasferito l’Ufficio dei Giudici di Pace poichè l’Amministrazione 
Comunale ha destinato la vecchia sede (Villa ex Fossati e Lamperti) quale residenza del 
Prefetto della nuova Provincia; inoltre nel programma di riutilizzo del patrimonio comunale 
nei primi mesi del corrente anno il Settore Ambiente sarà trasferito presso la palazzina di 
via Procaccini; i Servizi Affissioni, Viabilità e Officina Meccanica saranno trasferiti presso 
un capannone ex Fossati e Lamperti di via Fossati e il Settore Sviluppo Economico è 
rientrato nel Palazzo Civico negli spazi liberati dal Settore Tributi che si è spostato in via 
Arosio; in tal modo si è risolta l’affittanze passiva per i locali di via Pennati, di proprietà 
della Findim S.p.A e nei primi mesi dell’anno si risolverà anche l’affittanza passiva di via 
Prampolini, di proprietà della Meroni snc. 
Inoltre viene svolta l’attività relativa all’erogazione del Fondo di accesso alla locazione per 
le famiglie disagiate, vengono annualmente ricevute circa 800 domande, ne viene curata 
l’istruttoria e erogati i contributi a circa 650 nuclei familiari. 
 
L’attività straordinaria consiste nell’acquisizione e nella alienazione di beni immobili; in 
particolare viene seguita l’attività di perfezionamento di atti notarili per la cessione o 
all’asservimento ad uso pubblico di immobili a seguito del rilascio di permessi di 
costruzione. 
Viene inoltre curata l’acquisizione di aree interessate da opere pubbliche quali svincolo via 
Buonarroti/V.le delle Industrie, giardino pubblico via S. Alessandro/Mercadante, area di 
Via Donatori di Sangue, Parco del Villoresi etc..; è stato pubblicato il bando per 
l’alienazione delle aree industriali di via Nievo/Ercolano/Pompei, espletate due gare ed 
assegnati alcuni lotti, si procederà con ulteriore bando per l’assegnazione dei rimanenti. 
E’ inoltre prevista l’alienazione di altre aree quali V.le Libertà e V.le delle Industrie nonchè 
l’area sulla quale insiste l’immobile ex Centrale del Latte. 
Sono state stipulate convenzioni per il riutilizzo del patrimonio comunale da parte di 
soggetti privati al fine di erogare un sempre maggior numero di servizi alla cittadinanza in 
particolar modo con la Fondazione Tavecchio per la realizzazione di un centro sull’area di 
via della Guerrina finalizzato al recupero e al reinserimento sociale dei pazienti 
paratetraplegici da lesione midollare, e si prevede di procedere analogamente con 
l’immobile di via Spallanzani. 
In ultimo in collaborazione con l’S.C.S. Azioninnova si continua nella stipula di nuove 
convenzioni per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà e nel 
corso dell’anno sono già stati perfezionati atti riguardanti circa 500 unità immobiliari. 
 
 
SERVIZIO SICUREZZA E SERVIZI INTEGRATI DI SUPPORTO 
Il servizio gestisce il D. Lgs 626/94 e D.M. 64 del 10/3/98 e s.m.i. e sviluppa i parametri di 
sicurezza imposti dalla legge, intervenendo sulla valutazione dei rischi, sulla formazione ed 
informazione dei lavoratori, sul programma di monitoraggio delle attività in funzione della 



 

salute dei lavoratori, visite obbligatorie previste dal DPR 303/56, visite programmate per 
VDT, visite di idoneità alle mansioni per prima assunzione ed applicazione nuove norme 
scaturite dai successive provvedimenti normativi in materia di sicurezza. 
In attuazione delle norme vigenti e secondo il protocollo sottoscritto con le organizzazioni 
sindacali, il servizio intende raggiungere l’obiettivo di contrastare il lavoro irregolare come 
fattore di rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori e come elemento destabilizzante 
del corretto sviluppo economico del settore edile per favorire invece la cultura della 
sicurezza, della regolarità contributiva, fiscale e contrattuale dei rapporti di lavoro. 
 
 
STRADE, FOGNATURE E PROJECT FINANCING 

 
L’attività ordinaria di questo servizio consiste nella costante tenuta della manutenzione 
della rete viaria cittadina costituita da circa 250 KM di strade, piazze e manufatti di 
pertinenza nonché di marciapiedi e delle piste ciclabili. 
In tale attività rientra anche il servizio di sgombero della neve e la pulizia delle sponde del 
fiume Lambro e Lambretto. 

 
L’attività svolta con risorse interne all’Ente, richiede una puntuale ricognizione delle 
necessità e le strade e i marciapiedi sono continuamente monitorati per gli interventi 
ordinari e per verificare la necessità di programmazione della occorrente manutenzione 
straordinaria. 

 
Particolare attenzione viene posta per garantire la sicurezza dell’utenza più debole: 
marciapiedi, abbattimento barriere architettoniche, piste ciclabili, parcheggi, ecc. 
Per la realizzazione delle opere relative la manutenzione ordinaria è prevista  una spesa 
complessiva di € 913.000,00. 

 
L’attività straordinaria consiste nelle predisposizione d’interventi mirati per il 
miglioramento, la riqualificazione e l’adeguamento della rete stradale e delle infrastrutture 
alle esigenze di sicurezza della circolazione veicolare e pedonale che sono indicate nel Piano 
delle Opre Pubbliche 
Urbanizzazione primaria area IV novembre   € 200.000,00 
Interventi controlli ponti stradali    € 500.000,00 
Manutenzione straordinaria manti stradali   €       1.150.000,00 
Urbanizzazione primaria vie e piazze    €       1.000.000,00 
Eliminazione barriere architettoniche    € 102.000,00 
Manutenzione straordinaria Lambretto   € 300.000,00 
Manutenzione straordinaria piste ciclabili esistenti  € 102.000,00 
Realizzazione nuove piste ciclabili    € 200.000,00 
Realizzazione nuovi marciapiedi    €       1.150.000,00 
Manutenzione straordinaria pavimentazione lapidea  € 200.000,00 
Manutenzione straordinaria sottopassi    € 550.000,00 
Riqualificazione piazza Trento Trieste    €       3.000.000,00 
Sottopasso Ovidio/Messa     €       6.500.000,00 
Urbanizzazione aree3 industriali    €       4.000.000,00 
Realizzazione marciapiedi via Manzoni   € 350.000,00 
Realizzazione pavimentazione Via Zucchi   € 650.000,00 
Accesso ciclabile porta Castello    € 880.000,00 



 

Rotatoria Braille/Ramazzotti     € 298.674,00 
Interventi per la viabilità SS 36    € 225.000,00 
Realizzazione Autosilo Piazza Citterio    €     10.000.000,00  

 
 

Viene poi curata la gestione dei Project Financing per la realizzazione dei parcheggi interrati 
di Piazza Trento Trieste, NEI e Luca della Robbia, in corso di realizzazione, nonché l’iter 
per quelli in fase di avvio quale la riqualificazione dell’area ex Macello, per un valore 
corrispondente in opere di circa € 25.000.000,00 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

MARCO MELORO 
 

ASSESSORE AL BILANCIO E TRIBUTI 

 
 
Le linee programmatiche inerenti l’Assessorato al Bilancio devono fare diretto riferimento 
al bilancio di previsione, all’interno del quale è possibile riscontrare l’impostazione globale 
che si è inteso dare al documento di bilancio. 
 
Tra i principi ispiratori per la redazione del più rilevante documento economico finanziario 
dell’ente, si ritiene di poter sottolineare i seguenti: 
 
Inalterato livello di tassazione e dei servizi 
Analizzando il contesto sociale in cui versano le famiglie, si è ritenuto opportuno non 
aumentare il livello di tassazione locale con la complessiva conferma di tutte le imposte, 
tasse e tariffe dei servizi a domanda individuale. 
 
Misure fiscali a favore delle fasce più deboli 
Si è ritenuto necessario elevare il limite del reddito per poter accedere alle ulteriori 
detrazioni ICI inerenti l’abitazione principale affinchè sia ampliata la platea dei potenziali 
cittadini fruitori della predetta agevolazione. 
 
Azioni di contrasto contro l’evasione fiscale 
Nel corso del 2008 verrà ulteriormente potenziato l’apparato comunale addetto al controllo 
delle posizioni fiscali dei cittadini anche attraverso la messa a disposizione di ulteriori 
risorse umane. Al fianco dell’ormai consueta azione di verifica dei versamenti effettuati ai 
fini dell’Imposta comunale sugli immobili, verrà dato impulso ad una nuova fase di 
controllo inerente la tassa per il servizio dell’igiene urbana che si presuppone possa dare 
nuove entrate e possa realizzare un ulteriore elemento di equità fiscale. 
 
Livello di indebitamento dell’ente e politica di finanziamento degli investimenti 
Le politiche di finanziamento che saranno seguite nel corso del 2008, saranno improntate 
in via prioritaria all’alienazione dei beni di proprietà comunale ritenuti non strategici per i 
compiti istituzionali. Questo permette, inoltre, di contenere il livello di indebitamento 
dell’ente con il conseguente minore impatto sulla cosiddetta parte corrente del bilancio 
negli anni futuri che potrebbe provocare una diminuzione delle risorse a disposizione della 
cittadinanza per il livello e la qualità dei servizi. 
 
Principi generali di amministrazione 
L’azione e le scelte amministrative che verranno effettuate nel corso del 2008 saranno 
effettuate attraverso un principio generale di sobrietà nella convinzione che le risorse a 
disposizione degli enti locali sono sicuramente sottodimensionate rispetto alle legittime 
aspettative dei cittadini. 



 
 

PAOLO ROMANI 
 

ASSESSORE AL TERRITORIO 

 
 
 
L’anno 2008 sarà, per il settore del territorio, contemporaneamente l’anno della 
riqualificazione urbanistica e quello della prima gestione del PGT approvato. 
 
L’entrata in vigore del PGT, ha posto Monza in una condizione di certezza operativa, 
anche rispetto alle pianificazioni in questi mesi in corso di approntamento da parte di altri 
soggetti pubblici equiordinati (Provincia e Regione). 
Già al momento dell’approvazione del PGT, venne preannunciato che taluni suoi contenuti 
avrebbero richiesto una successiva fase di rielaborazione riguardante scelte di pianificazione 
necessitanti di completamento e perfezionamento. 
In tale sede sarà anche utile introdurre meccanismi semplificativi per quel che riguarda gli 
ambiti di trasformazione, riducendo gli elementi prescrittivi ai contenuti di interesse 
pubblico e generale, e lasciando maggiore spazio alla progettualità degli operatori. 
Analoga semplificazione meritano i pur condivisibili criteri di perequazione e 
compensazione urbanistica. 
 
E’ del tutto comprensibile che una città come Monza, a lungo disciplinata da un PRG di 
vecchia data, acquisti un definitivo assetto urbanistico mediante fasi successive di 
pianificazione, determinate anche dal modificarsi delle impostazioni culturali ed 
amministrative. 
 
Ad avviare tale procedimento di variante, la Giunta Comunale ha provveduto con 
deliberazione n. 825/2007. 
L’attività di redazione della variante farà capo al Dirigente del Settore Programmazione e 
Pianificazione Territoriale, e verrà svolta dal Gruppo di lavoro che ha già attentamente 
curato la stesura del PGT, integrato dalla collaborazione di alcuni esperti esterni. 
 
Naturalmente, accanto allo sviluppo della pianificazione generale, nell’anno 2008 si aprirà la 
fase di attuazione del PGT, sia per quel che riguarda gli interventi diretti che per quelli 
subordinati a pianificazione attuativa. 
E’ questa una fase assai delicata, trattandosi di introdurre nella prassi operativa degli uffici 
comunali e, ancor più, in quella dei tecnici, progettisti e operatori del settore immobiliare, 
criteri urbanistici perlopiù innovativi e di prima sperimentazione. 
Monza è stata, infatti, la prima città capoluogo di provincia a dotarsi di un PGT redatto in 
base alla nuova legge regionale urbanistica n. 12/2005. 
Essa fa dunque da apripista nell’applicazione degli istituti previsti in tale legge, alcuni dei 
quali ancora non ben conosciuti pur a distanza di due anni dall’entrata in vigore della legge 
stessa. 
Ne sono prova le prime settimane di gestione del PGT che hanno rivelato, ben oltre 
quanto ipotizzabile, un certo disorientamento dei cittadini nell’applicazione del Piano, e la 
conseguente esigenza di una vasta azione informativa ed educativa da parte degli uffici 
comunali. 



Sin da ora si può dire che le maggiori difficoltà riguardano l’attuazione delle “aree sistema” 
e l’applicazione dei criteri di perequazione urbanistica che le caratterizzano. 
Inoltre, sarà certamente significativo valutare, nel corso dell’anno, il livello qualitativo della 
traduzione, nei Piani attuativi, delle previsioni di PGT. 
Infatti il profilo qualitativo della pianificazione di attuazione è un elemento essenziale nel 
determinare la stessa capacità del PGT di ben trasformare la città, di valorizzarne le 
peculiarità e di preservarne i pregi ambientali. 
In altri termini, è proprio la qualità dei Piani attuativi a segnare il successo o l’insuccesso di 
un Piano urbanistico generale. 
A tal fine, gli uffici comunali assicureranno una attenta attività di regia, di assistenza e di 
collaborazione. 
 



 
 

MASSIMILIANO ROMEO 
 

ASSESSORE ALLA SICUREZZA, MOBILITA’, ANAGRAFE 

 
 
 
MOBILITA’ E TRAFFICO 

Viale Lombardia 

In data 14 dicembre 2007 con deliberazione comunale n. 809/2007 la Giunta comunale ha 
autorizzato ANAS allo sviluppo della progettazione del nuovo tracciato per il collettore 
fognario Alsi Monza Desio. In seguito ANAS ha potuto procedere con l’approvazione 
della perizia di variante tecnica avvenuta in data 18 dicembre 2007. Lunedì 28 gennaio 2008 
è stato presentato da ANAS il cronoprogramma dei lavori di Viale Lombardia con relativo 
piano di comunicazione. Nel bilancio 2008 è prevista al Titolo II la quota di 
cofinanziamento del comune di Monza pari a 2.100.000 Euro. 

Piano Urbano del Traffico 

E’ previsto che il Piano urbano del traffico presentato dalla passata amministrazione venga 
aggiornato e ripresentato al più presto in Consiglio Comunale per l’approvazione. 

Brianza Trasporti 

La rete del trasporto pubblico nell’area di Monza e Brianza è partita lo scorso 1 novembre 
2007, conseguente all’assegnazione della gara del lotto 2 da parte della Provincia di Milano. 
Sia perché sono passati diversi anni dai tempi della pianificazione che hanno comportato 
modifiche nelle esigenze di mobilità sia perché si è scontata una partenza “all’ultimo 
momento”, sono emerse fin dai primi giorni delle criticità nell’organizzazione del servizio, 
affidato per sette anni all’ATI (associazione temporanea d’impresa, poi trasformatasi in 
SCARL) costituita da AGI (Autoguidovie Italiane), TPM (Trasporti Pubblici Monzesi) e 
CTNM (Compagnia Trasporti Nord Milano, peraltro sostanzialmente assorbita da AGI). 
Fin dal 4 ottobre 2007, prima dell’attivazione del servizio, sono state puntualmente 
evidenziate alla Provincia di Milano le criticità, ottenendo alcuni parziali miglioramenti. In 
merito alle criticità ancora presenti, sono allo studio da parte della Provincia una serie di 
modifiche alla rete attuale che mirano a sistemarle entro il prossimo mese di febbraio. 

Progetto Archimedes 
  
Il progetto, al quale il Comune di Monza partecipa con due partner (TPM e Project 
Automation) insieme alle città di Aalborg (Danimarca), Brighton & Hove (Gran Bretagna), 
Donostia San Sebastian (Spagna), Iasi (Romania) e Usti nad Labem (Repubblica Ceca), 
prevede una serie di interventi sulla mobilità cittadina che verranno realizzati in quattro 
anni.  
Il progetto ARCHIMEDES, in attuazione del 7° Programma Quadro, è stato ammesso 
dalla Commissione Europea alla fase di negoziazione e prevede un finanziamento fino ad 



un massimo di 1.500.000 € per le città in fase di apprendimento (Monza e Usti nad Labem) 
per lo studio, la ricerca, la dimostrazione e la diffusione di un sistema di trasporto urbano 
più efficiente, sostenibile e rispettoso dell’ambiente.  
Il finanziamento europeo copre il 63% dei costi sostenuti (personale impiegato per il 
progetto, acquisti di equipaggiamento, spese di viaggio, contratti ed eventuali subappalti) 
fino ad un massimo di € 937.500. il budget di spesa previsto per il Comune di Monza 
ammonta a 580.765,00 Euro. 

Attualmente è in corso di stesura la versione definitiva del progetto che terrà conto delle 
indicazioni date dalla Commissione Europea per renderlo maggiormente rispondente alle 
linee guida del 7° Programma Quadro, ma in linea di massima gli interventi previsti si 
possono riassumere nel seguente elenco: 

1. Carburanti alternativi  
2. Bus a chiamata  
3. Interventi sulla scelta modale  
4. Nuove forme di utilizzo del veicolo e ciclabilità  
5. Tecnologie applicate al trasporto pubblico  
6. Studio di un piano del trasporto urbano sostenibile. 

TPM 

La Giunta comunale ha approvato il piano programma di Tpm per il 2008 che prevede i 
seguenti interventi: 

1. Videosorveglianza II lotto      400.000 Euro 
2. Videosorveglianza Parco di Monza     180.000 Euro 
3. Progetti per nuovi interventi di controllo del traffico 260.000 Euro 
4. Progetto Infomobility di Porta Castello   80.000 Euro 
5. Progetto Radio Tetra      300.000 Euro 
6. Servizi di gestione contratto     30.000 Euro 

 

Viabilità 

La Giunta comunale si è ripresa in carico le attività di manutenzione ordinaria, straordinaria 
ed evolutiva della segnaletica (orizzontale e verticale) e degli impianti semaforici.  

Nel bilancio in parte corrente sono previsti 340.000 Euro. 

Per quanto riguarda il Titolo II sono previsti i seguenti interventi che sono stati inseriti 
anche nel piano triennale delle opere pubbliche: 

1. Manuten straordinaria segnaletica orizz., vert. ed impianti semaforici 600.000 Euro 
2. Adeguamento dossi       

 300.000 Euro 
3. Adeguamento segnaletica orizz. e vert. piste ciclabili   150.000 Euro 



SICUREZZA E POLIZIA LOCALE 

Vista l’attenzione di questa amministrazione alla sicurezza dei cittadini, è stato predisposto 
dall’Assessorato al Personale il concorso pubblico (con la formula del corso concorso) per 
l’assunzione di 19 nuovi vigili.   

Con una determina di Giunta è stata affidato al Comandante della Polizia Locale il compito 
di provvedere in breve tempo alla riorganizzazione del corpo in modo tale da rendere la 
Polizia Locale di Monza più vicina alle esigenze più volte richiamate dai cittadini. Essendo 
Monza capoluogo di provincia è necessario pensare ad una Polizia Locale al passo con i 
tempi e che sia di esempio per tutta la provincia della Brianza. 

Inoltre con il concorso per due nuovi commissari capo (stabilito dalla vecchia 
amministrazione) che si è tenuto in data 24 gennaio 2008 una riorganizzazione complessiva 
si rende indispensabile. 

Per il 2008 si darà priorità ai seguenti obiettivi: 

1) controllo degli ambulanti abusivi; 
2) controllo sul territorio con maggiore identificazione dei nomadi e controllo 

dell'accattonaggio; 
3) rispetto della quiete nelle situazioni critiche dovute ad assembramenti in prossimità 

di locali frequentati in orari notturni o di aree cittadine (compreso il controllo dei 
giardinetti pubblici); 

4) collaborazione all'obiettivo intersettoriale per la risoluzione occupazione abusive 
delle case popolari; 

5) applicazione protocollo d’intesa per la regolarità e sicurezza del lavoro nel settore 
delle costruzioni, stipulato tra il comune di Monza le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e degli imprenditori edili; 

6) migliorare i tempi di intervento, la visibilità sul territorio e le possibilità operative 
incrementando l’utilizzo di pattuglie automontate o motomontate rispetto a quelle 
appiedate; 

7) intervento sulla sicurezza stradale mediante controllo con etilometro; 
8) collaborazione all'obiettivo intersettoriale di studio per miglioramento degli incroci 

pericolosi; 
9) mantenimento dell’attività sanzionatoria, in grado di garantire la sicurezza stradale. 

 
 
Per ragioni di sicurezza, la Giunta comunale ha deliberato un atto di indirizzo 
(deliberazione n.1005 del 18/12/2007) con il quale si è chiesto agli uffici e alla Polizia 
Locale un maggiore coordinamento con le autorità competenti ed una maggiore attenzione 
in merito all’iscrizione anagrafica dei cittadini extracomunitari e comunitari. 
 
Sempre sul fronte sicurezza nel bilancio 2008 sono stati previsti al Titolo II 350.000 Euro 
per il III lotto della videosorveglianza. 
 
Nel corso del 2008 e per gli anni seguenti è intenzione della Giunta comunale mantenere 
quell’ottimo coordinamento che si è instaurato con tutte le forze dell’ordine, dai Carbinieri 
alla Polizia di Stato e alla Guardia di Finanza. 



PROTEZIONE CIVILE 
 
Descrizione del programma 
Coerentemente con le linee strategiche definite dalla Giunta e in linea con quanto 
contenuto nel regolamento comunale di Protezione Civile, il programma Protezione Civile 
comprende due differenti filoni di attività. Il primo si concentra sulla necessità di 
rispondere alle esigenze connesse con le problematiche di Protezione Civile di livello 
comunale, ovvero sullo studio dei fattori di rischio a cui è soggetto il territorio, sulla 
pianificazione delle fasi di gestione delle emergenze e sullo sviluppo di attività di previsione 
e prevenzione. Il secondo, invece, si pone come obiettivo quello di partecipare attivamente 
al sistema di Protezione Civile nazionale rappresentando un punto di riferimento e di 
aggregazione per tutti gli altri Comuni. 
 
Motivazione delle scelte 
I piani di sviluppo previsti dal presente progetto e le relative attività partono dal livello di 
servizio raggiunto dall’ufficio comunale di Protezione Civile sia attraverso le risorse in 
diretta disponibilità dello stesso, sia attraverso quelle dell’associazionismo di settore 
coinvolte nel sistema attraverso convenzioni aventi struttura condivisa ed aperta. 

 
Finalità da perseguire: 
 

- identificare i rischi del territorio di competenza della Protezione Civile; 
- organizzare le attività di studio previsionale e preventivo dei rischi identificati ed 

emergenti; 
- svolgere le attività di studio e conseguente contenimento dei rischi attuali, con 

particolare riferimento ai rischi: da esondazione del fiume Lambro; da trasporto di 
sostanze pericolose; da fenomeni meteo eccezionali; da attività produttive a Rischio 
“distribuito” (ditte insalubri ecc.); connessi con le manifestazioni sportive, 
ricreative, culturali e religiose; connessi con l'utilizzo del Parco di Monza; connessi 
con l'infrastrutturazione tecnologica del territorio; 

- curare l'eventuale stipula di convenzioni con enti pubblici (quali università, ARPA 
Lombardia, VVF, S.S.U.Em. 118 ecc.) e/o collaborazioni professionali ad elevato 
contenuto tecnico; 

- effettuare il coordinamento delle attività di previsione e prevenzione dei rischi con 
gli altri uffici comunali; 

- strutturare e svolgere esercitazioni volte alla verifica operativa, di concerto con gli 
altri enti appartenenti al Servizio Comunale di Protezione Civile, del Piano di 
emergenza Comunale; 

- elaborare e realizzare appositi strumenti informativi per la popolazione in relazione 
i rischi presenti sul territorio ed alle misure di difesa degli stessi, oltre a mantenere 
le relazioni informative con i competenti organi nazionali, regionali e provinciali; 

- organizzare operativamente le attività di soccorso alla popolazione, anche attraverso 
l’acquisto o l'acquisizione di specifiche attrezzature e materiali; 

- organizzare e gestire il Gruppo Comunale di Volontariato di Protezione Civile; 
- coordinare le attività, la formazione, l'addestramento e l'esercitazione degli 

operatori volontari appartenenti al sistema di protezione civile comunale e 
sovracomunale; 



- organizzare e dirigere, in coordinamento con i preposti organi di Protezione Civile 
di livello superiore di eventuali missioni all'esterno del territorio comunale di 
Monza; 

- assicurare i corretti standards operativi e di sicurezza durante le manifestazioni che 
si effettuano all’interno del Comune di Monza; 
informare la popolazione circa i possibili rischi presenti sul territorio e su come 
affrontare le possibili emergenze accadenti sul territorio comunale. 

 
La necessità di dare concretezza a queste azioni impone l’impegno ad eseguire nel corso 
dell’anno prove di simulazione che potrebbero portare alla realizzazione di una 
esercitazione per uno scenario maxi incidentale coinvolgente anche la popolazione. 
Relativamente alle interazioni con le organizzazioni del volontariato presenti sul territorio, 
nel rispetto della centralità dell’Ufficio Protezione Civile e del G.C.V.P.C. si darà continuità 
all’esperienza di convenzione e di coordinamento in particolare con la Sezione di Monza 
dell’Associazione Nazionale Alpini, l’Associazione Monza Soccorso, la CRI ed 
eventualmente con altre realtà del territorio monzese. 
Per divenire un punto di riferimento autorevole nei confronti degli altri Comuni, è in corso 
di sviluppo un progetto che prevede il cofinanziamento da parte dell’Unione Europea e lo 
sviluppo di attività di interscambio culturale tra servizi e sistemi di Protezione Civile di stati 
membri della stessa UE. 
 
 
ANAGRAFE 
 
Nel 2007 l’Ufficio Anagrafe ha sicuramente avuto un ruolo determinante per  l’attuazione 
della Direttiva 2004/38/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004. Con 
questa norma tutte le competenze e gli adempimenti relativi all’esercizio del diritto di libera 
circolazione, ingresso soggiorno nel territorio dello Stato da parte dei cittadini dell’Unione 
Europea e dei familiari, anche extracomunitari, sono passate in blocco dalle Questure ai 
Servizi Demografici dei comuni. Si tratta di gestire il flusso migratorio di tutti i cittadini dei 
26 Paesi, che, insieme all’Italia, formano l’Unione Europea. Riconosciuto il valore 
dell’attività svolta, nella legge 24 dicembre 2007, n. 244 "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008)" pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2007 - supplemento ordinario n. 285 è previsto :” Per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, a valere sul fondo ordinario di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e` disposto un intervento fino a 
un importo di 10 milioni di euro per la concessione di un contributo a favore dei comuni 
per l’attuazione della direttiva 2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro familiari di circolare e di 
soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, di cui al decreto legislativo 6 
febbraio 2007, n. 30. Con decreto del Ministro dell’interno sono determinate le modalità di 
riparto ed erogazione dei contributi. 
 
Affinché si riesca a svolgere al meglio sia  le attività ordinarie che quelle correlate 
all’introduzione della normativa sopra riportata si ritiene necessario provvedere a recuperare 
risorse umane da utilizzare al meglio al front office. Pertanto, nel 2008 sarà necessario 
abbandonare la gestione cartacea, previa autorizzazione da parte dei competenti organi, 
utilizzando solo una gestione informatica dei processi anagrafici. Sempre per questo motivo 
si rende necessaria una diversa disposizione dell’ufficio ove oggi vengono rilasciati certificati 

http://www.deaweb.org/semplice.bancadati.documenti.leggi.php?id=558&testo=
http://www.deaweb.org/semplice.bancadati.documenti.leggi.php?id=558&testo=


e carte di identità e si effettuato autentiche di firme e copie, in modo tale che gli sportelli 
possano essere polifunzionali. 
Dopo un incontro con il Direttore del Carcere di Monza, si è pensato ad una “apertura”, 
all’interno dello stesso, di uno sportello anagrafico/stato civile assolutamente necessario per 
poter adempiere a quanto disposto dalla normativa in materia di iscrizioni anagrafiche. 
Sportello Informa Stranieri: Anche per l’anno 2008 lo sportello continuerà la propria attività, 
si sottolinea che parte del costo sostenuto è finanziato con il contributo del Piano di Zona.  
 
 
 

 
 
 



 
 

MARTINA SASSOLI 
 

ASSESSORE ALLE POLITICHE GIOVANILI E SISTEMA BIBLIOTECARIO 

 
 
 
POLITICHE GIOVANILI E PARI OPPORTUNITA’ 
Con il presente documento si intende fornire a quanti interessati uno strumento di 
integrazione del Bilancio di previsione 2008 attraverso il quale sia possibile interpretare e 
comprendere le linee di azione che l’Assessorato intende intraprendere nel corso dell’anno. 
E’ opportuno, a tal fine, porre particolare attenzione alle priorità di intervento individuate 
distintamente per quanto riguarda l’area delle Politiche Giovanili e per quella relativa alle 
Pari Opportunità. 
 
Interventi a favore delle Politiche Giovanili    
Finalità 
Per politiche giovanili si intende l’insieme delle azioni coordinate a vantaggio dei giovani 
residenti di età inferiore ai trentacinque anni. 
Al fine di delineare con chiarezza il contesto di riferimento in cui si attueranno le azioni, è 
opportuno distinguere tra politiche di intervento volte alla prevenzione del disagio e quelle 
volte alla promozione all’agio. 
Le prime si focalizzano principalmente su un insieme di attività, di volta in volta 
concordate con i soggetti maggiormente coinvolti in merito alle specifiche problematiche, 
volte alla diffusione di informazioni utili affinché le scelte di vita intraprese dai singoli 
possano essere pienamente consapevoli e responsabili.  
In particolare, l’Assessorato si prefigge l’obiettivo di attuare interventi volti a : 

• prevenire e contrastare fenomeni di emarginazione e devianza; 
• permettere e favorire la diffusione di informazioni in merito ai rischi correlati  

all’uso e abuso di sostanze stupefacenti e alcoliche; 
• far accrescere nei giovani, con particolare attenzione alla realtà femminile, il valore 

del sano protagonismo nei confronti della loro vita personale e in generale del 
contesto sociale; 

• promuovere presso i più giovani la cultura della tolleranza e del reciproco rispetto. 
 

 
In merito alle politiche volte alla promozione all’agio, è interesse dell’Assessorato attuare 
azioni in grado di promuovere e sostenere iniziative culturali, sportive e aggregative in linea  
con le esigenze espresse dal mondo giovanile cittadino. 
Nello specifico, si prevede di attuare un insieme di attività finalizzate a : 

• favorire l'aggregazione e l'associazionismo attraverso l'istituzione di gruppi di 
confronto giovanile, di azioni integrate e l'organizzazione di percorsi; 

• promuovere la partecipazione all’interno della vita amministrativa della città; 
• incentivare le iniziative che nascono su impulso e proposta del mondo giovanile: 
• individuare nuove forme di interazione volte al dialogo e al confronto, anche 

attraverso l’istituzione di nuove piattaforme tecnologiche, implementando le 
capacità ricettive e di ascolto dell’amministrazione. 



 
Soggetti maggiormente coinvolti 
L’Assessorato, nel perseguire gli obiettivi sopra specificati, si propone di sviluppare e 
mantenere forme di collaborazione con altri soggetti, sia pubblici che privati, attraverso: 

• l’introduzione di nuove forme di dialogo e cooperazione con altri livelli istituzionali, 
dai comuni della futura Provincia di Monza e Brianza  alla Comunità Europea, 
attraverso lo sviluppo di nuove politiche di cooperazione e intervento partecipato; 

• un forte coinvolgimento degli altri Assessorati, quali, ad esempio, l’Assessorato alle 
Politiche Sociali, all’Educazione, allo Sport, alla Cultura, al fine di promuovere 
azioni positive e sinergiche che non si sovrappongano o siano contrastanti; 

• lo sviluppo di nuove forme di intesa con il mondo della scuola, che consentano un 
effettivo e reciproco avvicinamento e dialogo  tra Amministrazione e giovani;  

• una maggior apertura nei confronti delle realtà cittadine, siano esse associazioni, 
cooperative o gruppi spontanei, operanti nel settore giovanile. 

• lo sviluppo di nuove forme di dialogo con gli organismi di rappresentanza giovanili. 
 
A tal merito, particolare attenzione sarà posta sul raccordo delle azioni intraprese 
dall’Amministrazione e da altri soggetti quali gli oratori, i Centri di Aggregazione 
Giovanile e le Cooperative che gestiscono il servizio dell’educativa di strada, veri e 
propri collettori di giovani e pertanto veri e propri protagonisti nell’ambito giovanile 
cittadino. 
Obiettivo primario e indispensabile è quindi dato dall’implementazione delle sinergie 
derivanti da tale rapporto di stretta collaborazione, ossia dalla condivisione di 
programmi di intervento e dalla compartecipazione alla realizzazione di momenti 
aggregativi che possano offrire visibilità al lavoro svolto dagli operatori e permettere ai 
giovani di essere realmente attori principali delle attività programmate. 
 

Progetti per il 2008 
Obiettivi specifici che l’Assessorato  intende perseguire pertanto sono: 

• Incentivare il protagonismo giovanile, attraverso politiche di valorizzazione e 
supporto alla creatività giovanile, in tutte le sue forme, promuovendo iniziative nate 
grazie all’intuizione dei giovani stessi.  

   Strumenti:  
→ istituzione di un tavolo di confronto con gli organismi di 

rappresentanza degli studenti;  
→ sviluppo di documenti di intesa con gli istituti scolastici, volti alla 

promozione della partecipazione dei giovani all’interno del contesto 
sociale cittadino; 

→ ampliamento del ventaglio dell’offerta di intrattenimento, individuando 
nuove forme di aggregazione e valorizzando ulteriormente quei 
momenti maggiormente significativi come Solstizio e Extralarge che 
rappresentano delle occasioni di vero e proprio coinvolgimento e di 
protagonismo giovanile. 

 
• Offrire una maggior fruibilità e vivibilità della città da parte dei giovani, attraverso 

l’individuazione di strumenti in grado di incidere realmente sulla qualità dell’offerta 
cittadina.  

            Strumenti: 



→ perfezionamento del piano della mobilità pubblica urbana, al fine di 
garantire l’accessibilità della città anche ai minori; 

→ unificazione e implementazione della Carta Giovani, sull’esempio di 
altre realtà nazionali ed europee; 

→ individuazione di spazi accessibili da parte dei giovani per la 
realizzazione di manifestazioni e appuntamenti di carattere culturale, 
sportivo e ludico. 

 
• Garantire la massima circolazione delle informazioni, implementando i canali di 

comunicazione tra giovani e Amministrazione. 
      Strumenti: 

→ realizzazione di una sezione specificatamente dedicata alle politiche 
giovanili sul sito del comune; 

→ miglioramento del portale internet MonzaPartecipa, che rappresenta 
uno degli strumenti maggiormente impattanti sul fronte della 
comunicazione e dell’informazione per i giovani; 

→ istituzione di uno sportello di front-office dedicato alle politiche 
giovanili. 

 
• Sviluppare nuove forme di cooperazione sinergica extracomunale, al fine di trovare 

nuovi spunti di riflessione e di confronto sulle tematiche di maggior significatività. 
Strumenti: 

→ istituire il Tavolo di confronto sulle Politiche Giovanili della Provincia 
di Monza e Brianza, grazie al quale poter delineare un quadro dettagliato 
delle azioni intraprese dalle singole amministrazioni comunali e prevedere 
l’attuazione di piani di intervento condivisi; 
→ proseguire l’attività di concertazione sviluppata con la costituzione della 
Consulta per le Politiche Giovanili della Provincia di Milano; 
→ intraprendere nuovi percorsi volti all’emancipazione e protagonismo 
giovanile secondo quanto previsto dal POGAS e dalla Comunità Europea. 

 
 
Interventi a favore delle Pari Opportunità 
L’attività dell’Assessorato prevede il raggiungimento di obiettivi di particolare significatività 
poiché volti principalmente alla promozione di politiche di uguaglianza fra i generi nel 
rispetto delle singole diversità, quindi miranti alla diffusione della cultura della tolleranza.  
Alla luce di quanto emerge dalle analisi nazionali, ancor oggi la priorità di intervento è 
destinata a favorire e a supportare il protagonismo femminile, con particolare riferimento 
alla sfera lavorativa ed affettiva. 
 
Finalità 
In quest’ottica le finalità che l’assessorato si prefigge sono relative a: 
 

• diffondere la cultura di genere, volta al rispetto delle singole specificità; 
• promuovere da parte delle donne la ricerca dell’empowerment, grazie alla quale 

emanciparsi verso l’acquisizione di poteri e di responsabilità in ambito sociale, 
politico ed economico; 



• sostenere le forme di imprenditoria e creatività femminile, sviluppando azioni di 
intesa e concertazione con altri soggetti che possano materialmente intervenire in 
questo ambito; 

• favorire la diffusione di informazioni attraverso cui implementare l’autostima 
femminile e  prevenire il ripetersi di violenze fisiche, psicologiche ed economiche; 

• educare le nuove generazioni al rispetto di se stessi e degli altri, anche in presenza di 
elementi di diversità. 

 
Soggetti maggiormente coinvolti 
Al fine di intervenire fattivamente per supportare il protagonismo e l’emancipazione  
femminile è indispensabile attivare delle reti collaborative a livello di territorio esteso, grazie 
alle quali sarà possibile prevedere e progettare una serie di azioni che siano realizzate 
congiuntamente . 
In particolare la pluralità di soggetti che l’Assessorato intende coinvolgere può essere 
suddivisa secondo una logica orizzontale e una verticale. 
Per quanto concerne la prima, l’attività di concertazione sarà data dalla collaborazione tra 
Amministrazione e soggetti territoriali tra i quali le associazioni di categoria, tra cui l’AIMB 
e l’Unione Commercianti, la Camera di Commercio di Monza e Brianza, le realtà 
associative operanti nel settore della prevenzione e difesa dalle violenze sulle donne e i 
gruppi volontari di lavoro a favore delle politiche di genere. 
Per quanto riguarda la logica verticale, saranno coinvolti altri enti istituzionali, tra cui lo 
Spazio Donna della Provincia di Milano- progetto Monza e Brianza, la Regione Lombardia 
e la Commissione Europea, al fine di garantire e facilitare una migliore integrazione delle 
donne nell'ambito lavorativo, sociale, culturale e politico. 
 
Progetti per il 2008 
L’Assessorato alle Pari Opportunità si propone di realizzare i seguenti interventi: 

→ favorire la diffusione della cultura di rispetto e tolleranza in ambito sociale, 
lavorativo e familiare; 

→ valorizzare le esperienze maggiormente significative in ambito sociale, 
lavorativo, culturale e politico vissute dalle donne, che possano quindi fungere 
da stimolo e da modello per altre; 

→ favorire l’imprenditorialità attraverso la realizzazione di azioni congiunte con 
altre realtà locali di formazione e di supporto alle donne che vogliano 
cimentarsi in nuove attività; 

→ prevenire il reiterarsi di forme di violenza e quindi tutelare la donna in ogni 
ambito attraverso un’importante attività di informazione, conoscenza e di 
sostegno; 

→ proseguire l’impegno volto all’introduzione di elementi flessibilità e di 
conciliazione dei tempi nel mondo del lavoro a favore delle donne. 

 
Particolare attenzione sarà inoltre posta sul fronte degli interventi volti alle giovani donne, e 
più specificatamente l’Assessorato intende prevedere una serie di azioni da realizzarsi 
congiuntamente con il mondo della scuola e con gli altri soggetti aggregativi che mirino a: 
 

→ introdurre momenti di discussione e di educazione all’affettività e alla sessualità; 
→ promuovere e facilitare la comprensione della parità di dignità e diritti nella 

relazione uomo-donna; 



→ prevenire comportamenti di devianza sociale; 
→ valorizzare il ruolo della donna nella società. 

 
 
SISTEMA BIBLIOTECARIO 
Il quadro complessivo in cui si inserisce il Sistema Bibliotecario Urbano di Monza si 
caratterizza per il livello qualitativo dell’offerta particolarmente positivo in termini di 
servizi. 
Come confermato dai dati riepilogativi dell’anno 2007, infatti, risulta esservi un incremento 
costante nel numero di utenti fruitori dei servizi dello SBU, incremento pari al 5,8% 
rispetto all’anno 2006. Anche sul fronte dei prestiti il sistema ha registrato una differenza 
positiva rispetto all’anno precedente, pari all’8,7%: tale dato è il risultato bilanciato tra 
fenomeni di estrema positività e di assoluta rilevanza, raggiunti ad esempio dalla biblioteca 
di Triante il cui incremento annuo è stimato al 96%, ed altri casi che hanno registrato un 
sensibile decremento a causa di problematiche di contesto. E’ questo il caso della biblioteca 
Civica (-6.5%) e della biblioteca dei Ragazzi (-6%), che subiscono i disagi fisiologici causati 
dai lavori presso Piazza Trento e Trieste.  
L’interesse dell’Assessorato è consolidare la qualità dei servizi offerti sui livelli già raggiunti 
e conseguentemente sugli standard identificati da BrianzaBiblioteche, implementando 
significativamente l’insieme delle attività di primo livello, quali le attività di promozione e di 
supporto alla lettura e all’informazione. 
In quest’ottica obiettivi primari dell’Assessorato sono volti a: 

•    Promuovere l’immagine della biblioteca come luogo di informazione, conoscenza 
e interscambio culturale, anche presso i lettori giovani e giovanissimi; 

•    Mantenere e sviluppare l’insieme delle attività promozionali del libro e della 
lettura; 

•    Individuare nuove forme di comunicazione delle attività svolte nelle biblioteche, 
al fine di favorire e migliorare da parte dell’utenza, in particolare di quella 
potenziale, la conoscenza dei servizi offerti; 

•    Permettere una maggior facilità di accesso alle strutture attraverso la 
rimodulazione degli orari di apertura delle biblioteche in linea con le esigenze 
dell’utenza; 

•    Garantire il rispetto di principi quali la libertà di informazione e di pensiero 
attraverso lo sviluppo delle collezioni e l’acquisto di periodici che offrano 
un’ampia panoramica informativa; 

•    Mantenere l’allineamento tra l’acquisto di novità librarie e la specifica mission della 
singola biblioteca, nel rispetto della sensibilità dell’utenza. 

 
Inoltre sono previsti interventi di carattere strutturale in linea con le esigenze espresse 
dall’utenza. 
In questa logica, l’Assessorato prevede di completare le opere relative alla realizzazione 
della biblioteca Nei presso la sede dell’ex scuola Pascoli di Via Lecco, di riqualificazione 
della Biblioteca di San Rocco e di trasferimento dell’archivio storico, e di dotare le singole 
strutture dei complementi d’arredo necessari per la fruizione. 
Contestualmente, interesse dell’Assessorato è implementare la qualità dei servizi offerti 
anche attraverso la predisposizione di interventi migliorativi delle strutture già operative.  
In questo senso, gli obiettivi posti per l’anno 2008 sono: 

•    Adeguamento e sistemazione degli arredi esterni della biblioteca di Triante; 



•    Miglioramento della dotazione di piattaforme informatiche volte alla 
consultazione e interrogazione dei cataloghi on line; 

•    Implementazione della dotazione di computer l fine di consentire un miglior 
utilizzo della multimedialità; 

•    Integrazione, in via sperimentale ed esplorativa, presso i locali della Circoscrizione 
5, l’unica a non avere una propria biblioteca di quartiere, dei servizi di 
consultazione dei cataloghi on line, punto di distribuzione libri di Brianza 
Biblioteche e di piccola emeroteca; 

•     Ampliamento dell’offerta libraria presso la biblioteca del carcere, al fine di 
garantire una più ampia scelta di titoli e una maggior possibilità di informazione e 
conoscenza anche all’interno della struttura. 
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